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Introduzione

Questa raccolta, curata da Countdown Studi sulla crisi, ha
come argomento la politica economica dei nazionalsocialisti
nella fase di preparazione alla guerra e contiene contributi as-
senti nella letteratura più conosciuta sul tema. la natura pre-
valentemente empirica degli articoli proposti non rientra nello
stile di lavoro degli studiosi del periodo vissuto dal popolo te-
desco nel percorso che portò Hitler al potere. gli storici hanno
focalizzato le loro analisi quasi esclusivamente sulle dinamiche
della ii guerra mondiale e sui fenomeni che l’hanno caratte-
rizzata, senza preoccuparsi minimamente delle condizioni eco-
nomiche e sociali prodottesi durante la repubblica di Weimar.
occorre invece partire dal periodo che intercorre tra le due
guerre mondiali e dalla grande depressione, che colpì in ma-
niera drammatica la germania, per poter inquadrare il feno-
meno del nazionalsocialismo come prodotto di un contesto
estremamente particolare.

l’articolo di larry liu La politica economica nella Germa-
nia nazista: 1933-1945 mostra in dettaglio le scelte di politica
economica del partito nazionalsocialista, a partire dalla sua co-
stituzione sino all’ascesa di Hitler al cancellierato; scelte che
fin dal principio si dimostrarono estremamente anomale ri-
spetto ai canoni tradizionali. l’autore ripercorre i passaggi fon-
damentali della politica economica applicata in germania dal
periodo di Weimar fino alla depressione del 1929-1932 per poi
affrontare l’ideologia economica dei nazionalsocialisti dalla
fase minoritaria del partito sino alla costituzione del iii reich.
vengono quindi analizzate: la fase economica che precede la
ii guerra mondiale, dal 1933 al 1939, caratterizzata da un’ eco-
nomia di guerra in tempo di pace e la fase che contraddistin-
gue il periodo bellico, dal 1939 alla caduta del regime nel 1945.
l’ideologia economica di Hitler era una mostruosità che me-
scolava una sorta di socialismo pianificato dallo Stato ad un
liberismo caratterizzato esclusivamente dall’esaltazione della
proprietà privata: ma lo scopo principale era di mascherare
l’obiettivo politico primario, una guerra lampo per conquistare

11inTroduZionE
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aree economiche ricche di materie prime e di mano d’opera da
schiavizzare a beneficio del popolo tedesco “arianizzato” e de-
stinato a creare un impero germanico millenario.

l’articolo di germà Bel Le privatizzazioni dei nazionalso-
cialisti nella Germania degli anni ‘30 analizza il fenomeno
delle privatizzazioni nella germania nazionalsocialista para-
gonandole con quelle più recenti avvenute in Europa tra il 1997
e il 2000. Questo contributo originale prende spunto da autori
che nel passato e recentemente hanno preso in esame il feno-
meno. anche se la letteratura economica moderna di solito lo
ignora, il governo della germania nazista realizzò negli anni
‘30 una politica di privatizzazioni su larga scala in aperto con-
trasto con le scelte di nazionalizzazioni operate dagli altri paesi
industrializzati. vendette infatti molte aziende statali appar-
tenenti a settori diversi. inoltre, l’erogazione di alcuni servizi,
forniti in precedenza dal settore pubblico, venne trasferita al
settore privato, principalmente alle organizzazioni del partito
nazionalsocialista.

nell’articolo di marc Harrison Mobilitazione delle risorse
per la Seconda Guerra Mondiale in U.S.A, Regno Unito,
U.R.S.S. e Germania, 1938-1945 vengono esaminate e messe
a confronto le dinamiche della mobilitazione delle risorse eco-
nomiche e umane nei paesi coinvolti nella ii guerra mondiale.
Si analizzano la fase dei preparativi per la guerra delle diverse
potenze e le implicazioni economiche delle loro politiche uti-
lizzando i dati empirici riguardanti gli Stati uniti, il regno
unito e quelli ora disponibili anche per l’unione Sovietica e la
germania. l’autore esamina le cause del fallimento della stra-
tegia della Blitzkrieg intrapresa contro l’unione Sovietica nel
1941-42 prendendo in esame i meccanismi relativi all’approv-
vigionamento di armamenti e alla mobilitazione delle risorse
umane delle due potenze militari nel conflitto orientale. af-
fronta poi le dinamiche della mobilitazione nel regno unito e
negli Stati uniti nella fase cruciale della guerra. infine l’autore
cerca di confrontare lo sforzo bellico di ogni nazione rispetto
all’economia interna concentrandosi sul rapporto tra reddito
nazionale e spese militari.

Herbert ulrich con l’articolo Il lavoro forzato nel Terzo
Reich. Una panoramica prende in esame le caratteristiche e
l’evoluzione del lavoro forzato nel sistema economico del na-
zionalsocialismo. l’utilizzo, a fianco della forza lavoro tedesca,
dei lavoratori stranieri, dei prigionieri di guerra polacchi e
russi, degli ebrei europei e degli internati nei campi di concen-
tramento aveva lo scopo di contribuire a sostenere il settore
degli armamenti del reich nelle fasi cruciali della ii guerra
mondiale. la deportazione dei lavoratori forzati all’interno del

12 la PoliTica Economica dEl naZionalSocialiSmo rEdaZionE
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territorio della germania costituì un fenomeno particolar-
mente contraddittorio nel regime nazionalsocialista.  attra-
verso il complesso concentrazionario delle SS e delle imprese
coinvolte nella produzione di armamenti i nazisti utilizzarono
in maniera sistematica una forza lavoro completamente sot-
tomessa ed in condizioni paragonabili, se non peggiori, a
quelle dello schiavismo del XiX secolo. a dispetto dell’obiet-
tivo programmatico della purezza della razza ariana nei terri-
tori del reich (vedi l’espulsione degli ebrei, l’internamento
degli zingari, degli oppositori ecc.) prevalse quello pragmatico,
ossia la necessità di una forza lavoro sempre più numerosa,
dopo il fallimento della strategia della Blitzkrieg e la trasfor-
mazione del conflitto in guerra di lunga durata. nell’ultima
parte l’autore tratta in maniera particolareggiata le fasi suc-
cessive alla fine della guerra relative al risarcimento di tali la-
voratori che ancora oggi costituisce uno dei problemi che si
trova di fronte il governo della germania unificata.

l’articolo di Peter robinet L’economia del nazionalsociali-
smo: difficoltà di interpretazione prende in esame alcune tesi
sulla natura dell’economia nazionalsocialista proposte da stu-
diosi tra i più accreditati, come Tim mason, david Schoen-
baum, rich overy e avraham Barkai, e ne mette in evidenza
le convergenze e le contrapposizioni in relazione al modello di
interpretazione del sistema economico e sociale del nazional-
socialismo. la tesi del “primato della politica” proposta da
mason, cui si avvicina la nozione di Schoenbaum di “doppia
rivoluzione”, viene di seguito ripresa da overy e da Barkai i
quali, ognuno a modo suo, sviluppano la teoria del “dirigismo”.
una tesi meno elaborata ma altrettanto interessante è quella
di ian Kershaw nella quale il regime nazionalsocialista viene
visto come un “cartello di potere- policratico “simile alla tesi
del Behemoth di franz neumann ma in aperto contrasto con
le altre. robinet, dopo aver analizzato le diverse tesi e inserito
contributi di autori meno noti, arriva alla conclusione che “il
nazionalsocialismo sia stato un fenomeno sostanzialmente
unico”.

la cronologia iniziale è molto articolata e dà conto in ma-
niera puntuale e piuttosto ampia degli avvenimenti politici,
economici e sociali che si verificarono in germania nel periodo
compreso tra la repubblica di Weimar e la fine del regime na-
zista. Ha quindi anche una funzione introduttiva per focaliz-
zare più efficacemente i temi esaminati nei diversi saggi; è
questo il motivo della sua collocazione all’inizio e non alla fine
del volume.

in appendice viene proposto il saggio di otto nathan, La fi-
nanza di guerra ed il credito, redatto nel 1944, che costituisce
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un’analisi empirica, per quei tempi veramente eccezionale,
delle dinamiche finanziarie e creditizie in vista dello sforzo bel-
lico che i nazionalsocialisti avevano in programma di perse-
guire sin dalla loro costituzione in partito. Tutti gli interventi
di politica economica operati dai nazionalsocialisti in germa-
nia avevano come obiettivo il finanziamento dell’industria
degli armamenti in modo da realizzare un complesso militare
industriale in grado di conquistare il cosiddetto “lebensraum”
ossia lo spazio vitale che avrebbe permesso alla grande potenza
germanica di sfruttare in maniera indiscriminata le risorse e
le popolazioni dell’Europa orientale.

14 la PoliTica Economica dEl naZionalSocialiSmo rEdaZionE
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7 marZo 1918. anton drexler fonda il Freien Arbeiteraus-
schuss für einen guten Frieden (il comitato degli operai li-
beri per una Buona Pace).
7 oTToBrE – 3 novEmBrE 1918. rivolta dei marinai contro gli
ufficiali che, nonostante la disfatta intendevano condurre una
battaglia contro la flotta inglese. la ribellione si diffonde ge-
nerando un processo rivoluzionario che coinvolge tutta la ger-
mania dove si formano spontaneamente i consigli dei marinai,
dei soldati e dei lavoratori.
9 oTToBrE 1918. Si ammutinano i marinai nel porto di Kiel e
formano i consigli dei marinai, degli operai e dei soldati.
7 novEmBrE 1918. rivoluzione a monaco di Baviera, Kurt Ei-
sner, del Partito Socialdemocratico indipendente (Unabhän-
gige Sozialdemokratische Partei Deutschlands, USPD),
proclama la nascita della repubblica bavarese dei consigli
operai e ne diviene presidente. 
9 novEmBrE 1918. abdicazione dell’imperatore guglielmo ii
in seguito agli scioperi e manifestazioni di massa in tutta la
germania, i leader socialdemocratici friedrich Ebert e Philipp
Scheidemann da un balcone del Reichstag, proclamano la re-
pubblica. crollo dell’impero tedesco.
10 novEmBrE 1918. viene istituito il consiglio dei deputati del
Popolo (Rat der Volksbeauftragten) eletto dai consigli operai
di Berlino, che introduce riforme liberali radicali ed il suffragio
universale.
11 novEmBrE 1918. nasce il nuovo governo dall’alleanza tra
SPD e USPD. a compiègne, una cittadina nel nord della fran-
cia, la germania firma l’armistizio con le potenze alleate.
15 novEmBrE 1918. il consiglio dei commissari del Popolo
emette “l’editto concernente la Sicurezza delle Banche, la sal-
vaguardia dei depositi, dei prestiti di guerra e dei salari dei di-
pendenti pubblici” per prevenire un assalto alle banche.
Esponenti dell’imprenditoria tedesca, come l’industriale side-

1918
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rurgico Hugo Stinnes, si fecero promotori di un importante ac-
cordo con i sindacati: la Zentralarbeitsgemeinschaft (Zag),
anche «comunità centrale di lavoro.
21 novEmBrE 1918. il consiglio dei commissari del Popolo no-
mina una “commissione per la nazionalizzazione” (Sozialisie-
rungskommission) che non avrà alcun successo.
24 novEmBrE 1918. dalla fusione dei due partiti conservatori
viene fondato il Deutschnationale Volkspartei – dnvP (Par-
tito Popolare nazionale Tedesco). alla presidenza venne no-
minato otto Hergt un vecchio funzionario pubblico non
iscritto ad alcun partito.
16-21 dicEmBrE 1918. congresso dei consigli operai e dei sol-
dati (reichsrätekongress) a Berlino. 
22 dicEmBrE 1918. il generale georg ludwig rudolf maercker
indice il primo bando di arruolamento nei Freikorps.
1 gEnnaio 1919. al congresso di Berlino nasce il Partito comu-
nista Tedesco (Kommunistische Partei Deutschlands KPD)
lega Spartaco.
4-15 gEnnaio 1919. Sciopero generale, indetto a Berlino dalla
lega Spartaco di rosa luxemburg e Karl liebknecht, trasfor-
matosi in tentativo insurrezionale.
5 gEnnaio 1919. anton drexler assieme a Karl Harrer, gott-
fried feder e dietrich Eckart fonda il Deutsche Arbeiterpartei
(daP, Partito degli operai Tedeschi).
15 gEnnaio 1919. rosa luxemburg e Karl liebknecht vengono
rapiti ed assassinati dai Freikorps, corpi paramilitari agli or-
dini del ministro della difesa gustav noske del governo so-
cialdemocratico Ebert-Scheidemann.
18 gEnnaio 1919. conferenza di pace a Parigi.
19 gEnnaio 1919. Elezioni dell’assemblea nazionale costi-
tuente.
21 gEnnaio 1919. Termina la conferenza di pace a Parigi.
9 fEBBraio 1919. nella città di Weimar viene inaugurata l’as-
semblea nazionale costituente che deve redigere la nuova co-
stituzione tedesca.
11 fEBBraio 1919. viene nominato Presidente della repubblica
friedrich Ebert che darà mandato a Philipp Scheidemann di
formare il nuovo governo costituito dai socialdemocratici, cen-
tro cattolico e democratici. nasce la repubblica di Weimar.
21 fEBBraio 1919. viene assassinato Kurt Eisner da due giovani
nazionalisti. 
4 marZo 1919. nella piccola cittadina di Weimar si aprono i la-
vori della commissione costituzionale che avrebbe dovuto
scrivere la matrice della neonata repubblica.
6 aPrilE 1919. viene proclamata la repubblica sovietica bava-
rese capeggiata da Ernst Toller, dell’USPD e dagli anarchici

16 la PoliTica Economica dEl naZionalSocialiSmo rEdaZionE
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gustav landauer, Silvio gesell e Erich mühsam, ma dopo
pochi giorni i comunisti filosovietici con a capo Eugen levine
assumono il controllo del governo bavarese.
29 aPrilE – 2 maggio 1919. 25 mila militari della Reichswehr
ed i volontari dei Freikorps marciano su monaco e dopo san-
guinosi combattimenti abbattono il governo dei comunisti.
20 giugno 1919. dimissioni del governo Scheidemann in se-
guito alle pesanti condizioni imposte alla delegazione tedesca
nelle trattative di pace a versailles.
21 giugno 1919. viene nominato cancelliere il socialdemocra-
tico gustav adolf Bauer.
28 giugno 1919. firma del Trattato di versailles. il Trattato
stabiliva, tra i vari punti, che una commissione speciale dovrà
determinare, in tempi rapidi, l’importo complessivo delle ri-
parazioni dovuto dalla germania. conferenza di pace di Parigi.
viene creata la lega delle nazioni e vengono ratificati i singoli
trattati di pace incluso quello di versailles.   
luglio 1919 – marZo 1920. riforma fiscale del ministro delle
finanze matthias Erzberger. Trasferimento dei poteri di im-
posizione fiscale dagli Stati al Reich centralizzando così la po-
litica fiscale.
31 luglio 1919. viene approvata la costituzione di Weimar.
12 SETTEmBrE 1919. adolf Hitler si iscrive al Deutsche Arbei-
terpartei – daP (Partito Tedesco dei lavoratori).
4 fEBBraio 1920. viene approvata la legge sui consigli
d’azienda (Betriebsrätegesetz, Brg) che prevede, per il tra-
mite dei loro rappresentanti, pesanti ingerenze operaie sulla
gestione aziendale: possibilità di intervento nelle decisioni in
merito ad assunzioni e licenziamenti; o ancora, ad esempio,
accesso completo ai bilanci e libri contabili. ma soprattutto –
novità di rilievo – era prevista la presenza di rappresentanti
negli organi amministrativi.
20 fEBBraio 1920. il Deutsche Arbeiterpartei cambia nome in
Nationalsozialistische Deutsche Arbeiterpartei nSdaP (Par-
tito nazionalsocialista Tedesco dei lavoratori).
13 marZo 1920. Putsch di Kapp: tentativo dell’estrema destra
e dei Freikorps di rovesciare la repubblica di Weimar. Scio-
pero generale indetto dal cancelliere adolf Bauer che co-
stringe i rivoltosi alla resa. nasce l’armata rossa della Rote
Ruhrarmee, una milizia militare formata dagli operai comu-
nisti della regione industriale. 
24 marZo 1920. in seguito agli accordi di Bielefeld tra il go-
verno socialdemocratico, i rappresentati sindacali e di alcuni
partiti l’armata rossa della ruhr consegna le armi e viene
sciolta.
26 marZo 1920. dimissioni del governo Bauer.

17cronologia
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27 marZo – 8 giugno 1920. il socialdemocratico Hermann
müller diviene cancelliere con il sostegno della grande coali-
zione.
3 aPrilE 1920. al congresso di Heidelberg vengono espulsi i
membri dell’ala sinistra del KPD che andranno a costituire il
Kommunistische Arbeiterpartei Deutschlands KAPD (Partito
comunista operaio di germania). i Freikorps, al comando del
generale oskar von Watter, reprimono in cinque giorni l’ar-
mata rossa della rhur provocando migliaia di morti.
4 maggio 1920. viene istituito il consiglio Economico della
germania (Reichswirtschaftsrat) costituito da 326 membri
provenienti da ogni settore e da 10 gruppi occupazionali. Que-
sta istituzione non avrà molta influenza con le decisioni del
parlamento ma tra il 1928 ed il 1932 porterà avanti una inda-
gine economica e sociale su tutta la nazione.
1920 – 1933. viene introdotto un numero significativo di
nuove imposte.
6 giugno 1920. Elezioni del Reichstag: i socialdemocratici
mantengono la maggioranza. rivolta nella regione della ruhr.
8 giugno 1920. dimissioni del governo müller in seguito al de-
clino dei voti per i socialdemocratici.
25 giugno 1920. Konstantin fehrenbach del centro cattolico
viene nominato cancelliere.
7 agoSTo 1920. il governo introduce la legge sul disarmo del
Popolo (Gesetz über die Entwaffnung der Bevölkerung) che
dava mandato ad una nuova carica, il Reichskommissar per il
disarmo della popolazione civile, cui venne affidato il compito
di fare un elenco delle “armi militari” che sono state oggetto
di sequestro immediato.
15 gEnnaio 1921. viene costituita formalmente la Nationalso-
zialistische Betriebszellenorganisation (n.S.B.o, organizza-
zione nazionalsocialista delle cellule di fabbrica) molto vicina
alle tesi più radicali dei fratelli Strasser.
19-20 marZo 1921. Tentativo di insurrezione ad opera del KPD
sotto le pressioni dell’internazionale. la Märzaktion («azione
di marzo») venne repressa nel sangue.
4 maggio 1921. dimissioni del governo fehrenbach in segno
di protesta contro le richieste alleate di riparazione ai danni di
guerra annunciate in quel mese.
5 maggio 1921 – agoSTo 1922. Trattato del London Schedule
of Payments che regolava le riparazioni della germania in se-
guito alla sconfitta della i guerra mondiale. i pagamenti am-
montavano a 132 miliardi di marchi.
6 maggio 1921. accordi economici con la repubblica Sovietica
russa che viene riconosciuta formalmente.
10 maggio 1921. nomina a nuovo cancelliere dell’ex ministro
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delle finanze Karl Joseph Wirth sostenuto dalla Weimarer
Koalition (SPd, Zentrum, Deutsche Demokratische Partei).
28 luglio 1921. Hitler diviene Presidente del NSDAP.
21 agoSTo 1921. viene assassinato il ministro delle finanze
matthias Erzberger.
5 oTToBrE 1921. nascono le Sturm Abteilungen (Sa) con a
capo Ernst röhm. rapido aumento dei prezzi senza prece-
denti. Boom delle esportazioni.
16 aPrilE 1922. la germania e la russia sottoscrivono il Trat-
tato di rapallo in cui i due paesi rinunciano ai territori con-
quistati ed ai guadagni finanziari durante la guerra.
24 giugno 1922. viene assassinato il ministro degli esteri Wal-
ther rathenau.
21 luglio 1922. in seguito all’assassinio di rathenau il Rei-
chstag vota la legge per la protezione della repubblica in cui
vengono messi fuori legge i gruppi che sostengono o praticano
la violenza politica. 
26 agoSTo 1922. viene approvata la legge sull’autonomia (Die
Autonomie der Reichbank) che vieta il controllo della Rei-
chbank da parte del cancelliere. il potere decisionale resta
nelle mani del direttore.
14 novEmBrE 1922. cade il governo di Karl Joseph Wirth.
22 novEmBrE 1922. viene nominato cancelliere con decreto
presidenziale Wilhelm carl Josef cuno, un industriale entrato
in politica senza affiliarsi ad alcun partito.
11 gEnnaio 1923. le truppe francesi e belghe occupano la re-
gione della ruhr in quanto la germania non riusciva a tener
fede ai pagamenti delle riparazioni.
23 gEnnaio – 19 giugno 1923. fase della iperinflazione. in-
tervento della Reichbank per stabilizzare il marco utilizzando
le riserve auree.
27-29 gEnnaio 1923. monaco, Primo raduno del Partito na-
zionalsocialista.
12 agoSTo 1923. dimissioni del governo cuno in seguito ad
una serie di scioperi e di proteste contro il crollo della moneta.
Picco dell’inflazione.
13 agoSTo 1923. nasce il governo del nazionalista liberale gu-
stav Stresemann appoggiato dalla grande coalizione (SPD,
DVP, DDP e partiti di centro).
13-15 oTToBrE 1923. legge di Emergenza (Ermächtigungsge-
setz). Per ridurre l’inflazione la Reichsbank smise di finanziare
il deficit di bilancio dello Stato. licenziamenti nel settore pub-
blico, riduzione dell’indennità di disoccupazione ed anticipo
delle date previste per la riscossione delle imposte. introdu-
zione di una tassa sull’inflazione per tutti i cittadini tedeschi.
la germania si dichiara insolvente.
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23-25 oTToBrE 1923. insurrezione di amburgo, cui partecipano
18.500 operai sotto la direzione di Ernst Thälmann, che viene
soffocata dall’esercito e dalla polizia dopo tre giorni. Thälmann
diverrà segretario del KPD nel 1925.
8-9 novEmBrE 1923. Putsch di monaco organizzato da Hitler,
Ernst röhm ed Erich ludendorff. dopo scontri con la polizia
i nazionalsocialisti si ritirano e nel marzo 1924 Hitler venne
processato e condannato a 5 anni di reclusione. il NSDAP
viene messo fuori legge.
15 novEmBrE 1923. Per fermare l’inflazione il governo Strese-
mann emette i rentenmarks che valevano mille miliardi di vec-
chi marchi.
20 novEmBrE 1923. Hjalmar Schacht diviene presidente della
Reichsbank.
23 novEmBrE 1923. dimissioni del governo Stresemann.
30 novEmBrE 1923. il centrista Wilhelm marx viene nominato
cancelliere.
1924-1929. il Piano dawes prevede una nuova regolamenta-
zione sulle rateazioni per il pagamento delle riparazioni.
1924. introduzione dell’imposta speciale sulle proprietà delle
imprese.
4 maggio 1924. Elezioni del Reichstag come consultazione na-
zionale, il NSDAP, alleato con il movimento nazionalista per
la libertà (Nationalsozialistische Freiheitsbewegung Gros-
sdeutschlands), ottiene il 3% dei voti.
30 agoSTo 1924. la Reichsbank inizia ad operare indipenden-
temente dal governo. viene abbandonato il rentenmark e rein-
trodotto il reichmark. vengono introdotte nuove tasse. 6000
imprese vanno in bancarotta.
10 oTToBrE 1924. viene garantito alla germania, attraverso il
Piano dawes, un prestito internazionale, dagli Stati uniti, di
25 miliardi di dollari per la ricostruzione dell’economia e delle
industrie.
7 dicEmBrE 1924. Elezioni del Reichstag come consultazione
nazionale, il movimento nazionalista per la libertà ottiene il
3% dei voti.
20 dicEmBrE 1924. adolf Hitler esce dal carcere grazie ad una
sospensione della pena. viene pubblicato il Mein Kampf.
31 dicEmBrE 1924. i fratelli Barmat, due uomini d’affari ebrei,
vengono arrestati per aver corrotto dei politici dell’SPD e dei
funzionari della banca di stato. i gruppi di estrema destra
usano questo scandalo per screditare l’SPD sostenendo che gli
ebrei stanno interferendo nell’economia di Weimar.
15 gEnnaio 1925. dimissioni del governo Wilhelm marx dopo
aver richiesto ulteriori negoziazioni con gli alleati per le ripa-
razioni e sulla questione della ruhr. viene nominato cancel-
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liere Hans luther. inizia una fase di ripresa economica.
28 fEBBraio 1925. muore il Presidente della repubblica frie-
drich Ebert, viene eletto come suo successore il vecchio mare-
sciallo Paul von Hindenburg.
4 aPrilE 1925. dalle SA nascono le SS (Schutzstaffel, squadre
di protezione) con a capo Heinrich Himmler.
16 luglio 1925. rivalutazione del marco attraverso la legge
sulla rivalutazione dei mutui e di altri crediti (Gesetz über die
Aufwertung von Hypotheken und anderen Ansprüchen or
Aufwertungsgesetze).
5–16 oTToBrE 1925. negoziati tra la germania, Belgio, francia,
regno unito e italia che daranno vita al Trattato di locarno.
22 novEmBrE 1925. l’ala sinistra del NSDAP guidata dai fra-
telli Strasser si oppone alla politica della leadership di Hitler.  
24 aPrilE 1926. viene firmato dalla germania e dall’unione
Sovietica il Trattato di Berlino in cui viene previsto un periodo
di non aggressione di cinque anni.
12 maggio 1926. cade il governo luther in conseguenza della
sfiducia del Reichstag.
17 maggio 1926. Wilhelm marx viene nuovamente nominato can-
celliere. il governo è sostenuto da una minoranza del Reichstag.
giugno 1926. il governo tedesco concede un prestito di 300
milioni di marchi in favore dell’unione Sovietica.
1-4 luglio 1926. Weimar, Secondo raduno del Partito nazio-
nalsocialista. 
4 luglio 1926. viene fondata la Hitlerjugend (gioventù Hitle-
riana) sotto la guida di adolf lenk che nel 1933 viene diretta
dal Reichsjugendführer Baldur von Schirach.
9 SETTEmBrE 1926. la germania entra a far parte della lega
delle nazioni.
1927. i disoccupati sono 1,4 milioni.
1927-1930. la germania è sempre più dipendente dai capitali
esteri.
13 maggio 1927. crollo dell’economia tedesca in conseguenza
della crisi europea.
16 luglio 1927. legge che introduce l’assicurazione obbliga-
toria contro la disoccupazione (Arbeitslosenversicherungsge-
setz) e il collocamento al lavoro.
19-21 agoSTo 1927. norimberga, Terzo raduno del Partito na-
zionalsocialista. 
20 maggio 1928. Elezioni al Reichstag. la destra nel suo com-
plesso ottiene il 2,6% dei voti.
12 giugno 1928. cade il secondo governo di Wilhelm marx in
conseguenza della sfiducia del Reichstag per le relazioni clan-
destine tra la Reichswehr (l’organizzazione militare tedesca)
e l’unione Sovietica.
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28 giugno 1928. il socialdemocratico Hermann müller a capo
di una Große Koalition (grande coalizione), viene nuova-
mente nominato cancelliere. alle elezioni il NSDAP ottiene il
2,6%.
16 SETTEmBrE 1928. accordo di ginevra, viene introdotto il
Piano Young.
7 giugno 1929. il Piano Young viene accettato dalla germania
rivisto ulteriormente nelle cifre e nelle scadenze di pagamento.
1-4 agoSTo 1929. norimberga. ultimo raduno del partito na-
zionalsocialista.
24 oTToBrE 1929. crollano le Borse ed inizio della grande de-
pressione. Enormi masse di capitali lasciano la germania pro-
vocando una grave crisi di liquidità. diminuzione delle
imposte. Tra il 1929 e il 1932 crollo dei prezzi, aumento della
disoccupazione e dei fallimenti delle imprese. la spesa pub-
blica diminuisce più velocemente del reddito nazionale.
22 dicEmBrE 1929. referendum sulla proposta di legge della
Nationale Opposition che prevedeva la cancellazione pura e
semplice del residuo debito risultante dalla riparazioni di
guerra e contemporaneamente disponeva che venissero incar-
cerati i firmatari tedeschi del piano Young; se approvata. Essa
trovò il consenso di appena il 14% del corpo elettorale.
7 marZo 1930. introduzione della tassa sul cittadino.
11 marZo 1930. Hans luther viene nominato Presidente della
Reichsbank al posto di Shacht dimessosi perché contrario al
piano Young.
27 marZo 1930. dimissioni del governo müller, l’ultimo go-
verno parlamentare di Weimar.
30 marZo 1930. alle elezioni il NSDAP raggiunse il 19,2%.
von Hindemburg nomina Heinrich Brüning del Zentrum
(cattolico) nuovo cancelliere del Reich. introduzione delle
politiche di austerità.
26 luglio 1930. decreto presidenziale contro il sistema dei
prezzi rigidi e controllati grazie al quale il governo poteva an-
nullare gli accordi esistenti tra i cartelli e proibire qualsiasi
pratica monopolista.
14 SETTEmBrE 1930. Elezioni politiche, i nazionalsocialisti otten-
gono il 18,3% e conquistano 102 seggi al parlamento. Brüning
prosegue con il Piano di risanamento attraverso l’austerità. ven-
gono bloccate tutte le concessioni pubbliche per l’assicurazione
obbligatoria sulla disoccupazione.
31 gEnnaio 1931. all’interno del Partito nazionalsocialista
viene formato il Wirtschaftspolitische Abteilung (diparti-
mento per la Politica Economica) diretto da otto Wagener.
5 marZo 1931. i consiglieri economici nazionalsocialisti redi-
gono il Wirtschaftspolitische Grundanschauungen und Ziele
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der NSDAP (Principi economici di base e gli obiettivi del
nSdaP).
maggio 1931. i disoccupati in germania sono 4 milioni.
11 maggio 1931. crollo della banca austriaca Creditanstalt,
fondata dai rotschild nel 1855, fu uno dei maggiori fallimenti
bancari all’inizio della grande depressione e in seguito venne
nazionalizzata. gli effetti sulla crisi finanziaria mondiale di tale
fallimento vennero sfruttati dai nazionalsocialisti per accusare
gli ebrei (in questo caso i rotschild) di aver creato problemi
economici internazionali.
20 giugno 1931. il Presidente americano Herbert Hoover
annuncia la moratoria di un anno dei pagamenti dei debiti di
guerra e garantisce un prestito di 150 milioni di dollari alla
Reichbank in seguito alla crisi bancaria venutasi a determinare.
13 luglio 1931. il governo dichiara la chiusura per tre giorni di
tutte le aziende di credito a causa dell’ondata di prelievi presso
le banche in conseguenza delle loro esposizioni di due impor-
tanti banche commerciali, la Danat Bank e la Dresdner Bank.
16 luglio 1931. Brüning emana il decreto sul consolidamento
dell’economia e delle finanze (Notverordnung  zur Sicherung
von Wirtschaft und Finanzen). il parlamento perde la sua le-
gittimità e si instaura un regime presidenzialista (Presidialre-
gierung). vengono stabilite le regole sui cambi. 
19 SETTEmBrE 1931. con decreto del Presidente del Reich la
legge tedesca sulle società per azioni viene trasformata in se-
guito agli scandali finanziari. il decreto esige semplicemente
una maggiore trasparenza dei bilanci, dei profitti e delle per-
dite e dei rapporti fatti dagli amministratori.
21 SETTEmBrE 1931. in seguito alla grande depressione, a partire
dal regno unito, tutte le nazioni via via decidono di abbando-
nare il gold Standard. crisi del credito a livello europeo ed avvio
del controllo sui tassi di cambio da parte della Reichsbank. crisi
bancaria per effetto delle insolvenze. imposizione della tassa
sulla crisi.
11 oTToBrE 1931. viene creato il fronte di Harzburg, una coa-
lizione tra Deutschnationale Volkspartei dnvP (Partito Po-
polare nazionale Tedesco), Stahlhelm (Elmetti d’acciaio, lega
dei soldati del fronte) e Partito nazionalsocialista.
7-8 dicEmBrE 1931. il cancelliere Brüning fa approvare nei de-
creti anche la riduzione dei salari. carl friedrich goerdeler
viene nominato Reichskommissar für die Preisüberwachung
(commissario del reich per il monitoraggio dei prezzi).
1932-33. aumento della pressione fiscale. i disoccupati sono
6 milioni.
10 aPrilE 1932. Paul von Hindenburg viene eletto Presidente
della germania.
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18 aPrilE 1932. viene fondato il Nationalsozialistische Vol-
kswohlfahrt (nSv) o Benessere popolare nazionalsocialista,
una organizzazione di assistenza sociale che ha operato per
tutta la durata del Terzo Reich.
30 maggio 1932. dimissioni del governo Brüning in conse-
guenza della mancata firma del presidente von Hindemburg a
nuovi decreti di emergenza.
1 giugno 1932. franz von Papen viene nominato da von Hin-
demburg cancelliere del Reich.
16 giugno – 9 luglio 1932. alla conferenza di losanna il can-
celliere von Papen riesce ad ottenere una sospensione dei pa-
gamenti per le riparazioni e mette in atto un programma di
lavori pubblici per un costo di 1,5 miliardi di reichsmark.
31 luglio 1932. Elezioni per il Reichstag. il NSDAP acquisisce
nuovi consensi e diviene il partito di maggioranza con il 37,4%.
4 SETTEmBrE 1932. Piano von Papen: facilitazioni sui finanzia-
menti, sussidi agli imprenditori per combattere la disoccupa-
zione. Emissione di titoli per la creazione di lavoro. i disoccupati
sono 5,1 milioni.
6 novEmBrE 1932. ultime elezioni libere di Weimar. il NSDAP
ottiene il 33,1% dei voti.
17 novEmBrE 1932. cade il governo von Papen in seguito al ri-
tiro della fiducia da parte di Kurt von Schleiche.
2 dicEmBrE 1932. Kurt von Schleiche, già membro delle Sa e mi-
nistro della difesa, sostituisce von Papen al cancellierato e cerca
di trovare un accordo con georg Strasser per spaccare il NSDAP.
11 dicEmBrE 1932. i rappresentanti delle grandi potenze mon-
diali dichiarano alla conferenza sul disarmo di ginevra che
uno dei principi di tale conferenza doveva essere l’uguaglianza
dei diritti della germania.
gEnnaio 1933. i disoccupati sono 6 milioni. viene eliminata la
tassa sulle autovetture. Esenzione delle tasse dei beni capitale
a breve termine.
28 gEnnaio 1933. von Schleiche rassegna le dimissioni in con-
seguenza del fatto che non aveva più una maggioranza in par-
lamento.
30 gEnnaio 1933. Hitler viene nominato da von Hindemburg
cancelliere del Reich con l’appoggio dei centristi. Hjalmar
Schacht viene nominato Presidente della Reichsbank in sosti-
tuzione di Hans luther.
1 fEBBraio 1933. viene sciolto il parlamento del Reichstag.
20 fEBBraio 1933. la i. g. farben si impegna a finanziare con
400 mila marchi il partito di adolf Hitler.
27 fEBBraio 1933. incendio del Reichstag, il palazzo del par-
lamento tedesco. Hitler mette al bando i partiti della sinistra
(SPD, KPD).
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28 fEBBraio 1933. vengono approvate leggi eccezionali che li-
mitano la libertà Verordnung des Reichspräsidenten zum
Schutz von Volk und Staat. (decreto per la protezione del po-
polo e dello Stato). la disposizione introduceva l’istituto della
Schutzhaft, detenzione per motivi di sicurezza.
5 marZo 1933. Si svolgono le elezioni politiche, nelle quali la
NSDAP ottiene il 43,9% dei voti (circa 17 milioni), i nazionali-
sti circa 3, il centro cattolico circa 5 e mezzo, la SPD circa 7 e
i comunisti circa 4,8.
6 marZo 1933. il KPD viene dichiarato fuori legge.
13 marZo 1933. Hitler istituisce il ministero della propaganda
e lo affida all’abilissimo Joseph goebbels.
24 marZo 1933. decreto dei pieni poteri (Ermächtigungsgesetz).
6 aPrilE 1933. fritz reinhardt viene nominato segretario di
Stato e ministro delle finanze del iii Reich.
7 aPrilE 1933. Prime leggi contro gli ebrei. (Gesetz zur Wie-
derherstellung des Berufsbeamtentums) Esclusione dagli im-
pieghi pubblici e dalle libere professioni. legge per il ripristino
del Servizio civile.
10 aPrilE 1933. Esenzione dell’imposta sui veicoli per nuovi
acquisti di auto e motoveicoli.
1 maggio 1933. le sedi dei sindacati vengono invase dalle forze
naziste, nonostante l’appoggio dei dirigenti sindacali alle ma-
nifestazioni da loro organizzate.
2 maggio 1933. vengono messi fuori legge i sindacati, conge-
lamento dei livelli salariali.
6 maggio 1933. viene fondato il Deutsche Arbeitsfront (daf,
“fronte Tedesco del lavoro”), il sindacato nazionalsocialista
dei lavoratori che contava 15 milioni di iscritti sotto la guida
di robert ley.
17 maggio 1933. in germania viene cancellato il diritto di scio-
pero.
19 maggio 1933. l’orario di lavoro viene portato in media a 43
ore settimanali. vengono creati i Treuhänder der Arbeit (fi-
duciari del lavoro) per sorvegliare i salari e le condizioni di la-
voro. Hitler istituisce il ministero nazionale dell’aviazione
sotto la guida di Herman göring.
31 maggio 1933. viene stabilito il comitato di controllo su tutte
le materie pertinenti il mercato monetario e finanziario, sotto
la direzione del Presidente della Reichsbank.
1 giugno 1933. legge di regolamentazione dei rapporti tra de-
bitore e creditore, riduzione del tasso di interesse sui debiti
contratti dal settore agricolo, consolidamento del debito a
breve termine contratto dai comuni ed una serie di decreti che
prorogavano la moratoria sui mutui e su altri debiti. inizia il
boom del mercato azionario. Programma reinhardt per lo svi-
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luppo delle infrastrutture; finanziato da riduzioni fiscali, che
prevede investimenti pubblici in corsi d’acqua, ferrovie, auto-
strade e nel settore delle costruzioni. Sviluppo delle politiche
economiche per gli armamenti. la spesa pubblica in arma-
menti passò dal 3%, rispetto al totale delle spese nel 1928, al
46,4% di tutti gli investimenti nel 1938. viene introdotta la
tassa per sostenere i matrimoni.
8 giugno 1933. legge sulla salvaguardia dei salari (Gesetz über
Lohnschutz in der Heimat).
16 giugno 1933. censimento della popolazione tedesca. la de-
homag (Deutsche Hollerith Maschinen Gesellschaft), la filiale
tedesca dell’iBm, è il principale fornitore di competenze ed at-
trezzature informatiche della germania nazista. grazie ai suoi
macchinari vennero individuati e schedati tutti i dissidenti e
gli ebrei. 
22 giugno 1933. il Partito Socialdemocratico viene messo
fuori legge.
27 giugno 1933. viene emanata la legge che istituisce il pro-
getto Reichsautobahn attraverso il quale viene avviato il pro-
gramma di costruzione delle autostrade del Reich. 
14 luglio 1933. viene emanato il decreto che proibiva la fon-
dazione di un partito esterno al NSDAP.
15 luglio 1933. viene creato il consiglio generale dell’economia
tedesca (Generalrat der Wirtschaft). leggi di esenzione fiscale
e sussidi a favore delle imprese che producevano sostituti delle
materie prime (Ersatz) e che facevano nuovi investimenti.
1-3 SETTEmBrE 1933. norimberga raduno del Partito nazional-
socialista sulla vittoria.
13 SETTEmBrE 1933. viene istituito dal ministro dell’agricoltura
Walther darré il Patrimonio agricolo del Reich (Reichsnä-
hrstand – rnS) per riorganizzare e preservare i contadini
come una delle fonti più importanti dell’economia nazionale.
21 SETTEmBrE 1933. Secondo Programma reinhardt per ri-
durre la disoccupazione attraverso il finanziamento pubblico
a nuovi progetti delle imprese private (in particolare nell’edi-
lizia). legge sulla conversione dei debiti a breve termine delle
municipalità, consolidamento a lungo termine delle loro emis-
sioni e la riduzione del tasso di interesse.
14 oTToBrE 1933. Hitler dichiara che la germania cessa di far
parte della Società delle nazioni.
27 oTToBrE 1933. legge Per il cambiamento della legge Ban-
caria. la Reichsbank assume il potere assoluto nel campo del
credito ma sotto stretto controllo del cancellierato.
12 novEmBrE 1933. nuove elezioni del Reichstag, il 95% dei
votanti opta per il NSDAP.
14 novEmBrE 1933. Scioglimento del Reichstag. 
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1 dicEmBrE 1933. legge che contempla l’unificazione del Par-
tito con lo Stato (Gesetz zur Sicherung derEinheit von Partei
und Staat).
14 dicEmBrE 1933. carl Bosch firma un accordo con il governo
tedesco per l’allargamento dell’impianto di leuna, in cui sei
anni prima era stata avviata la produzione di benzina sintetica. 
gEnnaio 1934. i disoccupati sono 3,4 milioni.
10 gEnnaio 1934. viene creata la Reichstelle für Devisenbe-
wirtschaftung supremo organo coordinatore delle divise mo-
netarie.
20 gEnnaio 1934. viene approvata la carta del lavoro e la legge
sull’ordinamento del lavoro nazionale Gesetz zur Ordnung der
nationalen Arbeit (aog). la legislazione bandì l’intervento dei
sindacati nella negoziazione salariale delle singole imprese, i sa-
lari vennero volutamente mantenuti bassi per incentivare gli in-
vestimenti. le camere economiche regionali e al centro la
Reichswirtschaftskammer (il cui presidente è pure di nomina
governativa e le cui direttive sono obbligatorie) assicurano il col-
legamento tra la cosiddetta organizzazione corporativa e quella
regionale.
7 fEBBraio 1934. viene soppressa la nazionalità dei Länder.
Tutti i cittadini tedeschi erano governati direttamente dal Reich.
27 fEBBraio 1934. diviene obbligatorio per le imprese entrare
a far parte dei “gruppi economici”, tramite la legge prepara-
toria della edificazione organica dell’economia tedesca. inizia
l’istituzione degli ordinamenti corporativi.
5 marZo 1934. viene emanata la legge che modifica buona
parte della legge borsistica fino ad allora in vigore. le compe-
tenze sulla borsa vengono trasferite dai Länder al Reich, vale a
dire al ministro dell’Economia Schacht, che era contempora-
neamente anche presidente della Reichsbank. Egli esercitava
così anche il controllo sulla Borsa. in seguito a questa legisla-
zione viene decretata anche la chiusura di molte borse provin-
ciali. in totale sono state chiuse o fuse 12 borse valori. delle 21
esistenti prima del gennaio 1935 ne sono rimaste solo otto.
9 marZo 1934. avvio delle facilitazioni al credito.
14 marZo 1934. viene introdotta la legge per la costituzione
organica della vita economica che garantisce alla germania
un sistema di economia regolata con finalità risolutamente
autarchiche. 
15 marZo 1934. viene approvata una legge in base alla quale i
lavoratori vengono destinati ai posti di lavoro in base alla vo-
lontà delle autorità.
21 marZo 1934. viene istituito il Tribunale del Popolo Volksge-
richtshof per giudicare i reati politici contro il nazionalsocia-
lismo.
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26 aPrilE 1934. nasce la gestapo (Geheime Staatspolizei,
Polizia Segreta di Stato) ad opera di göring. viene messo a
capo H. Himmler.
15 maggio 1934. viene approvata una legge sul collocamento
obbligatorio della manodopera.
18 maggio 1934. viene emanata la legge sulla tassazione Ge-
setz über Änderung der Vorschriften über die Reichsfluchtste-
uer (legge riguardante le modifiche delle specifiche relative
alla tassazione dei flussi di capitale del Reich verso l’estero).
15 giugno 1934. viene dichiarata dalla Reichbank una mora-
toria di sei mesi del servizio dei debiti esteri, che condusse a
proteste degli stati interessati, a lunghe trattative con i rappre-
sentanti dei creditori esteri e alla definizione di compromessi.
30 giugno – 2 luglio 1934. vengono massacrati i vertici delle
Sa Nacht der langen Messer (‘notte dei lunghi coltelli’).
25 luglio 1934. fallisce il tentativo dei nazionalsocialisti di
prendere il potere in austria. viene assassinato il cancelliere
austriaco Engelbert dollfuss.
1 agoSTo 1934. legge che unifica gli incarichi di Presidente e
cancelliere nella persona di adolf Hitler (Gesetz über das Sta-
atsoberhaupt des Deutschen Reichs).
2 agoSTo 1934. morte del Presidente del reich Paul von Hin-
denburg. fine della repubblica di Weimar. Hitler assume i
pieni poteri. Schacht è ministro dell’Economia.
18 agoSTo 1934. Plebiscito dei tedeschi che approvano la legge
di unificazione degli incarichi.
30 agoSTo 1934. legge nella quale si dichiara che la Reichbank
non è più un ente autonomo controllato dagli azionisti e dal
consiglio di amministrazione ma semplicemente un organo
esecutivo del governo.
5-10 SETTEmBrE 1934. congresso di norimberga del Partito na-
zionalsocialista. 
24 SETTEmBrE 1934. Entra in funzione il Piano economico
Schacht per il controllo sulle importazioni. Emissione dei
mEfo bond (Metallurgische Forschungsgesellschaft) obbli-
gazioni che non gravavano sul bilancio statale. Erano una spe-
cie di cambiali-denaro spendibili a livello nazionale.
8 oTToBrE 1934. viene avviata la fondazione Pubblica di Soc-
corso invernale (Winterhilfswerk).
16 oTToBrE 1934. avvio del Piano Economico. legge sull’ade-
guamento delle imposte, controllo fiscale capillare e potere di-
screzionale illimitato alle autorità in materia. aumento delle
aliquote. venne autorizzato un nuovo inventario delle pro-
prietà immobiliari, non ancora completato con lo scoppio della
guerra.
24 oTToBrE 1934. viene istituito ufficialmente il Deutsche Ar-
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beitsfront (daf, “fronte Tedesco del lavoro”). l’orario di la-
voro viene portato in media a 43 ore settimanali.
5 novEmBrE 1934.viene creato il primo ufficio del commissa-
rio del reich per il controllo dei prezzi. legge sulle collette spe-
ciali.
27 novEmBrE 1934. attraverso un’ordinanza l’economia tede-
sca viene divisa in 12 branche di attività o Reichsgruppen.
5 dicEmBrE 1934. legge Tedesca sul credito (Kreditwesenge-
set) che obbligava ed incoraggiava le banche commerciali ad
acquisire sempre più titoli di stato nel loro portafogli renden-
doli esigibili per poterli usare legalmente come riserve. istitu-
zione del comitato di vigilanza sul Sistema del credito, con
l’incarico di fornire le regole ed i principi generali e del com-
missariato del Reich per il Sistema del credito, responsabile
dell’applicazione delle misure generali adottate dal comitato
di controllo, che godeva di propri privilegi ed obblighi. legge
di regolamentazione del mercato azionario prorogata al 1937
che prevede limitazioni nella distribuzione dei dividendi (An-
lehiestockgesetz).
1935-1938. consolidamento del debito.
gEnnaio 1935. i disoccupati sono 2,9 milioni. Privatizzazione
dei servizi sociali. 
13 gEnnaio 1935. il territorio della Saar venne annesso, in se-
guito ad un plebiscito, alla germania.
4 fEBBraio 1935. legge che autorizzava il Tesoro a richiedere
prestiti il cui ammontare fosse determinato dal cancelliere del
Reich su proposta del Tesoro. Emissione di una serie di titoli
di credito. rafforzamento della legge sui cambi con misure
sempre più severe (divieto d’importazione dei biglietti di banca
e delle monete divisionali tedesche rispettivamente sanciti con
decreti del dicembre 1935 e maggio 1936).
16 marZo 1935. viene introdotta la coscrizione militare gene-
rale e viene istituito un piano per creare 36 divisioni dell’eser-
cito. vengono dichiarate decadute le clausole militari del
Trattato di versailles.
21 marZo 1935. Hjalmar Schacht diviene plenipotenziario per
la produzione bellica.
21-26 marZo 1935. accordo di lipsia nel quale si ha la fusione
della Reichswirtschaftskammer e del Reichsarbeitrat e con-
seguente sottomissione del fronte del lavoro al controllo del
ministro dell’Economia nazionale.
29 marZo 1935. Hitler emana il decreto in cui estende il con-
trollo finanziario del partito da parte del tesoriere a tutte le
branche del NSDAP che vanno a costituire un’unica unità fi-
nanziaria. 
26 giugno 1935. viene istituito, con la Reichsarbeitsdienstge-
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setz, il servizio del lavoro obbligatorio per tutti i giovani con
un’età compresa fra i 18 ed i 25 anni. la legge per la difesa
aerea impone dei contributi obbligatori ad un grosso numero
di imprese, il cui ammontare poteva essere determinato dal
ministero dell’aviazione.
28 giugno 1935. gli uffici di collocamento hanno il monopolio
sull’occupazione.
10-16 SETTEmBrE 1935. norimberga, raduno del Partito nazio-
nalsocialista sulla libertà.
15 SETTEmBrE 1935. vengono introdotte le leggi di norimberga
contro gli ebrei e i non ariani per “conservare la purezza del
sangue tedesco”. vengono distinti i “sudditi dello stato” (Sta-
atsangehörige) dai semplici cittadini (Reichsbürger).
21 oTToBrE 1935. la germania esce dalla Società delle nazioni.
1936-1937. Privatizzazione delle banche.
gEnnaio 1936. i disoccupati sono 2,5 milioni.
7 marZo 1936. occupazione militare della renania da parte
delle truppe tedesche. Privatizzazione dei cantieri navali.
5 maggio 1936. decreto Sulle riserve municipali. viene richie-
sto ad ogni governo locale di istituire delle riserve miste, degli
accantonamenti ed ulteriori riserve speciali e i governi locali
non potevano ridurre le imposte, le tasse e i contributi finché
non fossero stati raggiunti i requisiti minimi per tali riserve.
le riserve accumulate furono considerevoli e vennero di solito
investite in titoli del Reich.
18 luglio 1936. il Senato di danzica, dove i nazionalsocialisti
hanno il 60% dei seggi, abolisce lo statuto della “città libera”
e sopprime tutte le libertà democratiche, compresa quella re-
ligiosa per gli ebrei. in Spagna scoppia la guerra civile con i
tedeschi e gli italiani che appoggiano le milizie del generale
francisco franco.
1 agoSTo 1936. viene istituito il Devisenfahnbungsamt (uffi-
cio per le indagini valutarie), sotto la guida di reinhard Hey-
drich, con il compito di rilevare l’amministrazione delle
aziende se sospettate di essere coinvolte nella fuga di capitali
dalla germania.
8-14 SETTEmBrE 1936. norimberga. raduno del Partito nazio-
nalsocialista sull’onore.
9 SETTEmBrE 1936. al congresso di norimberga del NSDAP
Hitler annuncia il programma economico del Piano Quadrien-
nale (Vierjahresplan) e conferisce ad Herman göring il man-
dato per realizzare i piani di riarmo.
16 oTToBrE 1936. riforma fiscale attraverso la quale si stabili-
sce che tutte le leggi in materia di tassazione siano improntate
sulle concezioni del nazionalsocialismo e che ci si debba atte-
nere ai suoi principi quando si valutavano i singoli casi.
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25 oTToBrE 1936. viene firmata l’intesa tra germania e regno
d’italia nota come asse roma-Berlino. 
26 novEmBrE 1936. viene emanato dal commissario per i
prezzi (Preisskommissar) Josef Wagner il decreto di “conge-
lamento” dei prezzi.
dicEmBrE 1936. Prescrizione della pena di morte e confisca dei
beni per le frodi in divise e atti di sabotaggio economico.
1 dicEmBrE 1936. Hitler emana il decreto secondo cui il con-
trollo finanziario del partito si estende alla raccolta per il Soc-
corso invernale (Winterhilfswerk).
23 dicEmBrE 1936. viene introdotta l’imposta sui guadagni
dalle Svalutazioni.
gEnnaio 1937. i disoccupati sono 2,8 milioni.
30 gEnnaio 1937. Proclama del cancelliere del Reich. la Rei-
chsbank viene dichiarata libera da tutte le restrizioni interna-
zionali, ancora in vigore, relative ai precedenti obblighi di
pagamento delle riparazioni. riforma della legislazione sulle
società anonime (Aktiengesetz) che ha praticamente allonta-
nato dal mercato delle azioni il piccolo risparmio. 
10 fEBBraio 1937. introduzione della legge che ristabiliva la
totale sovranità del Reich sulla Reichsbank e il Presidente e il
consiglio di amministrazione della stessa subordinati al can-
celliere del Reich. radiazione dalle borse dei valori esteri.
6 marZo 1937. decreto sulla raccolta di fondi attraverso le lot-
terie.
27 aPrilE 1937. l’aviazione tedesca bombarda la città di guer-
nica in Spagna. 
20 luglio 1937. viene introdotta l’imposta per la difesa.
23 luglio 1937. Herman göring fonda una società statale chia-
mata Reich swerke Herman göring per sfruttare l’acciaio pro-
dotto in germania e all’estero per la produzione bellica.
6-13 SETTEmBrE 1937. norimberga, raduno del Partito nazio-
nalsocialista sul lavoro.
5 novEmBrE 1937. memorandum di Hossbach, Hitler orga-
nizza una conferenza presso la cancelleria con gli alti ufficiali,
il ministro della guerra Werner von Blomberg, il comandante
dell’Esercito Werner von fritsch, il comandante della marina
Erich raeder, il comandante dell’aviazione Hermann goering
ed il ministro degli Esteri Konstantin von neurath. Era pre-
sente anche l’assistente militare di Hitler, il colonnello conte
friedrich Hossbach, che scriverà un memorandum sulle poli-
tiche espansioniste del Führer verso l’Europa orientale.
27 novEmBrE 1937. göring sostituisce Schacht al ministero
dell’economia.
1938. fase dei titoli speciali per finanziare la guerra. la ger-
mania deve far fronte non solo alla ricomparsa di chiari segni
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di surriscaldamento dell’economia, ma anche ad una gravis-
sima e – allo stato delle cose – irrisolvibile carenza di divise
estere, indispensabili per acquistare le materie prime strate-
giche o comunque indispensabili per l’industria.
gEnnaio 1938. i disoccupati sono 1,0 milioni.
1 marZo 1938. göring emana il decreto che priva gli ebrei del
diritto di stipulare contratti con l’amministrazione pubblica.
4 marZo 1938. viene imposto agli ebrei il lavoro obbligatorio,
a condizioni durissime.
12 marZo 1938. l’esercito tedesco entra in austria senza in-
contrare nessuna resistenza. il paese viene annesso al Reich
nazionalsocialista (Anschluss). vengono trasferiti in germania
oro, titoli e valuta estera per un valore complessivamente pari
a 1,4 miliardi di reichsmarks.
marZo-novEmBrE 1938. viene ordinato il censimento di tutte
le proprietà degli ebrei.
31 marZo 1938. il debito pubblico ha raggiunto i 16,3 miliardi.
26 aPrilE 1938. decreto di göring che impone la registrazione
presso le autorità delle proprietà degli ebrei di valore superiore
a 5000 reichsmarks.
9 maggio 1938. viene fondata Chemische Werke Hüls GmbH
con lo scopo di produrre la gomma sintetica Buna S. l’azioni-
sta di maggioranza, i.g. la farbenindustrie, che aveva iniziato
a sviluppare il processo nel 1928, ha fornito i brevetti per la
produzione di gomma sintetica.
15-12 SETTEmBrE 1938. norimberga, raduno del Partito nazio-
nalsocialista sulla grande germania.
29 SETTEmBrE 1938. Sottoscrizione degli accordi di monaco
sulla questione dei Sudeti da parte dei leader di francia, regno
unito, germania e italia.
1 oTToBrE 1938. le truppe tedesche occupano la regione dei
Sudeti.
15 oTToBrE 1938. legge sul servizio di emergenza che dava alle
autorità il diritto di mobilitare gli abitanti del territorio del
reich in casi di pubblica emergenza o a scopi di addestra-
mento per un periodo limitato.
9/10 novEmBrE 1938. notte dei cristalli (Kristallnacht). in
molte città della germania le SS mettono in atto un pogrom
contro gli ebrei. vengono incendiate e distrutte le sinagoghe,
maltrattati ed uccisi numerosi ebrei tedeschi.
12 novEmBrE 1938. viene imposta alla comunità ebraica una
tassa molto pesante e viene emanato un decreto per la com-
pleta eliminazione degli ebrei dalla vita economica tedesca.
15 novEmBrE 1938. decreto sull’accertamento dei prezzi per le
commesse governative sulla base dei costi di produzione.
3 dicEmBrE 1938. le proprietà degli ebrei vengono messe a di-
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sposizione della autorità del Reich.
12 dicEmBrE 1938. legge sul controllo del mercato valutario.
gEnnaio 1939. i disoccupati sono 302.000. il fronte del la-
voro aumenta l’orario di lavoro passandolo a 47 ore settima-
nali.
20 gEnnaio 1939. Schacht si dimette da presidente della rei-
chsbank e viene sostituito da Walther funk che nel frattempo
aveva assunto il ruolo di ministro dell’Economia.
13 fEBBraio 1939. decreto secondo il quale ogni abitante del
territorio del Reich è obbligato per un certo periodo a seguire
corsi di addestramento professionale. ogni abitante del Reich,
tedesco o straniero, può essere costretto a qualsiasi tipo di la-
voro produttivo per un periodo prestabilito e determinato.
2 marzo 1939. decreto sulle ore di lavoro straordinario e sui
compensi del lavoro a cottimo. 
15 marZo 1939. occupazione tedesca della cecoslovacchia.
20 marZo 1939. nuovo Piano finanziario (Neue Finanzplan).
ulteriore incremento delle imposte, eliminazione delle cambiali
sostituite dalla emissione di Buoni del tesoro e certificati di cre-
dito riconosciuti come vera e propria moneta a corso legale.
25 marZo 1939. gli uffici di collocamento provinciali e locali di-
vengono organi esecutivi del ministero del lavoro e vengono di-
retti dal sottosegretario del ministero del lavoro friedrich Syrup.
15 giugno 1939. la Reichsbank diviene un apparato del go-
verno. abolizione formale della necessaria copertura per le
banconote in circolazione sostituite da cambiali, titoli del te-
soro, titoli acquistati dalla Reichsbank sul libero mercato e
prestiti lombard insoluti: la banca centrale poteva fornire cre-
dito senza limiti.
23 agoSTo 1939. il ministro degli Esteri dell’unione Sovietica
vyacheslav molotov e della germania nazista Joachim von
ribbentrop si incontrano a mosca e firmano il patto di non ag-
gressione tra i due paesi.
30 agoSTo 1939. viene istituito il consiglio ministeriale per la
difesa del Reich. razionamento dei beni di consumo.
1 SETTEmBrE 1939. l’esercito tedesco invade la Polonia. inizia
la ii guerra mondiale.
2 SETTEmBrE 1939. la francia e la gran Bretagna dichiarano
guerra alla germania. 
2-11 SETTEmBrE 1939. norimberga raduno del Partito nazio-
nalsocialista sulla Pace.
4 SETTEmBrE 1939. decreto sull’Economia di guerra. Trasforma-
zione dell’economia da difensiva in economia di guerra. introdu-
zione di tre regimi di tassazione. congelamento dei prezzi e dei
salari.
15 SETTEmBrE 1939. abolizione del comitato di vigilanza sul
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Sistema del credito e trasferimento delle sue funzioni al mi-
nistero dell’Economia.
27 SETTEmBrE 1939. con l’unificazione del Sicherheitsdienst,
della gestapo e della Reichskriminalpolizei Himmler crea il Rei-
chssicherheitshauptamt o rSHa (direzione generale per la Si-
curezza del reich) responsabile delle operazioni dei servizi
segreti in germania e all’estero, dello spionaggio e del contro-
spionaggio, della lotta contro i crimini politici e i crimini co-
muni, e del sondaggio dell’opinione pubblica sul regime nazista.
1 novEmBrE 1939. vengono eliminati i certificati di credito
d’imposta introdotti con il nuovo Piano finanziario.
1940. il fondo pensioni dei lavoratori tedeschi viene devoluto
al sostegno dello sforzo bellico.
17 marZo 1940. fritz Todt assume la direzione del neocostituito
ministero delle armi e munizioni.
1 aPrilE 1940. i certificati di credito di imposta non possono
più essere utilizzati come mezzo di pagamento.
9 aPrilE 1940. la germania invade la danimarca.
9 giugno 1940. la germania invade la norvegia.
14 giugno 1940. viene istituito il campo di concentramento di
auschwitz.
22 giugno 1940. la germania occupa la parte settentrionale della
francia. nel sud del paese viene istituito il governo vichy sotto il
controllo dei tedeschi.
25 luglio 1940. Walter funk introduce il Piano per la "rior-
ganizzazione economica dell’Europa” con l'obiettivo di rea-
lizzare l’autonomia continentale per le materie prime e i
processi di trasformazione, una sorta di autarchia dell’area
europea, la creazione di una nuova moneta (siamo nel 1940!),
all’interno della quale prefigurava nella grande area econo-
mica che si sarebbe realizzata grazie al ruolo predominante
del marco come conseguenza della potenza del Reich, con
l’istituzione di una area valutaria che avrebbe portato a una
“moneta generale”.
10 luglio – 31 oTToBrE 1940. Battaglia di inghilterra. l’avia-
zione tedesca bombarda ripetutamente il territorio inglese.
27 SETTEmBrE 1940. viene firmato il Patto tripartito (asse
roma-Berlino-Tokyo).
11 marZo 1941. l’ufficio del Piano Quadriennale ed il com-
missario sui Prezzi emanano il decreto attraverso il quale gli
uffici per il controllo dei prezzi sono autorizzati a imporre
che i profitti accumulati violando le disposizioni del decreto
dell’economia di guerra del 4 Settembre 1939, vengano tra-
sferiti al governo federale anche se non è stata commessa al-
cuna infrazione della legge.
9 giugno 1941. la Whermacht istituisce il Wirtschaftsstab Ost
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(Staff Economico orientale) per pianificare lo sfruttamento
delle zone conquistate dell’urSS.
22 giugno 1941. inizia l’operazione Barbarossa. le truppe te-
desche invadono il territorio dell’unione Sovietica.
28 giugno 1941. decreto che modifica la legge del 5 dicEmBrE
1934 sulle limitazioni nella distribuzione dei dividendi (Anle-
hiestockgesetz).
17 luglio 1941. viene approvato un decreto sull’amministra-
zione dei territori dell’est occupati. crollo nella produzione del
grano e varo dell’Hungerplan (Piano per la fame).
16 agoSTo 1941. introduzione della Tassa sui dividendi con
l’obiettivo di limitarne gli eccessi.
SETTEmBrE 1941. vengono ridotti i piani di produzione per la
guerra.
30 oTToBrE 1941. decreto relativo alla “guida sul potere d’ac-
quisto”. il governo garantisce degli incentivi affinché i lavora-
tori e gli imprenditori possano aumentare i loro risparmi.
7 novEmBrE 1941. göring emana le direttive affinché nei campi
venissero selezionati dei prigionieri russi abili al lavoro all’in-
terno del Reich.
11 dicEmBrE 1941. la germania dichiara guerra agli Stati uniti.
20 gEnnaio 1942. conferenza di Wannsee, presieduta da rein-
hard Heydrich capo del servizio di sicurezza del Reich, nella
quale i burocrati nazisti decidono la soluzione finale della que-
stione ebraica.
8 fEBBraio 1942. albert Speer assume il comando al ministero
indipendente per la produzione di armamenti e munizioni in
sostituzione di fritz Todt deceduto nel frattempo. Speer costi-
tuisce la Zentrale Plannung, un organismo che doveva piani-
ficare la produzione bellica.
3 marZo 1942. L’SS-Obergruppenführer oswald Pohl fonda
l’SS-Wirtschafts-und Verwaltungshauptam (ufficio centrale
economico e amministrativo delle SS) con il compito di gestire
le industrie, i commerci e le imprese di proprietà delle SS nei
campi di concentramento. dal 1942/43 l’intero sistema dei
campi di concentramento era subordinato ad oswald Pohl.
21 marZo 1942. fritz Sauckel viene nominato generale pleni-
potenziario del lavoro. (General Bevollmächtigter für den Ar-
beitseinsatz, GBA). il numero di lavoratori forzati passò dai
4,1 milioni del 1942 ai 7,1 milioni del maggio 1944.
31 marzo 1942. decreto che rende obbligatorio per gli impren-
ditori depositare una parte dei loro profitti presso il ministero
del Tesoro.
27 maggio 1942. a Praga il governatore della Boemia reinhard
Heydrich subisce un attentato e muore dopo pochi giorni.
1 oTToBrE 1942. viene emanato il decreto secondo il quale non
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erano più ammissibili gli anticipi sugli ordini in armamenti ef-
fettuati abitualmente dal governo.
10 dicEmBrE 1942. introduzione delle modifiche al decreto
della “guida sul potere d’acquisto”.
gEnnaio 1943. il servizio del lavoro obbligatorio diviene valido
per tutti i tedeschi.
31 gEnnaio 1943. il generale Paulus firma la resa ai sovietici
dopo la sconfitta di Stalingrado. inizia la controffensiva del-
l’esercito sovietico.
13 marZo 1943. fallimento dell’attentato ad Hitler sull’aereo su
cui viaggiava.
27 marZo 1944. le forze armate della Whermacht occupano
l’ungheria di fronte alla minaccia che il paese possa uscire
dall’asse.
6 giugno 1944. le truppe americane e britanniche sbarcano
sulle spiagge della normandia.
20 luglio 1944. un gruppo di ufficiali dell’esercito organizza,
al quartier generale di rastenburg, un attentato a Hitler che
fallisce. l’esecutore materiale, l’ufficiale claus Schenk von
Stauffenberg, e tutti gli organizzatori vengono arrestati e con-
dannati a morte.
1 agoSTo 1944. viene costituito uno stato maggiore responsa-
bile della produzione di guerra.
25 SETTEmBrE 1944. vengono mobilitati gli uomini validi tra i
16 ed i 60 anni.
17 gEnnaio 1945. Hitler si trasferisce nel bunker di Berlino.
30 aPrilE 1945. le truppe sovietiche conquistano definitiva-
mente la città di Berlino. Hitler muore suicida nel bunker.
aPrilE – maggio 1945 il Presidente della Reichbank Walther
funk fa sparire le riserve residue.  
8 maggio 1945. l’ammiraglio Karl dönitz che aveva assunto
il cancellierato dopo la morte di Hitler firma la resa della ger-
mania agli alleati.
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i dodici anni di dominio nazionalsocialista sono stati spesso in-
quadrati in maniera esaustiva prendendo in considerazione la
Seconda guerra mondiale1 e l’olocausto2; ma un altro aspetto
importante, che spesso ha ricevuto poca attenzione, è il funzio-
namento meticoloso dell’economia. alcuni studiosi hanno preso
in esame la struttura dell’economia di guerra del nazionalsocia-
lismo sottolineando come gran parte della produzione sia stata
indirizzata verso la realizzazione di una capacità3 militare desti-
nata al conflitto, ma non si è discusso molto sulle concezioni di
politica economica dei leader nazionalsocialisti e fino a che
punto abbiano portato avanti il loro regime economico di tipo
dittatoriale. in questo lavoro verranno presentate alcune tesi
espresse dagli studiosi della politica economica nazista, si cer-
cheranno di delineare le condizioni economiche della germania
di Weimar che hanno permesso ai nazionalsocialisti di prendere
il potere, il punto di vista ideologico della leadership nella ge-
stione dell’economia, l’applicazione delle politiche economiche
durante il periodo che precedette la guerra (1933-1939) e nel
periodo di guerra (1939-1945). risulterà evidente che la politica
economica della germania in quelle fasi era dominata dall’am-
bizione espressa dai nazionalsocialisti della conquista del “le-
bensraum” (spazio vitale) per il popolo tedesco attraverso la
produzione militare spinta al massimo e lo sforzo bellico, da un
lato, ed il controllo dello Stato e la sua supervisione dall’altro.

Tra gli studiosi esistono sostanzialmente due punti di vista
per spiegare le politiche economiche del regime nazista: uno è
quello che si può definire come tesi politico-determinista e l’al-
tro tesi economico-determinista. la tesi politico-determinista,
avanzata da alcuni teorici liberali4, sostiene che le politiche
economiche del regime nazionalsocialista siano state dettate
essenzialmente dalle idee insensate che lo caratterizzavano: lo
Stato totalitario si espande in tutti i settori della vita sociale ed
economica per cui l’aumento della produzione militare a sca-
pito del consumo privato porta alla supremazia della pianifi-
cazione messa in atto dallo Stato centrale; inoltre l’espansione
del “lebensraum” dei tedeschi è semplicemente un altro esem-
pio di obiettivi dettati dallo Stato che non avrebbe spazio in
qualsiasi governo capitalista di tipo liberale, per il quale le con-
dizioni generali sono la pace e il commercio. un altra argomen-
tazione politico-determinista sarebbe quella di caratterizzare la
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politica nazista sul perseguimento degli obiettivi antisemiti e
razzisti che non erano assolutamente di alcun rilievo economico,
ma utilizzati dai nazionalsocialisti per alimentare il sostegno del
popolo tedesco all’interno del paese5. la spiegazione nel campo
economico-determinista, popolare tra i teorici marxisti6, so-
stiene che i pilastri fondamentali delle politiche dei nazionalso-
cialisti si basavano sugli interessi dei capitalisti, in cerca di
opportunità di profitti, e sulla crescita economica.

i nazionalsocialisti avevano sicuramente in mente di adot-
tare politiche razziali ben mirate, ma tennero conto delle esi-
genze delle industrie private favorite nel realizzare profitti
durante la politica di riarmo. mentre un’economia basata sui
consumi sarebbe stata più vantaggiosa per gli industriali sul
lungo periodo, sul breve periodo questi avevano bisogno di
vendere immediatamente una gran massa di prodotti, cosa
estremamente difficile durante la grande depressione e in
presenza di un governo austero come quello dell’ultimo pe-
riodo di Weimar. il riarmo diretto dallo Stato fu per gli indu-
striali una gradita opportunità per realizzare profitti, ma anche
la conquista del “Lebensraum” favorì gli interessi degli indu-
striali tedeschi che avevano bisogno delle  materie prime del-
l’Europa orientale per proseguire l’accumulazione di capitale. 
in generale, i marxisti controbattono ai liberali che in ultima
analisi è irrilevante l’esistenza di imprese private o guidate
dallo Stato data la necessità intrinseca al capitale di accrescere
l’accumulazione.

nelle conclusioni che possiamo trarre dalla storia economica
del nazionalsocialismo, possiamo ricavare argomenti sia a fa-
vore del determinismo-politico che spiegazioni a favore del de-
terminismo-economico. i nazionalsocialisti portarono avanti
politiche statali che hanno bypassato in molti modi i mecca-
nismi di mercato tradizionali e imposero, quando era neces-
sario, il controllo sui prezzi e avviarono progetti ad hoc sulle
priorità di produzione, della maggior parte dei quali beneficiò
l’industria degli armamenti. durante la guerra i nazionalso-
cialisti realizzarono non solo una campagna di genocidio con-
tro coloro che consideravano gruppi razziali “inferiori”, ma
anche il saccheggio e il furto dai territori occupati. in alcuni
casi ignorarono addirittura i bisogni immediati degli indu-
striali e imposero restrizioni al pagamento dei dividendi agli
azionisti e ai movimenti di capitale ostacolando il commercio
internazionale e un’ottimale (cioè profittevole) allocazione del
capitale; in qualche occasione il governo nazionalsocialista ri-
mosse perfino alcuni dirigenti industriali che avevano interfe-
rito con le priorità della produzione indicate dal regime7.
Questi costituiscono certamente degli esempi di come gli in-
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teressi politici dello Stato nazionalsocialista intralciassero la
concorrenza all’interno dell’industria privata.   

d’altra parte, gli economico-deterministi hanno ragione
quando sostengono che se il regime nazista ebbe elementi po-
litici tipici di un regime fascista totalitario, ci furono comunque
per gli industriali molte opportunità di trarre profitto dalle po-
litiche economiche dei nazionalsocialisti. il fattore più impor-
tante durante i primi giorni del regime fu la lotta contro la
disoccupazione cui seguì il riarmo grazie al quale agli indu-
striali vennero fatti  molti ordinativi, dei quali non avevano be-
neficiato sotto il governo di Weimar; nella prima fase del
riarmo gli industriali furono in grado di orientare la loro pro-
duzione in base al cost-plus: l’impresa comunicava allo Stato,
che ordinava  l’attrezzatura, a quanto ammontava il paga-
mento e aggiungeva ulteriori profitti compresi tra il 3% e il 6%.
Soprattutto, il regime nazionalsocialista non aveva alcun inte-
resse a eliminare la proprietà privata degli industriali. durante
l’ascesa del partito nazionalsocialista, nei primi anni ‘20, al-
cuni membri avevano proposto diverse misure radicali: la di-
stribuzione dei profitti tra lavoratori e capitalisti o il controllo
della produzione da parte dei lavoratori, ma tali teorie vennero
rapidamente abbandonate da Hitler e dagli altri leader nazisti
nella convinzione che fosse saggio non opporsi agli industriali
in quanto per impadronirsi del potere e realizzare i progetti di
riarmo era necessario anche il loro sostegno.

1. l’economia nell’epoca di Weimar: 1919-1933

1.1 Prima della Grande Depressione (1919-1929)

dopo la fine della Prima guerra mondiale, l’economia della
germania di Weimar si dibatteva in condizioni estremamente
difficili e per gran parte del periodo tra le due guerre l’econo-
mia tedesca non riuscì a crescere tanto quanto nel periodo che
precedette il 1914 o dopo il 19508. alla fine della Prima guerra
mondiale, la germania dovette cedere alla Polonia e alla fran-
cia territori nei quali vi erano i tre quarti del suo minerale di
ferro e un terzo del suo carbone. il 90% della flotta mercantile
tedesca venne confiscata e la germania perse tutte le attività
che possedeva nel terzo mondo (16 miliardi di marchi), inoltre,
essendo appena stata sconfitta, fu costretta a pagare ingenti
risarcimenti ai francesi ed agli inglesi.

il costo complessivo delle riparazioni ammontava a quasi
132 miliardi di marchi-oro9 che vennero pagati in gran parte

39la PoliTica Economica nElla gErmania naZiSTa: 1933-1945

8 r.J. ovErY The Nazi Economic Re-
covery, 2nd edition (cambridge,
uK: cambridge university Press,
1996), p.2
9 ibid., p.6.

IMPAGINATO LA POLITICA ECONOMICA NAZIONALSOCIALISMO 175X245_La Politica  14/02/19  09:14  Pagina 39



grazie all’intervento di investitori stranieri attirati dagli elevati
tassi di interesse che la germania aveva offerto loro10. le ripa-
razioni vennero regolate in base ai trattati del “london Sche-
dule of Payments” (dal maggio 1921 all’agosto 1922), il Piano
dawes  (1924-1929) e il Piano Young (1929-1932); il costo degli
oneri diretti per le riparazioni sul bilancio tra 1920-1923 viene
stimato essere stato pari al 5,5 % delle entrate nazionali11.
nel periodo tra le due guerre, i produttori agricoli tedeschi non
erano in grado di competere con quelli più efficienti degli altri
paesi europei12, i lavoratori specializzati non erano più concor-
renziali, e di conseguenza molti di loro vennero licenziati13.
Quando molte industrie si modernizzarono, aumentando la
produttività e la produzione, vennero licenziati altri lavoratori
così i disoccupati divennero milioni14. il governo tedesco si im-
pegnò nella costruzione di strade, nell’elettrificazione e nei ser-
vizi comunali con l’obiettivo di attenuare l’alta disoccupazione
e rivitalizzare una domanda interna ridotta al minimo, ma a
costo di prestiti esteri sempre maggiori e una notevole dipen-
denza dalle vicende dell’economia globale15, a partire dalla
grande depressione.

i primi anni della germania di Weimar furono tormentati da
una inflazione gigantesca: nel luglio 1923, durante il periodo di
iperinflazione, i prezzi all’ingrosso aumentarono quotidiana-
mente in media del 12 %16 tanto che nel mese di agosto del 1923,
al fine di ridurla, la reichsbank (Banca centrale) smise di finan-
ziare il deficit di bilancio dello Stato ed emise i rentenmarks: il
cambio era 4,2 rentenmarks per un dollaro uSa17. 

il governo applicò una legislazione speciale che, con il licen-
ziamento di un quarto della forza lavoro nel settore pubblico,
la riduzione dell’indennità di disoccupazione e l’anticipazione
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delle date previste per la riscossione delle tasse, consentiva di
equilibrare il bilancio. decreti di emergenza resero meno ri-
gida la regolamentazione della giornata lavorativa di otto ore
dando ai datori di lavoro più margini di manovra per aumen-
tare l’orario, rafforzarono il meccanismo dell’arbitrato sui sa-
lari per difendere i contratti collettivi di lavoro e imposero una
rivalutazione minima del debito dello Stato18. con la stabiliz-
zazione della moneta, in germania vi fu una breve fase di sta-
bilità economica e una certa crescita, ma alla fine degli anni
‘20 si interruppero i prestiti esteri, si deteriorò la situazione
della bilancia dei pagamenti e la crescita economica registrò
un netto calo per la caduta della domanda di beni di consumo.
con l’inizio della grande crisi finanziaria del 1929, enormi
masse di capitali lasciarono la germania provocando una
grave crisi di liquidità. durante la depressione, tra il 1929 e il
1932, i prezzi caddero bruscamente mentre aumentavano la
disoccupazione e i fallimenti delle imprese e la spesa pubblica
diminuiva più velocemente del reddito nazionale. crollarono
i prestiti a breve e a lungo termine, aumentarono i tassi di in-
teresse mentre diminuivano le importazioni di materie prime,
gli investimenti nell’industria e l’occupazione19. 

1.2 L’ideologia dell’economia nazista

è in questa situazione politica ed economica caratterizzata
dalla grande depressione che i nazionalsocialisti comincia-
rono ad organizzarsi. Quello che segue è una breve esposizione
della nascita del nazionalsocialismo, inizialmente come forza
marginale e poi come centro politico, della sua ideologia eco-
nomica e della presa del potere. il Partito nazionalsocialista
dei lavoratori Tedeschi (nSdaP) venne fondato dal naziona-
lista tedesco anton drexler nel marzo 1918 e si contrapponeva
ferocemente al bolscevismo, agli ebrei, alla monarchia, al ca-
pitalismo internazionale e al Trattato di versailles20.

adolf Hitler aderì al partito nel 191921 e ne divenne presi-
dente nel 192122. Hitler e i nazionalsocialisti avevano tentato
di prendere il potere con la violenza attraverso un colpo di
stato contro il governo (“Putsch di monaco”) nel 192323 ma fu
un fallimento. Hitler venne processato e condannato per tra-
dimento a un anno di carcere24 durante il quale scrisse il suo
libro “mein Kampf”25. i nazionalsocialisti vennero messi al
bando in Baviera, dove ebbe luogo il tentativo di colpo di stato,
ma Hitler, dopo essere uscito di prigione, continuò la sua cam-
pagna politica ripromettendosi di prendere il potere attraverso
il processo democratico26.

l’ideologia economica di Hitler era caratterizzata da due fat-
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tori fondamentali, vale a dire il razzismo antisemita e l’impe-
rialismo da realizzare con la conquista del “lebensraum”27;
egli sosteneva inoltre che l’economia era di secondaria impor-
tanza rispetto agli obiettivi ideali dello Stato28. Secondo lo sto-
rico Henry Turner, il movimento nazionalsocialista “crede che
sia necessaria un’economia nazionale indipendente ma non la
considera un fattore primario per creare uno Stato forte; al
contrario: solo un forte Stato nazionalista può proteggere tale
economia e favorirne la libertà di esistenza e di sviluppo”29.
nel suo libro, Mein Kampf, Hitler scrive:

“Lo Stato non è un’assemblea di negoziati commerciali che
dura per un certo periodo ed ha limiti ben definiti allo scopo
di portare a termine obiettivi commerciali, ma l’organizza-
zione di una comunità, omogenea per natura e sentimento,
che serve per il prosieguo ed il mantenimento della propria
specie, e per il compimento del destino stabilito per loro dalla
Provvidenza. Questo e null’altro è l’oggetto ed il significato di
uno Stato. L’economia è quindi solo uno dei tanti mezzi ausi-
liari necessari per raggiungere questo obiettivo, ma non è
mai la causa o lo scopo di uno Stato, a meno che quest’ultimo
non si basi sin dall’inizio su un fondamento sbagliato, perché
innaturale”30.

in altre parole, l’economia deve essere sottomessa alle esi-
genze dello Stato e l’obiettivo dello Stato è la conquista militare
di territori stranieri. Hitler e i nazionalsocialisti esaltarono
l’importanza per i tedeschi dell’espansione attraverso il “le-
bensraum” ma l’obiettivo non era solo quello di riconquistare
i territori persi in seguito al trattato di versailles31, ma anche
di conquistare e colonizzare l’Europa intera (soprattutto l’Eu-
ropa dell’Est)32. Hitler sosteneva che l’espansione territoriale
era necessaria perché il popolo tedesco doveva fronteggiare la
sovrappopolazione all’interno del suo territorio ma con risorse
limitate33. Si assumeva che, essendo i tedeschi una razza
(ariana) superiore, avevano il diritto di soppiantare gli indivi-
dui ritenuti di razza inferiore34 (soprattutto i popoli slavi del-
l’Europa orientale); inoltre lo spazio vitale consentiva ai
nazionalsocialisti anche di non prendere in considerazione le
sperimentazioni in atto nell’industria e nel commercio mon-
diale35 che affrontavano le problematiche dall’incremento della
popolazione. Hitler le riteneva sul lungo periodo dannose per
gli interessi della germania. lo stesso Hitler afferma che:

“Senza considerazione per le tradizioni e i pregiudizi, la Ger-
mania deve trovare il coraggio di unire il proprio popolo e
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la sua forza per avanzare lungo la strada che porterà il no-
stro popolo dall’attuale ristretto spazio vitale verso il pos-
sesso di nuove terre e orizzonti e così lo porterà a liberarsi
anche dal pericolo di scomparire dal mondo o di servire altri
come una nazione schiava. Il movimento nazionalsocialista
deve impegnarsi a eliminare lo squilibrio tra la nostra po-
polazione e la nostra terra – considerando quest’ultima
come fonte di cibo, nonché come base per una politica di po-
tenza – tra il nostro passato storico e la disperazione della
nostra attuale impotenza”36.

il punto di vista economico di adolf Hitler era in gran parte
influenzato dall’economista gottfried feder37 che si era scagliato
con forza contro il capitalismo e gli ebrei. nel programma dei
25 punti adottato nel 1920, i nazionalsocialisti, sotto la guida di
feder, formularono tutta una serie di rivendicazioni economi-
che: l’abolizione di tutti i redditi non guadagnati con il lavoro,
la confisca decisa di tutti i profitti di guerra, la nazionalizzazione
di tutte le imprese sorte come corporation, la partecipazione agli
utili delle grandi imprese, l’assicurazione per la vecchiaia e
un’adeguata riforma agraria38. Questo programma venne mo-
dificato negli anni successivi: l’anti-capitalismo di feder pro-
vocò l’opposizione degli industriali facendo perdere potere e
influenza al progetto dei nazionalsocialisti. una volta al potere,
Hitler si rese conto che per le sue politiche poteva ottenere il so-
stegno degli industriali solo se avesse abbandonato l’anti-capi-
talismo di feder il quale, dopo una breve permanenza nella
carica di sottosegretario al ministero dell’economia durante i
primi due anni del regime, si vide revocato l’incarico e trascorse
gli ultimi anni da privato cittadino39.

le opinioni personali di Hitler sull’economia erano un mi-
scuglio contraddittorio tra socialismo e difesa della proprietà
privata: in un discorso egli affermò che: “noi siamo socialisti,
noi siamo nemici dell’attuale sistema economico capitali-
stico”40 ma in un intervento successivo, sostenne che “io asso-
lutamente insisto perché venga difesa la proprietà privata ...
dobbiamo incoraggiare l’iniziativa privata”41. Hitler era così
preoccupato di avere il sostegno degli industriali che insisteva
sul fatto che i suoi consiglieri non dovessero fare dichiarazioni
su questioni economiche42. l’inconsistenza del punto di vista
economico di Hitler veniva sintetizzato dal suo coerente anti-
semitismo, perché associava all’etnia ebraica sia la diffusione
del comunismo che del capitalismo e tutto ciò che veniva pro-
mosso dagli ebrei doveva essere contrastato dai nazionalsocia-
listi43. Hitler nel complesso non si occupò molto seriamente
dei principi socialisti perché credeva nella proprietà privata
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anche se soltanto sotto la rigorosa vigilanza dello Stato44.
dopo la grande depressione, per il ruolo sempre maggiore

assunto dei nazionalsocialisti in campo politico, venne fondato
nel 1930 un dipartimento interno al partito, il Wirtschaftspoli-
tische Abteilung (WPa, dipartimento per la Politica Econo-
mica), col compito di formulare le politiche economiche dei
nazionalsocialisti45. nel marzo 1931 i consiglieri economici na-
zisti redassero un documento dal titolo “Wirtschaftspolitische
grundanschauungen und Ziele der nSdaP” (Principi econo-
mici di base e gli obiettivi del nSdaP), nel quale vi era una netta
distinzione tra l’economia interna tedesca (Volkswirtschaft) e
l’economia mondiale (Weltwirtschaft) e quella  privata (Privat-
wirtschaft), per cui l’ obiettivo dei nazionalsocialisti era quello
di sottomettere tutti i settori economici agli interessi del popolo
tedesco, ossia al “Volkswirtschaft“. lo Stato ha la responsabilità
di svolgere le funzioni di tutto il popolo (Volkskörper) e rappre-
senta il potere del popolo, con l’obiettivo di garantire l’autosuf-
ficienza economica del popolo tedesco attraverso la conquista
di nuovi “lebensraum; e, si sostiene nel documento, la proprietà
privata è sotto il controllo statale, i salari e i tassi di interesse
devono essere “equi”46. nel 1932, uno dei consiglieri economici
di Hitler e capo della WPa, otto Wagener, pubblicò un opu-
scolo, destinato ai nazionalsocialisti, nel quale vennero mode-
rate alcune delle posizioni più estreme del partito; la
partecipazione dei lavoratori agli utili, per esempio, venne so-
stituita dal principio che prezzi bassi e salari equi erano il modo
migliore per i lavoratori di condividere i profitti aziendali47.

nonostante diversi leader e funzionari nazisti introducessero
alcune singole misure economiche, l’incoerenza e i continui
cambiamenti nella strategia economica rivelano che i nazio-
nalsocialisti non avevano un indirizzo economico chiaro: non
era né mercantilista, né liberale, né socialista. il loro obiettivo
principale era la creazione di un forte apparato bellico attra-
verso il quale conquistare gran parte dell’Europa e costituire
l’impero della germania48.

1.3 La Grande Depressione e la fine di Weimar (1929-
1933)

le posizioni assunte dai nazionalsocialisti sarebbero state ir-
rilevanti se essi non avessero conquistato il potere politico e
se non si fosse verificata la grande depressione. nel 1928 essi
costituivano in germania solo una frangia dei movimenti po-
litici con appena il 2,6% dei voti alle elezioni nazionali di
quell’anno, ma nel 1929, con l’economia in caduta libera, la di-
soccupazione si avvicinò al 30% e gli appelli populisti dei na-
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zionalsocialisti iniziarono a dare i loro frutti. nel marzo del
1930, il partito raggiunse il 19,2% dei consensi elettorali e nel
luglio 1934, il 38,4 % (vedi figura 1). le scelte politiche del
centro cattolico, il partito al governo sotto la guida del can-
celliere Heinrich Brüning, peggiorarono la crisi economica
con il fallimento delle imprese e l’aumento della disoccupa-
zione per effetto dell’applicazione rigorosa di politiche di au-
sterità destinate ad accrescere la fiducia degli investitori. 

il governo sperava che se fosse riuscito a equilibrare il bilan-
cio attraverso tagli allo stato sociale in una fase di pessime con-
dizioni economiche, gli investitori sarebbero stati rassicurati
e avrebbero continuato a investire in germania favorendo così
la ripresa economica49.

Brüning cercò anche di stimolare una collaborazione tra gli
imprenditori più potenti e i grandi proprietari terrieri, che
avevano opinioni diverse circa il libero scambio o il protezio-
nismo ma convenivano sulla forte riduzione dei costi salariali
favorita dalle misure di austerità adottate dal governo50. inol-
tre, il governo tedesco era condizionato dagli impegni del
trattato di versailles che impedivano politiche di intervento
per stimolare l’economia51.

il piano Brüning fallì perché l’applicazione prolungata delle
politiche di austerità fece aumentare il deficit di bilancio e di-
minuire la produzione e perciò il reichstag si oppose al pro-
gramma di pareggio di bilancio proposto da Brüning: il
parlamento venne sciolto e furono indette nuove elezioni per
il 14 Settembre 1930. i nazionalsocialisti guadagnarono 107
seggi, ma Brüning continuò con una maggiore austerità fiscale
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Figura 1. Disoccupazione in Germania e percentuale 
dei voti ai nazionalsocialisti
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e cercò anche di mantenere il legame con il gold Standard fi-
nanziato riducendo di un terzo la spesa pubblica tra il 1928 ed
il 1932; ma nel 1931, con l’avvio degli attacchi speculativi con-
tro il marco tedesco, il gold Standard non poté più essere man-
tenuto e venne finalmente abbandonato. nel mese di dicembre
1931 Brüning impose una riduzione del 10% dei prezzi e un ta-
glio del 15% dei salari. in presenza del continuo peggiora-
mento dei livelli di vita e con l’aumento della disoccupazione,
i nazionalsocialisti fecero una campagna politica più che ag-
gressiva, riversando la colpa della crisi sugli ebrei, sui finan-
zieri e sui capitalisti internazionali, sul trattato di versailles e
sui socialdemocratici che lo avevano sottoscritto52.

nel maggio 1932, Brüning si dimise a causa delle divergenze
politiche con gli interessi dei proprietari terrieri53 e venne so-
stituito da franz von Papen, che si insediò proprio quando la
disoccupazione smise di aumentare. nella conferenza di lo-
sanna del giugno 1932, Papen riuscì ad ottenere una sospen-
sione dei pagamenti per le riparazioni, che costituivano un
vero e proprio salasso per il Tesoro della germania, e mise
anche in atto un programma di lavori pubblici per un costo di
1,5 miliardi di reichsmark.

nel novembre 1932 Kurt von Schleicher, il successore di
Papen, aggiunse un altro pacchetto di misure pari a 500 mi-
lioni di reichsmark54, ma era troppo tardi. in due elezioni,
quelle del 31 luglio 1932 e del 6 novembre 1932 (le ultime ele-
zioni libere di Weimar), il NSDAP divenne il partito di mag-
gioranza con il 37,4% ed il 33,1% dei voti rispettivamente55.

attraverso azzeccate manovre politiche, il 30 gennaio 1933
Hitler sfruttò questi risultati favorevoli per assicurarsi il can-
cellierato anche se Papen pensava che una volta arrivati al po-
tere i nazionalsocialisti avrebbero perso la loro popolarità. i
centristi e i conservatori, d’altra parte, temevano il partito co-
munista che aveva portato avanti una campagna politica sulla
redistribuzione della ricchezza56, i centristi appoggiarono per-
ciò la coalizione di governo guidata dai nazionalsocialisti57. 

2. l’economia nazionalsocialista prima della guerra:
1933-1939.

2.1 La fase iniziale del governo nazionalsocialista (1933-1936)

con la nomina di Hitler a cancelliere del reich, i nazionalso-
cialisti cominciarono a far sentire il loro peso; solo due mesi
dopo il suo insediamento, con il parlamento tedesco dato alle
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fiamme58, Hitler si garantì il pieno potere con la legge delega
approvata dal reichstag, grazie al sostegno del Partito centri-
sta moderato e conservatore59, per cui la nascente opposizione
dei socialdemocratici e dei comunisti venne immediatamente
stroncata.60. 

già nell’estate del 1933, tutti i poteri del governo erano con-
centrati nelle mani di Hitler61. la repubblica di Weimar venne
definitivamente abolita e con la morte il 2 agosto 1934 di Paul
von Hindenburg, presidente del reich, furono rimossi tutti gli
ostacoli al potere di Hitler con la fusione della funzione di can-
celliere e di quella di presidente62. appena assunta la carica, le
priorità di Hitler furono quelle di creare posti di lavoro e il
riarmo63. il riarmo era l’obiettivo fondamentale della sua po-
litica tanto che solo tre giorni dopo la nomina a cancelliere del
reich, in un incontro privato, affermò:

“La ricostruzione delle forze armate è il presupposto più im-
portante per il conseguimento [conquista e insediamento] del
Lebensraum, per la riconquista del potere politico. Deve es-
sere reintrodotto il servizio militare obbligatorio…Come do-
vrebbe essere utilizzato il potere politico una volta acquisito?
Ora non si può dire ancora nulla. Forse la conquista di nuovi
sbocchi per le esportazioni, o forse anche meglio, la conquista
di un nuovo Lebensraum ad est e la sua spietata germaniz-
zazione. Quel che è certo è che le condizioni economiche pos-
sono essere modificate solo dalla lotta e dal potere politico”64.

nel suo primo anno di carica Hitler nominò presidente della
Reichsbank (Banca centrale) Hjalmar Schacht che nel 1934
diventò ministro dell’economia65. Sotto gli auspici di Schacht,
le conseguenze della grande depressione furono combattute
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grazie a politiche keynesiane di spesa in deficit66 e con grandi
programmi di opere pubbliche. nell’ambito del “Programma
reinhardt”, del giugno 1933, lo sviluppo delle infrastrutture
venne finanziato da riduzioni fiscali e furono fatti investimenti
pubblici in corsi d’acqua, ferrovie, autostrade e nel settore delle
costruzioni67. durante i primi anni del regime nazionalsocialista
il tasso di disoccupazione si ridusse in maniera significativa e
alla fine degli anni ‘30 in germania si raggiunse il pieno impiego
con prezzi relativamente stabili68 perché non più regolati dal
mercato ma dalle direttive politiche69. la crescita economica si
basava quasi esclusivamente sugli investimenti pubblici e sulle
politiche di spesa poiché nel bel mezzo di una depressione glo-
bale erano minime le possibilità di una crescita trainata dalle
esportazioni; inoltre si era molto ridotta la domanda di con-
sumo interno per effetto di redditi relativamente stagnanti. la
quota degli investimenti rispetto al reddito nazionale aumentò
passando dal 5,3 % nel 1934 al 15,7% nel 193870. 

nel tentativo di garantire continui investimenti per un raf-
forzamento militare, il regime nazionalsocialista approvò nel
1934 una legge che limitava al 6 % il pagamento dei dividendi
agli azionisti e qualsiasi pagamento ulteriore doveva essere in-
dirizzato verso l’acquisto di titoli di stato71. Tra il 1932 e il 1938,
durante i primi anni del regime, la produzione totale raddop-
piò e si realizzarono aumenti consistenti nella produzione di
beni strumentali, di ghisa, di macchinari e di prodotti chimici
mentre quella di beni di consumo, tessuti e mobili per la casa
registrò aumenti relativamente minori (cfr. Tabella 1) in linea
con le priorità del regime per gli armamenti rispetto ai beni di
consumo: la spesa pubblica in armamenti passò da un misero
3 %, rispetto al totale delle spese nel 1928, al 46,4% di tutti gli
investimenti nel 1938 (cfr. Tabella 2).
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Tabella 1. Crescita relativa dei beni per la produzione e per il consumo in Germania 
1929-38 (1928=100)

1929 1932 1938
Produzione totale 110,9 58,7 124,7
Beni capitale 103,2 45,7 135,9
Beni di consumo 98,5 78,1 107,8
ghisa 113,8 33,4 157,3
macchinari 103,8 40,7 147,7

chimica 91,8 50,9 127
Tessile 92,4 79,2 107,5
forniture interne 104,2 69,6 113,6

Fonte: Kuczynski, Germany, p. 35272.
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Seguendo fedelmente le direttive formulate nei primi anni
‘30, i nazionalsocialisti realizzarono politiche economiche che
non danneggiarono gli interessi delle grandi imprese. Hitler
non intendeva fare alcun tentativo economico per cambiare i
rapporti di proprietà mentre nel maggio 1933 distrusse le or-
ganizzazioni sindacali e congelò i livelli salariali per andare in-
contro alle esigenze delle imprese73. la legislazione bandì
l’intervento dei sindacati nella negoziazione salariale delle sin-
gole imprese74, i salari vennero volutamente mantenuti bassi
per incentivare gli investimenti75 divenuti cruciali per le cre-
scenti esigenze della produzione bellica, e di conseguenza in
tutti gli anni ‘30, i costi unitari del lavoro non raggiunsero mai
il livello del 1929-193176. Queste politiche economiche vennero
avviate allorché la disoccupazione scese di due milioni tra il
marzo 1933 e il marzo 1934 mentre nel 1935 il Pil raggiunse
il livello del 192877 e il numero dei disoccupati passò dai 6 mi-
lioni del 1933 ai 302 mila del 193978.  Schacht mise sotto stretto
controllo il commercio e i pagamenti verso l’estero, le impor-
tazioni potevano essere effettuate solo se si possedeva una li-
cenza, il capitale non poteva essere spostato liberamente fuori
dal paese e le entrate provenienti dall’estero dovevano essere
spese in germania. Queste misure ridussero i prestiti esteri ed
il commercio estero, ma garantirono maggiori strumenti per
l’azione politica all’interno della germania79, così il paese fu in
grado di attuare in maniera efficace una politica di sostituzione
delle importazioni80 grazie alla quale i prodotti finiti importati
fino ad allora venivano prodotti dalla germania stessa. accordi
bilaterali con 25 paesi permisero quantitativi limitati di im-
portazioni di materie prime essenziali81. 
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ery, p.25.
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len arbeit (aog), January 20, 1934,
rgB1. i, p.45.
75 ibid., p.49.
76 E.HEnrY PHElPS-BroWn .A Cen-
tury of Pay (london: macmillan,
1968), p.438.
77 ovErY .The Nazi Economic Recov-
ery, p.23.
78 History learning Site, “The nazis
and the german Economy.”
http://www.historylearningsite.co.
uk/nazis_and_the_german_econ-
omy.htm. anche se esistono diverse
limitazioni relativamente ai dati
sulla disoccupazione: le donne non
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pati come i lavoratori disoccupati
messi di fronte alla scelta di accet-
tare un lavoro del governo o finire in
un campo di concentramento; agli
ebrei venne negata la cittadinanza
tedesca e scomparvero così dalle
statistiche ufficiali. la coscrizione
su larga scala dei giovani nell’eser-
cito contribuì anch’essa ad alleviare
la disoccupazione.
79 ovErY The Nazi Economic Recov-
ery, p.26.
80 ibid., p.49.
81 larrY nEal “The Economics and

Tabella 2. Spesa pubblica in Germania per categorie 1928-1938 (in miliardi di reichmark) 

1928 1932 1933 1934 1935 1936 1937 1938
Spese Totali 23.2 17,1 18,4 21,6 21,9 23,6 26,9 37,1

costruzioni 2,7             0,9          1,7            3,5              4,9           5,4          6,1            7,9       
% su totale (11,6%)      (5,3%)     (9,2%)    (16,2%)    (22,4%)    (22,9%)   (22,7%)   (21,3%)

armamenti 0,7             0,7          1,8                3               5,4           10,2          10,9         17,2       
% su totale (3%)         (4,1%)     (9,8%)    (13,9%)       (24,7%)    (43,2%)   (40,5%)   (46,4%)

Trasporti 2,6             0,8          1,3               1,8              2,1            2,4            2,7            3,8       
% su totale (11,2%)      (4,7%)     (7,1%)       (8,3%)         (9,6%)      (10,2%)   (10%)    (10,2%)

creazione di lavoro 0,2           1,5           2,5             0,8                     
% su totale (1,2%)      (8,2%)     (11,6%)     (3,7%)       

Fonte: overy, The Nazi Economic Recovery, p. 48.
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i nazionalsocialisti tennero sotto controllo la crescita dei
consumi privati   attraverso il congelamento dei salari e i con-
sumi vennero limitati con tutti i mezzi82, cosa che garantì alle
imprese e allo Stato i corrispettivi aumenti di produttività per
promuovere nuovi investimenti, soprattutto per i preparativi
di guerra83. diedero inoltre priorità alla riduzione della disoc-
cupazione e all’armamento del paese piuttosto che all’aumento
dei salari: la quota del reddito nazionale dei salari scese dal
64% nel 1932 al 59% nel 193684; la propaganda nazista soste-
neva che la scarsità di oggi era da considerare come un sacri-
ficio necessario per la prosperità futura85. i principali settori
civili che ebbero una crescita maggiore e maggiori investimenti
furono quello edile86 e automobilistico87. la maggior parte
delle industrie, consociate in cartelli, passò sotto il controllo e
la supervisione del governo e vennero sostenute dallo Stato,
mentre il settore agricolo venne gestito dal fondo alimentare
del reich, le piccole imprese passarono sotto la supervisione
della camera dell’artigianato e i movimenti sul mercato dei
capitali dovevano avere l’approvazione dello Stato88.

un altro elemento chiave della politica nazionalsocialista era
la cosiddetta ‘arianizzazione’ dei beni ebraici, che consisteva
nella confisca sistematica da parte delle autorità tedesche dei
beni di proprietà degli ebrei, mettendo molti di loro nella con-
dizione di perdere il lavoro o le loro imprese89. un altro pila-
stro delle politiche economiche naziste fu l’autosufficienza dei
beni alimentari e della produzione agricola, ma questo obiet-
tivo venne raggiunto solo parzialmente. i beni prodotti all’in-
terno come quota sul totale aumentarono passando dal 68%
nel 1927-28 all’80% nel 1933-34 e all’83% nel 1938-39, ma du-
rante il periodo 1933-1934 la germania doveva ancora im-
portare il 90% dei grassi vegetali, il 20% di quelli animali,
l’85% delle fibre tessili e il 90% della lana90.

Tutte queste politiche espansive vennero portate avanti al
costo di un crescente indebitamento dello Stato: mentre le en-
trate governative passavano dai 7,8 miliardi di reichsmark nel
1933 ai 28,8 miliardi nel 1939, la spesa pubblica crebbe pas-
sando dagli 8,1 miliardi di reichsmark ai 31,8 miliardi nel 1939
e nello stesso anno il debito pubblico era pari a 27,4 miliardi
di reichsmark (cfr. Tabella 3)91. Se da una parte per stimolare
la produzione industriale vennero effettuati alcuni tagli fiscali,
dall’altra il governo fece aumentare le tasse e mantenne le ali-
quote fiscali, introdotte dal governo Brüning92, ad un livello
elevato.
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2.2 Un’ economia di guerra in tempo di pace (1936-1939)

nonostante queste difficili condizioni di bilancio, l’ammini-
strazione nazionalsocialista, tuttavia, indirizzò il 90% di tutta
la spesa pubblica aggiuntiva verso il riarmo e i preparativi di
guerra93 diventando un’”economia di guerra in tempo di
pace”94. il 16 marzo 1935 venne introdotta la coscrizione mili-
tare generale e venne istituito un piano per creare 36 divisioni
dell’esercito95. il passaggio decisivo verso una militarizzazione
su larga scala si verificò nell’agosto 1936 con una nota riservata
di Hitler nella quale veniva richiesto che entro quattro anni le
forze armate e l’economia dovevano essere pronte per la
guerra96. Hitler rivendicava molto chiaramente la conquista
del ‘lebensraum’ attraverso una guerra espansionistica. i
paesi presi di mira, tra i quali la Polonia e la russia, non avreb-
bero mai ceduto volontariamente i loro territori alla germania
e perciò, secondo il ragionamento di Hitler, era necessario
l’uso della forza. da un punto di vista economico, i preparativi
di guerra implicavano sostanzialmente che risorse sempre
maggiori dovevano fluire non verso i beni di consumo, per mi-
gliorare il livello generale di vita dei tedeschi, ma verso la pro-
duzione militare per essere pronti alla guerra97. Hitler chiarì
inoltre che il settore privato avrebbe dovuto prendere ordini
direttamente dal ministero dell’economia al fine di realizzare
gli obiettivi di riarmo98. Per evitare una ricaduta negativa del
blocco commerciale derivante dalla guerra e per rilanciare la
produzione nazionale, Hitler considerò di fondamentale im-
portanza conquistare rapidamente l’Europa centrale ed orien-
tale, anche per lo sfruttamento delle loro materie prime99.

il ministro dell’economia Schacht era contrario alle direttive
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93 BarKai .Nazi Economics, pp. 217.
94 ErBE. Die nationalsozialistische
Wirtschaftspolitik, p.163.
95 HEnning. Handbuch, p.232.
96 WilHElm TrEuE “Hitler’s denk-
schrift zum vierjahresplan 1936”
Vierteljahreshefte zur Zeitge-
schichte 3, no. 2 (1955): pp.184-
210.http://www.ifz-muenchen.de/
heftarchiv/1955_2.pdf. 
97 ibid., p.197
98 ibid, p.199.
99 ovErY. War and Economy, p.20.

Tabella 3. Budget del Reich (in miliardi di reichsmark): 1933-1939

1933/34 1934/35 1935/36 1936/37 1937/38 1938/39

Spese totali 8,1 10,4 12,8 15,8 20,1  31,8
Spese militari                1,9                    1,9                  4                       5,8                  8,2                   18,4
% sul totale (23.5%)           (18.3%)         (31,3%)           (36.7%)           (40.7%)           (57.9%)
Entrate totali                 7,8                    10                 12,8                   16                    20,1                 28,8
Saldo di bilancio         -0,3                  -0,4                  0                      0,2                     0                     -3
debiti pregressi 4,2                    4                    3,8                    3,7                     3,5                   3,4
nuovi debiti                   7,6                    8,5               10,6                  12,4                   15,6                 27,4
Fonte: ludwig von mises institute, “inflation in nazi germany”.
http://wiki.mises.org/wiki/inflation_in_nazi_germany#Budget_of_the_reich
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di Hitler perché riteneva che minacciare i paesi vicini avrebbe
avuto delle conseguenze negative sulle esportazioni tedesche
e, di conseguenza, sull’economia del paese100, inoltre conside-
rava i piani di Hitler per l’autarchia troppo costosi economi-
camente e difficili da realizzare. nel 1939, la germania
importava ancora il 33 %   delle materie prime da altri paesi101

e Schacht temeva anche che l’eccessivo incremento della pro-
duzione militare avrebbe potuto portare a carenze alimentari
e a disordini popolari che avrebbero potuto aprire la strada al
comunismo102. Hitler fu irremovibile nei suoi propositi di
guerra e nel settembre del 1936 conferì ad Herman göring il
mandato per realizzare i piani di riarmo; göring mise sempre
più in disparte Schacht finché questi non si dimise da ministro
dell’economia nel novembre 1937103, ma rimase nel governo di
Hitler come ministro senza portafoglio fino al 1943. al mini-
stero gli succedette göring ma questi venne in seguito sosti-
tuito da Walther funk, un suo fedelissimo, che assunse la
direzione del Piano Quadriennale, poi nel gennaio 1939
Schacht si dimise anche da Presidente della reichsbank e
venne sostituito da funk104. göring ricevette la fiducia di Hitler
perché disposto a portare avanti il piano di riarmo indipen-
dentemente dalle sue conseguenze economiche105 e con l’obiet-
tivo di incrementarlo rapidamente; nell’estate del 1937 fondò
anche una società statale chiamata ‘reichswerke Hermann
göring’ che utilizzava per la produzione bellica l’acciaio pro-
dotto in germania e all’estero106. con la conquista militare
degli altri paesi europei (austria, cecoslovacchia, Polonia e
unione Sovietica) e l’acquisizione di alleati (ungheria, roma-
nia), il Göring Reichswerk si impadronì delle industrie di tutti
questi paesi107. ai fini del riarmo tedesco, tra le altre, ebbero
altrettanta importanza le imprese private Thyssen, Siemens e
Krupp108.

il primo ostacolo che i pianificatori di guerra nazionalsocia-
listi dovettero affrontare fu carenza di manodopera. la dimi-
nuzione del tasso di disoccupazione nei primi anni del regime
aveva provocato una carenza di lavoratori nel settore degli ar-
mamenti nel quale si era concentrata nel frattempo la maggior
parte della domanda di lavoro. anche se i nazionalsocialisti
erano molto contrari ad aumenti salariali che avrebbero limi-
tato un’accumulazione costante per gli investimenti, furono
obbligati a concederli ai lavoratori più produttivi e qualificati
per poterne assumere un numero sufficiente. uno dei princi-
pali ostacoli all’accesso al lavoro per le donne era la politica
nazionalsocialista incentrata sul principio che le donne dove-
vano tornare ai loro “ruoli naturali”, vale a dire al lavoro do-
mestico. il blocco degli aumenti salariali venne rinviato fino al
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103 BarKai. Nazi Economics, p.225.
104 ibid., p.226.
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106 ibid., p.145.
107 ibid., pp.144-174.
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Challenge from the Nazi Past
(chapel Hill, nc: university of north
carolina Press, 2001), p.29.
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1938 e da allora la carenza di manodopera venne risolta da ul-
teriori benefit, migliori condizioni di lavoro, aiuti in materia
di case per i lavoratori, l’utilizzo permanente dei veicoli azien-
dali e, successivamente, con salari più alti109.

carenze di manodopera erano anche molto acute nel settore
agricolo dove tra il 1933 e il 1939 il numero degli occupati
passò dai 9,3 ai 9 milioni, ossia dal 28,9 % al 25,9 % della forza
lavoro totale110. Per contrastare tale scarsità di lavoro, il regime
reclutò gli studenti in occasione del raccolto ed arruolò le ra-
gazze per un anno obbligatorio nell’agricoltura dopo il conse-
guimento del diploma di scuola superiore; venne poi utilizzato
come ‘Servizio al lavoro’, nel momento del raccolto, un corso
di formazione pre-militare. Per aumentare la produzione agri-
cola i contadini ricevettero un sostegno statale per meccaniz-
zare il lavoro e per l’acquisto di fertilizzanti e pesticidi111.

3. l’economia di guerra dei nazionalsocialisti: 
1939-1945

Quando scoppiò la guerra nel settembre del 1939, per soste-
nere ulteriormente lo sforzo bellico vennero in parte limitati i
consumi della popolazione anche se le razioni erano solo quan-
titativamente minori rispetto al consumo medio del periodo
precedente112; ma, nonostante queste limitazioni, il consumo
dei tedeschi si era ridotto di meno rispetto alla Prima guerra
mondiale113. la differenza tra le due guerre fu determinata dal
fatto che durante la Seconda guerra mondiale i tedeschi inva-
sero vasti territori dell’Europa e furono quindi in grado di sac-
cheggiare le popolazioni delle zone occupate114. con l’inizio
delle ostilità, il governo decretò la mobilitazione su larga scala,
mettendo tutte le risorse della nazione al servizio della
guerra115; ma i rapidi successi militari, grazie alla ‘Blitzkrieg’
(guerra lampo), in Polonia, francia, Paesi Bassi, danimarca e
norvegia permisero a Hitler di dichiarare che non era più ne-
cessaria un’infrastruttura di lungo periodo per la produzione
bellica e che quella esistente era sufficiente a garantire la vit-
toria116. la leadership nazionalsocialista venne incoraggiata in
questa convinzione anche dalla requisizione, di rilevanza stra-
tegica, delle scorte di materie prime, come i minerali prove-
nienti dai paesi occupati: 355.000 tonnellate di metalli non
ferrosi e 272.000 tonnellate di minerale di ferro provenienti
dalla Polonia e dalla francia, oltre ad aerei, carburante e pro-
dotti chimici per l’industria degli armamenti, che caddero nelle
mani della macchina da guerra tedesca117. grazie al minerale
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Herman göring
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di ferro svedese (la Svezia non era stata attaccata dalla ger-
mania), i nazionalsocialisti furono in grado di aumentare la
produzione di acciaio del 26% tra il 1939 e il 1940118 ed impo-
sero ai paesi occupati anche il pagamento delle tasse per lo
sforzo bellico tedesco; la francia di vichy, per esempio, venne
obbligata a versare 20 milioni di reichsmarks al giorno. le
spese di guerra della germania sono state valutate tra i 685 e
gli 850 miliardi di reichsmarks di cui solo il 25 % proveniva
dai contribuenti tedeschi119. la francia di vichy ha contribuito
al sostegno alla guerra nazista anche attraverso il rifornimento
di merci garantito ai tedeschi dalle colonie francesi120. Quando
venne invasa l’austria furono trasferiti in germania oro, titoli
e valuta estera per un valore complessivamente di 1,4 miliardi
di reichsmarks121.

la pianificazione della guerra nazista fu estremamente fles-
sibile; dopo la conquista della francia nel giugno 1940 la pro-
duzione di armamenti diminuì, ma con la Battaglia
d’inghilterra, i pianificatori tedeschi intensificarono la produ-
zione aeronautica e navale e nel 1941, durante i preparativi per
l’operazione Barbarossa in unione Sovietica, la produzione
venne indirizzata verso carri armati, armi, munizioni ed equi-
paggiamenti per la fanteria122.

l’obiettivo strategico di Hitler era la conquista del leben-
sraum nell’Europa orientale e il saccheggio delle sue risorse,
tanto che in un documento strategico denominato “mappa
verde” (“grüne mappe”), i nazionalsocialisti chiedevano che, a
costo della morte per fame di milioni di persone, venissero “can-
cellate” (“ausräumen”) e deindustrializzate vaste aree del-
l’unione Sovietica, e la fertile regione centrale delle Terre nere
(nella russia centrale) doveva essere sfruttata per l’approvvi-
gionamento alimentare della germania e delle sue truppe, men-
tre le regioni ricche di materie prime dell’ucraina orientale e del
caucaso per la produzione bellica della germania123.

l’andamento favorevole della guerra terminò nell’inverno
del 1941, quando si arrestò l’invasione tedesca dell’unione So-
vietica e la strategia della Blitzkrieg si rivelò un fallimento. nel
dicembre 1941, Hitler dichiarò guerra agli Stati uniti, un av-
versario estremamente superiore124. Se confrontiamo la pro-
duzione di munizioni possiamo constatare che mentre la
germania e l’alleato giappone, all’inizio della guerra, potevano
godere di un piccolo vantaggio, in seguito la germania venne
completamente sopraffatta nella produzione assoluta, soprat-
tutto dagli Stati uniti (cfr. Tabella 4)125.

mentre la guerra continuava a trascinarsi, le condizioni di
bilancio della germania erano divenute sempre più precarie;
per la maggior parte del periodo di guerra le spese militari as-
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sorbirono i tre quarti del bilancio statale, le entrate governative
aumentarono di una volta e mezzo mentre le spese triplicarono
con un aumento del debito complessivo da 47,9 a 379,8 mi-
liardi di reichsmark (cfr. Tabella 5). durante la guerra, il go-
verno nazionalsocialista aumentò le entrate fiscali e il
risparmio non per effetto di una crescita economica, ma come
risultato di una sostituzione dei consumi; altre tasse vennero
poi applicate sui risparmi della popolazione per finanziare la
guerra in corso piuttosto che per incrementare i consumi126. 
le restrizioni sul consumo di vestiario, di cibo e di beni al det-
taglio, dirottate verso lo sforzo bellico, passarono dai 14 mi-
liardi di reichsmarks del 1939 ai 31 miliardi del 1941127.

durante la guerra ebbero un ruolo importante due pianifi-
catori nazisti: fritz Todt, che guidò un ministero indipendente
per la produzione di armamenti e di munizioni ed albert Speer
succeduto a Todt dopo la sua morte nel febbraio 1942. il loro
compito era quello di riorganizzare la produzione bellica tede-
sca per aumentarne l’efficienza e migliorare il coordinamento
della mobilitazione. fino alla fine del 1941 le imprese tedesche

55la PoliTica Economica nElla gErmania naZiSTa: 1933-1945

126 ovErY. War and Economy, p.274.
127 Bundesarchiv (Barchiv), r7
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Tabella 4. Produzione di munizioni 1935-44 
(in miliardi di dollari USA, indice dei prezzi 1944)
1935-39 1940 1941 1942 1943 1944

USA 0,3 1,5 4,5 20 38 42
Canada 0 0 0,5 1 1,5 1,5
UK 0,5 3,5 6,5 9 11 11
URSS 1,6 5 8,5 11,5                14 16
Germania 2,4 6 6 8,5 13,5 17
Giappone 0,4 1 2 3 4,5 6       
Fonte: HarriSon “resource mobilization for World War ii”, p.172 (nota 122).

Tabella 5. Bilancio del Reich (in miliardi di reichsmark): 1939-1945.

1939-40 1940-41 1941-42 1942-43 1943-44 1944-45
Spese totali 52,1 78 101,9 128,6          153 171,3

Spese militari 32,3                     58,1             75,6               96,9          117,9                128,4
(% sul totale di spesa)   (62%)                   (74,5%)         (74,2%)           (75.3%)       (77.1%)              (75%)

Entrate totali               39,5                        57,6               75                      91,6             96,2                   89,7
Saldo di bilancio        -12,6                      -20,4             -26,9                 -37               -58,8                 -81,6
debito totale                47,9                        86                137,7                 195,6           273,4                 379,8

Fonte: ludwig von mises institute, “inflation in nazi germany”.
http://wiki.mises.org/wiki/inflation_in_nazi_germany#World_War_ii.2c_1939-1945.
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erano gestite sulla base del cost-plus: i produttori propone-
vano calcoli arbitrari dei costi ai quali veniva sommato un 3-
6% di profitti aggiuntivi. in seguito, Todt sostituì questo
sistema con un criterio di prezzi fissi determinati dal ministero
con l’obiettivo di ridurre gli sprechi e migliorare l’efficienza
nella produzione e nell’amministrazione. Speer sosteneva le
economie di scala e perciò gran parte della produzione di armi
era realizzata in grandi fabbriche, questa scelta comportò
come effetto collaterale quello di rendere i centri di produzione
degli armamenti in germania più vulnerabili ai bombarda-
menti alleati128.

il governo effettuò inoltre una razionalizzazione per aumen-
tare l’efficienza con la conseguente imposizione di un controllo
più rigoroso sulle risorse più importanti (materie prime, mac-
chinari industriali e lavoro) e norme di produzione comuni a
tutte le industrie tedesche129. la perdita del territorio del ba-
cino del donetz (ucraina orientale) nel 1943 e di Krivoy rih
(ucraina centrale) nel 1944, causarono la più grave perdita
economica per la macchina da guerra tedesca130. il livello mas-
simo della produzione bellica venne raggiunto nel luglio 1944,
anche se la produzione di carri armati, armi e navi continuò
ad aumentare fino al dicembre 1944131, ma in seguito diminuì.

la produzione bellica richiedeva enormi quantità di lavoro,
che inizialmente erano scarse per il fatto che 13 milioni di te-
deschi erano stati arruolati dalla Wehrmacht per essere man-
dati al fronte. Hitler nominò fritz Sauckel plenipotenziario per
l’assegnazione del lavoro con il compito di radunare prigionieri
di guerra e lavoratori dai territori occupati, nonché i deportati
nei campi di concentramento, per utilizzarli nelle fabbriche di
armamenti132 il numero di lavoratori forzati passò dai 4,1 mi-
lioni del 1942 ai 7,1 milioni del maggio 1944133. Questi dati non
comprendono però le attività economiche che facevano parte
dell’impero economico indipendente delle SS (Schutzstaffel)
nel quale operavano circa 150 imprese in tutti i settori della
produzione, con un abbondante approvvigionamento di lavo-
ratori dai campi di concentramento134; ma con la rapida avan-
zata delle truppe alleate nel 1944, Sauckel si trovò di fronte ad
un’enorme perdita di lavoratori forzati da utilizzare nelle fab-
briche; così dei previsti 4 milioni di lavoratori addizionali, solo
1,4 milioni poterono essere messi in produzione135. 

lo sforzo per la guerra totale fece aumentare la quota di la-
voro nelle industrie del complesso militare che passò dal 21,9%
nel 1939 al 61% nel 1943136 e negli ultimi anni del conflitto i
nazionalsocialisti imposero il lavoro di domenica, allungarono
la settimana lavorativa a 72 ore ed inserirono le donne nella
amministrazione e nei trasporti, inoltre vennero obbligati a la-
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128 BarKai p.237; alBErT SPEEr. In-
side the Third Reich (london: avon
Books, 1971), p.292.
129 ovErY War and Economy, p.356.
130 diETricH EicHHolTZ die deut-
sche Kriegswirtschaft 1944/45: Eine
Bilanz”, in Krieg und Wirtschaft:
Studien zur deutschen Wirtschafts-
geschichte 1939-1945, ed. dietrich
Eichholtz (Berlin: metropol, 1999),
p.325.
131 ibid., p.327.
132 BarKai Nazi Economics, pp.237-
39.
133 BErnHard r. KroEnEr “Soldaten
der arbeit: menschenpotential und
menschenmangel in Wehrmacht
und
Kriegswirtschaft”, in Krieg und
Wirtschaft: Studien zur deutschen
Wirtschaftsgeschichte 1939-1945,
ed. dietrich Eichholtz (Berlin: me-
tropol, 1999), p.120.
134 BarKai Nazi Economics, pp.239-
40. l’uso della forza lavoro delle SS
viene trattato in micHaEl THad
allE, The SS, Slave Labor, and the
Concentration Camps (chapel Hill,
nc: university of north carolina
Press, 2002).
135 KroEnEr. Soldaten der Arbeit,
p.123.
136 imperial War museum, london
(iWm) fd 3056/49, “Statistical ma-
terial on the german manopower
Position during the War Period
1939-1944”, fiaT Ef/lm/1, July 31,
1945, Table 7.

fritz Sauckel
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vorare un numero sempre maggiore di anziani. venne imposto
il servizio militare anche a molti giovanissimi, anziani e disa-
bili137. la guerra ed il regime nazionalsocialista ebbero fine con
il suicidio di adolf Hitler, la conquista di Berlino da parte delle
forze armate sovietiche e la resa incondizionata firmata dal
successore di Hitler, l’ammiraglio Karl dönitz, l’8 maggio
1945. l’ultima nota di Hitler rivela l’essenza della sua ideologia
economica; fu scritta poco prima del suicidio il 30 aprile 1945:

“Gli sforzi ed i sacrifici del popolo tedesco in questa guerra
sono stati così grandi che non posso credere che siano stati
vani. Per il popolo tedesco l’obiettivo deve essere ancora
quello di conquistare i territori orientali”138.

conclusione

in questo articolo si è cercato di esaminare il contenuto, la
struttura e l’ideologia delle politiche economiche dei nazional-
socialisti. nell’indagine, sono emersi alcuni temi principali: i
nazisti non avevano una ideologia economica coerente, come
il marxismo o il liberalismo, ma venivano guidati da un dogma,
ossia la conquista attraverso l’aggressione militare di un nuovo
‘lebensraum’ in Europa orientale e un’economia di guerra in-
flessibile che avrebbe permesso di conseguire tale obiettivo.
Questa conquista avrebbe presumibilmente favorito gli inte-
ressi di un impero millenario dominato dal popolo tedesco. la
mancanza di coerenza in alcuni aspetti del programma politico
dei nazionalsocialisti ha garantito ai pianificatori della guerra
una certa flessibilità nell’adeguare le loro scelte alle necessità
che si presentavano. Hitler era certamente molto impaziente
nella sua brama di conquista139 dichiarata già nel 1933 e, dopo
l’annuncio del piano quadriennale del 1936, insistette affinché
vi fosse una rapida militarizzazione della germania al fine di
conseguire vittorie immediate sul campo di battaglia. da un
punto di vista economico, questo incessante obiettivo di guerra
è stato portato avanti a discapito delle capacità di consumo del
popolo tedesco (e un’enorme perdita di vite umane) e nono-
stante Hjalmar Schacht avesse messo in guardia il governo, la
maggior parte del surplus è stato investito nella produzione
militare e perciò, alla fine, la guerra dei nazisti si è rivelata un
suicidio.

l’origine della legittimazione dei nazionalsocialisti può in
gran parte essere ricondotta alle caratteristiche uniche della
germania di Weimar e alle condizioni determinate dalla
grande depressione: l’aumento della disoccupazione, il paga-
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137 ibid. p.124.
138 citazione riportata da SHirEr
Rise and Fall of the Third Reich,
p.1014.
139 Sottolineata anche da HEnrY
KiSSingEr Diplomacy (new York:
Simon and Schuster, 1994), p. 364.

Karl dönitz

“Gli sforzi ed i sacrifici
del popolo tedesco in
questa guerra sono stati
così grandi che non
posso credere che siano
stati vani. Per il popolo
tedesco l’obiettivo deve
essere ancora quello di
conquistare i territori
orientali”.

adolf Hitler

“La follia fa la stessa
cosa più e più volte, ma
aspettandosi risultati
diversi”.

albert Einstein
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mento delle riparazioni e l’antisemitismo latente vennero
sfruttati con successo dai nazionalsocialisti per i loro obiettivi
politici. una volta al potere, portarono avanti politiche che ri-
dussero la disoccupazione ma che comportarono anche spese
crescenti in armamenti in previsione di una guerra che
avrebbe potuto portare il continente verso l’autodistruzione.

la questione per il lettore di oggi è se la storia economica
della germania nazista abbia qualche rilevanza pratica nel
ventunesimo secolo. Possiamo affermare che, mentre è piut-
tosto difficile ipotizzare una guerra totale nel periodo che
stiamo vivendo, il moltiplicarsi in Europa di gruppi fascisti e
neo-fascisti negli ultimi anni dimostra che permangono vive e
vegete posizioni politiche apparentemente obsolete, razziste,
nazionaliste e posizioni etno-centriche, soprattutto in un con-
testo di politiche neoliberiste indirizzate al ridimensionamento
del welfare, politiche di austerità fra crisi di bilancio fiscale
dello Sato e una crescente immigrazione con ondate di rifugiati
che raggiungono l’Europa140.

le pesantissime politiche di austerità che i cittadini europei
devono subire attualmente hanno una notevole somiglianza
con la politica di deflazione interna operata da Brüning nei
primi anni ‘30, che fu accompagnata da un crescente sostegno
popolare per i nazionalsocialisti che fino ad allora erano un
partito marginale. oggi, un partito fascista insignificante come
alba dorata in grecia è divenuto una formazione politica si-
gnificativa in un paese che sta sprofondando nel caos econo-
mico e sociale. molti membri di questo partito sono noti per
la pratica della violenza e per crimini ispirati dall’odio contro
gli immigrati, gli oppositori politici e le minoranze etniche141.
in austria i partiti populisti di destra attualmente ricevono a
livello nazionale più del 30 % dei voti142 e in ungheria il partito
nazionalista di destra Jobbik è emerso dall’oblio e rappresenta
una forza politica importante con il 17 % dei voti a livello na-
zionale143. l’interesse per la storia economica del nazionalso-
cialismo è un promemoria utile per le lezioni del passato, per
cui possiamo terminare con le parole di albert Einstein:

“la follia fa la stessa cosa più e più volte, ma aspettandosi
risultati diversi”.
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140 è piuttosto notevole la letteratura
in campo sociologico sulla crescita
dei gruppi di estrema destra in Eu-
ropa. HanS-gEorg BETZ. “The new
Politics of resentment: radical
right-Wing Populist Parties in
Western Europe”, Comparative
Politics, 25, no. 4 (1993): pp.413-
27; duanE SWanK and HanS-gEorg
BETZ “globalization, the Welfare
State and right-Wing Populism in
Western Europe”, Socio-Economic
Review 1 (2003) pp.215-45; EliSa-
BETH ivarSflaTEn “What unites
right-Wing Populists in Western
Europe?: re-Examining grievance
mobilization models in Sevel Suc-
cessful cases”, Comparative Politi-
cal Studies 41, no. 1 (2007):
pp.3-23; daniEl oEScH “Explaining
Workers’ Support for right-Wing
Populist Parties in Western Europe:
Evidence from austria, Belgium,
france, norway, and Switzerland”,
International Political Science Re-
view 29, no. 3 (2008): pp.349-373.
141 manfrEd ErTEl “‘like 1930s ger-
many’: greek far right gains
ground”, Spiegel International,
apil 18, 2013.
http://www.spiegel.de/internatio-
nal/europe/neo-nazis-and-right-
wing-extremists-gaining-support-in
-greece-a-894596.html. nel luglio
2013 il tasso di disoccupazione in
grecia era del 27.6%. “greek unem-
ployment rises to 27.6 pct in July.”
Reuters, october 10, 2013.
http://www.reuters.com/article/20
13/10/10/greece-unemploymen-
tiduSEmS1o3SoJ20131010.
142 rT, “Eyes right! austrian Elec-
tions follow Europe’s rightist
Trend”, September 30, 2013.
http://rt.com/news/austriaelec-
tions-far-right-521/
143 Paul HocKEnoS. “inside Hun-
gary’s anti-Semitic right-Wing”,
Global Post, June 1, 2010.
http://www.globalpost.com/dis-
patch/europe/100528/hungary-
jobbik-far-right-party.

IMPAGINATO LA POLITICA ECONOMICA NAZIONALSOCIALISMO 175X245_La Politica  14/02/19  09:14  Pagina 58



Bibliografia

alY göTZ Hitler’s Volksstaat: Raub, Rassenkrieg und natio-
naler Sozialismus (frankfurt a.m.:S. fischer, 2005). (Lo stato
sociale di Hitler Einaudi 2007).
alTman linda JacoBS. The Holocaust, Hitler and Nazi Ger-
many (Berkeley Heights, nJ: Enslow, 1999).
BaldErSTon THEo Economics and Politics in the Weimar Re-
public (cambridge, uK: cambridge university Press, 2002).
BarKai avraHam Nazi Economics: Ideology, Theory and Pol-
icy (new Haven, cT: Yale university Press, 1990).
BESSEl ricHard Nazism and War (new York: random House,
2004); 
BEndErSKY JoSEPH W. A History of Nazi Germany: 1919-1945
(lanham, md: rowman & littlefield, 2000).
BETZ gEorg “The new Politics of resentment: radical right-
Wing Populist Parties in Western Europe”, Comparative Pol-
itics, 25, no. 4 (1993).
BranoWSKi SHEllEY. Nazi Empire: German Colonialism and
Imperialism from Bismarck to Hitler (cambridge, uK: cam-
bridge university Press, 2011).
Braun HanS-JoacHim. The German Economy in the Twentieth
Century (london: routledge, 1990).
BullocK alan Hitler: A Study in Tyranny (new York: Harper
collins, 1991). (Hitler. Studio sulla tirannide res gestae 2014)
calic Eduard Ohne Maske: Hitler-Breiting Geheimgesprä-
che, 1931 (frankfurt a.m., 1968).
camEron norman and STEvEnS r.H. (trans.), Hitler’s Secret
Conversations (new York: farrar, Straus and Young inc.,
1953).
dElong J. Bradford, Xv: “nazis and Soviets”, in Slouching
Towards Utopia? The Economic History of the Twentieth
Century (university of california at Berkeley, 1997).
EicHHolTZ diETricH die deutsche Kriegswirtschaft 1944/45:
Eine Bilanz”, in Krieg und Wirtschaft: Studien zur deutschen
Wirtschaftsgeschichte 1939-1945, ed. dietrich Eichholtz (Ber-
lin: metropol, 1999).
ErBE rEnE Die nationalsozialistische Wirtschaftspolitik 1933-
9 im Lichte der modernen Theorie (Zürich: Polygraphischer
verlag, 1958).
ErTEl manfrEd “‘like 1930s germany’: greek far right gains
ground”, Spiegel International, april 18, 2013.
http://www.spiegel.de/international/europe/neo-nazis-and-
right-wing-extremists-gaining-support-in-greece-a-
894596.html.
fEar JEffrEY r., Organizing Control: August Thyssen and the

59la PoliTica Economica nElla gErmania naZiSTa: 1933-1945

IMPAGINATO LA POLITICA ECONOMICA NAZIONALSOCIALISMO 175X245_La Politica  14/02/19  09:14  Pagina 59



Construction of German Corporate Management (cam-
bridge, ma: Harvard university Press, 2005).
fEdEr goTTfriEd, “Twenty-Five Points: Political Platform of
the Original NSDAP”,
http://www.stormfront.org/posterity/ns/25pts.html. (Il Pro-
gramma del N.S.D.A.P., Editrice Thule italia, roma 2011)
gaETTEnS ricHard Geschichte der Inflationen :Vom Altertum
bis zum Gegenwart (münchen, germany: Battenberg, 1987).
galBraiTH JoHn KEnnETH. The Age of Uncertainty (Boston:
Houghton mifflin, 1977). (L’età dell’incertezza mondadori
1978).
gEllaTElY roBErT Backing Hitler: Consent and Coercion in
Nazi Germany (new York: oxford university Press). (Il po-
polo di Hitler Il nazismo e il consenso dei tedeschi longanesi
2002).
gErScHEnKron alEXandEr Bread and Democracy in Germany
(ithaca, nY: cornell university Press, 1989).
gordon david “nazi Economic Policy” Ludwig von Mises In-
stitute, January 2, 2009. http://mises.org/daily/3274. La po-
litica economica nazista disponibile in
http://progettomayhem.blog.tiscali.it/2009/05/02/la_polit-
ica_economica_nazista_1985050-shtml/
goTTfriEd TEd Nazi Germany: The Face of Tyranny (Brook-
field, cT: Twenty-first century Books, 2000).
guillEBaud c. W. The Economic Recovery in Germany from
1933 to the Incorporation of Austria in March 1938 (london:
macmillan, 1939).
HaYEK friEdricH Road to Serfdom (chicago: chicago univer-
sity Press, 1944). (La via della schiavitù rubettino 2011).
HaYES PETEr “corporate freedom of action in nazi germany”,
lecture at the german Historical institute, Washingron d.c.,
october 16,2008.
http://www.ghidc.org/files/publications/bulletin/bu045/bu4
5_029.pdf.
HarriSon marK “resource mobilization for World War ii: The
u.S.a., u.K., u.S.S.r., and germany, 1938-1945”, Economic
History Review, 41, no. 2 (1988) (presente in italiano in
questa raccolta).
HEnning friEdricH-WilHElm Handbuch der Wirtschafts- und
Sozialgeschichte Deutschland, Band 3, ii (Paderborn, ger-
many:Schöning, 2013).
HiTlEr adolf. Mein Kampf (new York: reynal & Hitchcock,
1941). (Edizioni clandestine  2015).
HocKEnoS Paul “inside Hungary’s anti-Semitic right-Wing”,
Global Post, June 1, 2010.
http://www.globalpost.com/dispatch/europe/100528/hun-

60 la PoliTica Economica dEl naZionalSocialiSmo larrY liu

IMPAGINATO LA POLITICA ECONOMICA NAZIONALSOCIALISMO 175X245_La Politica  14/02/19  09:14  Pagina 60



gary-jobbik-far-right-party
HolTfrEricH carl-ludWig The German Inflation 1914-1923:
Causes and Effects in International Perspective (Berlin: de
gruyter, 1986). (L’inflazione tedesca 1914-1923 laterza, 1989).
ivarSflaTEn EliSaBETH “What unites right-Wing Populists in
Western Europe?: re-Examining grievance mobilization
models in Sevel Successful cases”, Comparative Political
Studies 41, no. 1 (2007).
JäcKEl EBErHard, Hitler’s Weltanschauung (Tübingen, ger-
many: r. Wunderlich verlag, 1969). (La concezione del mondo
in Hitler. Progetto di un dominio assoluto longanesi 1972).
Kaldor nicHolaS “The german War Economy”, Review of
Economic Studies 13, no. 1 (1945/6): 33-52;
KEllEnBEnZ HErmann Deutsche Wirtschaftsgeschichte II (mu-
nich: c.H. Beck, 1981).
KErSHaW ian Hitler: A Biography (new York: W.W. norton,
2008), (Hitler Bompiani 2016)
KEYnES JoHn maYnard. The Means to Prosperity (london:
macmillan, 1933).
KiSSingEr HEnrY Diplomacy (new York: Simon and Schuster,
1994. (L’ arte della diplomazia Sperling & Kupfer, 2004).
KroEnEr BErnHard r. “Soldaten der arbeit: menschenpoten-
tial und menschenmangel in Wehrmacht und Kriegswirt-
schaft”, in Krieg und Wirtschaft: Studien zur deutschen
Wirtschaftsgeschichte 1939-1945, ed. dietrich Eichholtz
(Berlin: metropol, 1999).
KruPP Harold JamES: A History of the Legendary German
Firm (Princeton, nJ: Princeton university Press, 2012). (Sto-
ria della più grande dinastia industriale tedesca res gestae
2015).
KucZYnSKi JürgEn Germany: Economic and Labour Condi-
tions under Fascism (new York: international Publishers,
1945).
landau ronniE S. The Nazi Holocaust: Its History and Mak-
ing (new York: i.B. Tauris, 2006).
lEE STEPHEn J., Weimar and Nazi Germany (oxford, uK:
Harcourt Heinemann, 1996).
lEE STEPHEn J. Europe 1890-1945 (london: routledge, 2003.
lEiTZ cHriSTian Nazi Foreign Policy, 1933-1941.The Road to
Global War (london: routledge, 2004); 
longEricH PETEr Holocaust: The Nazi Persecution and Mur-
der of the Jews (new York: oxford university Press, 2010).
milWard alan S. The German Economy at War (london:
athlone Press, 1965).
nEal larrY “The Economics and finance of Bilateral clearing
agreements: germany 1934-8”, Economic History Review 32,

61la PoliTica Economica nElla gErmania naZiSTa: 1933-1945

IMPAGINATO LA POLITICA ECONOMICA NAZIONALSOCIALISMO 175X245_La Politica  14/02/19  09:14  Pagina 61



no. 3 (1979).
nEumann franZ l., Behemoth: The Structure and Practice of
National Socialism (unZ, 1942).
http://www.unz.org/Pub/neumannfranz-1942; (Behemoth.
Struttura e pratica del nazionalsocialismo, collana i fatti e
le idee, milano, feltrinelli, 1982)
oEScH daniEl “Explaining Workers’ Support for right-Wing
Populist Parties in Western Europe: Evidence from austria,
Belgium, france, norway, and Switzerland”, International Po-
litical Science Review 29, no. 3 (2008).
olSSon SvEn-olof. German Coal and Swedish Fuel, 1939-
1945 (gothenburg: institute of Economic History of gothen-
burg university, 1975).
ovErY r.J. The Dictators: Hitler’s Germany, Stalin’s Russia.
(london: W.W. norton, 1967).
ovErY r. J. “unemployment in the Third reich”, Business
History 29, no.3 (1987):
ovErY War and Economy in the Third Reich (new York: ox-
ford university Press, 1994),
ovErY r.J. The Nazi Economic Recovery, 2nd edition (cam-
bridge, uK: cambridge university Press, 1996).
PaTcH William l. Heinrich Brüning and the Dissolution of
the Weimar Republic (cambridge, uK: cambridge university
Press, 1998).
PETZina diETmar, aBElSHauSEr WErnEr, fauST anSElm Sozi-
algeschichtliches Arbeitsbuch III: Materialien zur Statistik
des Deutschen Reiches 1914-1945 (munich: c.H. Beck, 1978.
PHElPS-BroWn E.HEnrY A Century of Pay (london: macmil-
lan, 1968).
PoolE K.E.  German Financial Policies 1932-1939 (cambridge,
ma: Harvard university Press, 1939).
PriESTEr HanS E. Das deutsche Wirtschaftswunder (amster-
dam, 1936).
PucHErT BErTHold “deutschlands außenhandel im Zweiten
Weltkrieg“ in Krieg und Wirtschaft: Studien zur deutschen
Wirtschaftsgeschichte 1939-1945, ed. dietrich Eichholtz (Ber-
lin: metropol, 1999).
roTH Karl-HEinZ “neuordnung und wirtschaftliche nach-
kriegsplanungen”, in Krieg und Wirtschaft: Studien zur deut-
schen Wirtschaftsgeschichte 1939-1945, ed. dietrich Eichholtz
(Berlin: metropol, 1999).
SEligmann maTTHEW S., daviSon JoHn and mcdonald JoHn,
Daily Life in Hitler’s Germany (new York: St. martin’s Press,
2003.
SHirEr William l. The Rise and Fall of the Third Reich: A His-
tory of Nazi Germany (Ballantine Publishing group, 1960).

62 la PoliTica Economica dEl naZionalSocialiSmo larrY liu

IMPAGINATO LA POLITICA ECONOMICA NAZIONALSOCIALISMO 175X245_La Politica  14/02/19  09:14  Pagina 62



(Storia del Terzo Reich Einaudi 2007).
ScHuKEr STEPHEn a. American ‘Reparations’ to Germany
(Princeton, nJ: Princeton university Press, 1988).
SPEcTor roBErT World Without Civilization: Mass Murder
and the Holocaust, History and Analysis (lanham, md:uni-
versity of american Press, 2004).
SPEEr alBErT Inside the Third Reich (london: avon Books,
1971. (Memorie del Terzo Reich mondadori 1997).
STacKElBErg rodEricK and WinKlE SallY a. The Nazi Ger-
many Sourcebook: An Anthology of Texts (london: rout-
ledge, 2002).
STancliffE daviS JoSEPH.The World Between the Wars (Balti-
more, ml: Johns Hopkins university Press, 1975).
SWanK duanE and HanS- BETZ gEorg “globalization, the Wel-
fare State and right-Wing Populism in Western Europe”,
Socio-Economic Review 1 (2003). 
SWEEZY Paul m., Theory of Capitalist Development (new
York: monthly review Press, 1956 [1942]) (La teoria dello svi-
luppo capitalistico Bollati Boringhieri 1976).
THad allE micHaEl. The SS, Slave Labor, and the Concentra-
tion Camps (chapel Hill, nc: university of north carolina
Press, 2002).
Toland JoHn Adolf Hitler (new York: garden city, 1976).
Toland JoHn Adolf Hitler: The Definitive Biography (new
York: Bantam doubleday dell Publishing group, 2008).
TongE nEil. The Rise of the Nazis (new York: rosen Publish-
ing group, 2009).
TooZE adam.  The Wages of Destruction: The Making and
Breaking of the Nazi Economy (london: Penguin Books,
2007). (Il prezzo dello sterminio. Ascesa e caduta dell’econo-
mia nazista, milano garzanti, 2008). 
TrEuE WilHElm “Hitler’s denkschrift zum vierjahresplan
1936” Vierteljahreshefte zur Zeitgeschichte 3, no. 2 (1955).
http://www.ifz-muenchen.de/heftarchiv/1955_2.pdf.
TurnEr, HEnrY a. Jr. “Hitler’s Einstellung zu Wirtschaft und
gesellschaft”, Geschichte und Gesellschaft 2 (1976).
TurnEr HEnrY a., Jr. “Hitler’s Secret Pamphlet for industri-
alists,” Journal of Modern History 40, no.3 (1968).
vogElSang THilo, “neue dokumente zur geschichte der
reichswehr, 1930-1933.” Vierteljahreshefte für Zeitgeschichte
2, no. 4 (1954).
WagEnEr oTTo Das Wirtschaftsprogram der NSDAP (mu-
nich, 1932).
Wall donald d. Nazi Germany and World War II (Belmont,
ca:Thomson-Wadsworth, 2003); 
WEinBErg gErHard l. The Foreign Policy of Hitler’s Germany

63la PoliTica Economica nElla gErmania naZiSTa: 1933-1945

IMPAGINATO LA POLITICA ECONOMICA NAZIONALSOCIALISMO 175X245_La Politica  14/02/19  09:14  Pagina 63



Diplomatic Revolution in Europe 1933-1936 (chicago, il:
university of chicago Press, 1970).
WEinBErg gErHard l., Ed. Hitler’s Zweites Buch: Ein Doku-
ment aus dem Jahre 1928 (Stuttgart: deutsche verlagsanstalt,
1961). 
WEinBErg gErald l. Germany, Hitler, and World War II: Es-
says in Modern German and World History (new York: cam-
bridge university Press, 1995).
WiESEn S. JonaTHan West German Industry and the Chal-
lenge from the Nazi Past (chapel Hill, nc: university of north
carolina Press, 2001).
WiSTricH roBErT S. Who’s Who in Nazi Germany (new
York:routledge, 2002).

64 la PoliTica Economica dEl naZionalSocialiSmo larrY liu

IMPAGINATO LA POLITICA ECONOMICA NAZIONALSOCIALISMO 175X245_La Politica  14/02/19  09:14  Pagina 64



Riassunto

la grande depressione indusse i paesi capitalisti occidentali a incre-
mentare la proprietà statale. la germania non è stata una eccezione;
gli ultimi governi della repubblica di Weimar nazionalizzarono di-
versi settori. in seguito, il regime nazionalsocialista ritrasferì la pro-
prietà pubblica e i servizi pubblici al settore privato in controtendenza
rispetto ai principali paesi capitalisti occidentali, nessuno dei quali
riprivatizzò sistematicamente le imprese nel corso degli anni ‘30.
nella germania nazista le privatizzazioni costituirono anche un caso
unico caratterizzato dal trasferimento in mani private dei servizi pub-
blici garantiti in precedenza dal governo. le imprese e i servizi tra-
sferiti alla proprietà privata appartenevano a diversi settori. le
privatizzazioni facevano parte di un programma politico che aveva
molteplici obiettivi e non motivazioni di tipo ideologico. come in
molte privatizzazioni, in particolare quelle messe in atto all’interno
dell’attuale unione Europea, uno dei motivi principali furono le pe-
santi restrizioni finanziarie. le privatizzazioni furono inoltre utiliz-
zate come strumento politico per far crescere il sostegno al governo
e al partito nazionalsocialista.

introduzione

la privatizzazione di gran parte del settore pubblico ha carat-
terizzato l’ultimo quarto del XX secolo. le privatizzazioni in
cile e nel regno unito, realizzate negli anni ‘70 e ‘80, vengono
di solito considerate le prime della storia moderna (Yergin e
Stanislaw 1998, p.115), ma alcuni ricercatori hanno rilevato
casi precedenti. 

diversi studi sulle privatizzazioni (ad esempio megginson,
2005, p. 15) identificano le vendite parziali di imprese statali
nella germania di adenauer, tra la fine degli anni ‘50 e i primi
anni ‘60, come il primo programma di privatizzazioni su larga
scala; altri sostengono che, anche se limitato a un solo settore,
la denazionalizzazione dell’acciaio e del carbone nel regno
unito durante i primi anni ‘50 dovrebbe essere considerata il
primo caso di privatizzazione (ad esempio Burk, 1988; meg-
ginson e netter, 2003, p. 31).

nessuna delle analisi economiche contemporanee sulle pri-
vatizzazioni tiene conto di un caso importante verificatosi in
precedenza: la politica di privatizzazioni attuata dal Partito
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nazionalsocialista in germania. la letteratura moderna sul-
l’argomento, quella recente sull’economia tedesca del XX se-
colo (ad esempio Braun, 2003) e la storia delle imprese
pubbliche tedesche (ad esempio Wengenroth, 2000) ignora
del tutto questa prima esperienza e alcuni autori di tanto in
tanto parlano di riprivatizzazione delle banche, ma non fanno
ulteriori commenti o analisi più approfondite (ad esempio Bar-
kai, 1990, pag. 216; James, 1995, p. 291). altri, come Hardach
(1980, p. 66), Buchheim e Scherner (2005, p. 17), fanno rife-
rimento alla vendita di imprese di proprietà statale nella ger-
mania nazionalsocialista solo per sostenere l’idea che il
governo si opponeva a una diffusa proprietà statale delle im-
prese e non fanno alcuna analisi di tali privatizzazioni.

è un fatto che nella metà degli anni ‘30 il governo del partito
nazionalsocialista abbia svenduto la proprietà pubblica di di-
verse imprese statali appartenenti a una vasta gamma di set-
tori: acciaierie, miniere, banche, locali di pubblica utilità,
cantieri navali, linee navali, ferrovie, ecc. inoltre, l’erogazione
di alcuni servizi pubblici garantiti dal governo prima degli anni
‘30, in particolare i servizi sociali e quelli destinati ai lavora-
tori, furono trasferiti al settore privato, soprattutto alle orga-
nizzazioni del partito. negli anni ‘30 e ‘40, molte analisi
accademiche sulla politica economica nazionalsocialista hanno
trattato le privatizzazioni in germania (ad esempio Poole
1939; guillebaud 1939; Stolper, 1940, Sweezy 1941; merlin
1943; neumann, 1942, 1944; nathan, 1944a; Schweitzer 1946;
lurie, 1947)2.

la maggior parte delle imprese che a livello federale vennero
trasferite al settore privato erano diventate pubbliche in risposta
alle conseguenze economiche della grande depressione. molti
studiosi hanno sottolineato il fatto che la grande depressione
abbia fatto crescere la proprietà statale nei paesi capitalisti oc-
cidentali (ad esempio aharoni, 1986, pp 72 e ss; clifton, comín
e díaz fuentes, 2003, p 16; megginson, 2005, pp 9- 10); la ger-
mania non fece eccezione, ma questo paese fu l’unico a svilup-
pare una politica di riprivatizzazioni negli anni ‘30. Pertanto
rimane una questione centrale: perché il regime nazionalsocia-
lista si discostò dalle politiche generalmente applicate in mate-
ria di proprietà statale delle imprese?3 Perché il governo della
germania ritrasferì imprese e funzioni pubbliche al settore pri-
vato, mentre gli altri paesi occidentali non lo fecero? 

Per rispondere a queste domande occorre esaminare gli obiet-
tivi delle privatizzazioni dei nazionalsocialisti, cercando di sta-
bilire l’attendibilità di alcune analisi risalenti agli anni ‘30 e ‘40
e mettere in conto che i loro autori non avevano le teorie, i con-
cetti e gli strumenti che oggi abbiamo a disposizione. la lette-
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2 altre opere meno accademiche di
questo periodo trattavano anch’esse
le privatizzazioni nella germania
nazista [ad es. reimann (1939) e
Heiden (1944)].
3 una domanda ricorrente nella let-
teratura sulla politica economica na-
zista è il motivo per cui i
nazionalsocialisti non abbiano at-
tuato una politica di nazionalizza-
zione su larga scala delle imprese
private [vedere Buchheim e Scherner
(2005) per un esempio recente]. in
effetti, questa domanda è interes-
sante in quanto il programma econo-
mico ufficiale dei nazionalsocialisti
ed i loro manifesti elettorali contene-
vano regolarmente questa proposta.
Tuttavia, non è una questione cen-
trale di questo lavoro. vale la pena
notare che, respingendo le naziona-
lizzazioni su larga scala, il governo
nazista si è associato al pensiero
mainstream dei paesi capitalisti oc-
cidentali, che, negli anni ‘30, erano
più propensi ad interventi attraverso
la regolamentazione e la politica fi-
scale. 
come viene chiarito da megginson
(2005, p. 10), la nazionalizzazione
delle imprese private non fu una
politica di ampio respiro nei paesi
capitalisti occidentali una volta che
il peggio della grande depressione
era passato.
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ratura economica recente ha mostrato la molteplicità di obiettivi
generalmente perseguiti dalle politiche di privatizzazione (vic-
kers e Yarrow, 1988, 1991) ma anche le priorità di quelli finan-
ziari pur nel quadro di obiettivi più ampi (Yarrow, 1999). gli
sviluppi delle teorie più moderne hanno inoltre fornito preziose
informazioni sui motivi che hanno spinto i politici a scegliere
tra proprietà pubblica e privatizzazioni (Shleifer e vishny, 1994)
e le conseguenze di ogni opzione: la ricerca di una rendita poli-
tica grazie a un’occupazione in eccesso, una corruzione dila-
gante e il sostegno della finanza (Hart, Shleifer e vishny, 1997).
la letteratura ha inoltre fornito risultati interessanti sull’uso
delle privatizzazioni allo scopo di ottenere il sostegno politico
(Perotti, 1995; Biais e Perotti, 2002).

con l’analisi sulle privatizzazioni della germania nazista
questo articolo si propone di colmare un vuoto nella lettera-
tura economica. dapprima verrà documentato in dettaglio il
procedere delle privatizzazioni nel periodo che va dalla presa
del potere da parte dei nazionalsocialisti fino al 19374. Questo
periodo è stato scelto perché tutte le principali operazioni di
riprivatizzazione si sono concluse prima della fine del 1937.
alcune di tali operazioni descritte in questo lavoro non sono
mai state rilevate in precedenza dalla letteratura sull’argo-
mento. dall’altra parte, l’analisi delle privatizzazioni dei na-
zionalsocialisti con strumenti e concetti nuovi ci permetterà di
concludere che gli obiettivi perseguiti dal governo nazista fu-
rono molteplici. di particolare rilevanza fu quello di un mag-
giore sostegno politico e, ancor più, una combinazione tra
aumento delle entrate e delle spese che potesse ridurre il coin-
volgimento del Tesoro della germania. motivazioni, in sintesi,
molto simili a quelle che hanno guidato le politiche di priva-
tizzazione nella maggior parte dei paesi dell’uE.

il resto del lavoro è organizzato come segue. verrà documen-
tata inizialmente la politica di privatizzazione dei nazionalso-
cialisti e un confronto quantitativo con le privatizzazioni più
recenti. in seguito, verranno discusse le analisi sulle privatiz-
zazioni dei nazionalsocialisti nella letteratura economica pro-
dotta alla fine degli anni ‘30 e ‘40; verranno quindi analizzati
gli obiettivi della politica di privatizzazioni nella germania na-
zista. infine, le conclusioni.

1. la vendita della proprietà pubblica

in un articolo pubblicato nel Der Deutsche Volkswirt del feb-
braio 1934, Heinz marschner propose “la privatizzazione del
trasporto urbano, che, dopo il periodo di inflazione era stato
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4 la scelta di questo periodo è
molto utile anche perché ci per-
mette di evitare la confusione tra i
processi di privatizzazione e l’aria-
nizzazione. come rilevato da James
(2001, p. 38-51), dopo il 1936-1937
ci fu una intensificazione del pro-
cesso di arianizzazione, in quella
che era una “arianizzazione diretta
dallo stato”. molte delle più grandi
aziende di proprietà ebraica erano
sopravvissute fino al 1938, ma
l’apogeo antiebraico è stato rag-
giunto nel mese di novembre del
1938 con il pogrom del Reichskri-
stallnacht (notte dei cristalli).
inoltre, l’analisi delle privatizza-
zioni nazionalsocialiste fino al 1937
ci permette di evitare la confusione
con i processi economici attuati
successivamente dopo l’annessione
di territori, a cominciare dall’au-
stria nel 1938.
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posto sotto il controllo pubblico, in particolare nelle mani dei
governi locali”. (marschner 1934, p. 587, traduzione dell’au-
tore). Questa proposta era legata alla decisione del governo
nazista di restituire la proprietà del trasporto urbano al settore
privato. alcuni mesi dopo, in un articolo sulla politica bancaria
in germania, Hans Baumgarten (1934, p. 1645) prendeva in
esame le condizioni necessarie per la privatizzazione del set-
tore bancario in germania. il dibattito sulle privatizzazioni si
diffuse sempre più subito dopo l’insediamento del governo na-
zista all’inizio nel 1933 e vennero immediatamente avviate.

Ferrovie: nel 1930 la Deutsche Reichsbahn (ferrovie Tede-
sche) era la più grande impresa pubblica, unica a livello mon-
diale (macmahon e dittmar 1939, p 484), che riuniva la
maggior parte dei servizi ferroviari che operavano in germa-
nia. il bilancio tedesco per l’anno fiscale 1934-1935, l’ultimo
pubblicato (Pollock, 1938, p. 121), aveva valutato che le azioni
privilegiate delle ferrovie5 valevano 224 milioni di Rei-
chsmark (rm) e venne deciso di venderle6.

Acciaio e miniere: nel 1932, il governo tedesco aveva acqui-
stato dalla Gelsenkirchen Bergbau (la compagnia mineraria
gelsenkirchen), la più forte società all’interno della Vereinigte
Stahlwerke ag (le acciaierie unite), azioni per più di 120 mi-
lioni di marchi7. a quel tempo, il Trust dell’acciaierie unite era
la seconda più grande società per azioni della germania (la
prima era la farben industrie ag), e lo Stato aveva rilevato
azioni al 364 % del loro valore di mercato (Wengenroth, 2000,
p. 115). Per questa nazionalizzazione sono state avanzate una
serie di motivazioni: a) avere un controllo efficace sul Trust
dell’acciaierie unite (The Economist, 8 luglio, 1933, 117
(4689), p 73), b) socializzare i costi derivanti dagli effetti della
grande depressione (neumann, 1944, p 297) e c) evitare che
l’azienda venisse acquisita dal capitale straniero (Wengenroth,
2000, p 115).

immediatamente dopo la salita al potere del partito nazio-
nalsocialista, le acciaierie unite furono riorganizzate in modo
che la quota di maggioranza del governo, pari al 52%, fosse ri-
dotta a meno del 25%, quota che, secondo la legislazione della
germania, non era più sufficiente a garantire al governo al-
cuna priorità sul controllo della società8. fritz Thyssen, che
manteneva una posizione di leader nel trust, era uno dei due
grandi industriali che sostennero il partito nazionalsocialista
prima che conquistasse il potere (Barkai, 1990, pag. 10). nel
1936, il governo vendette il suo pacchetto di azioni, pari a circa.
100 milioni di Rm, al Trust delle acciaierie unite9. 
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5 dopo la prima guerra mondiale, il
Reichsbahn venne riorganizzato
come istituzione indipendente ed il
suo capitale venne formalmente di-
staccato dalla proprietà del reich
(Wengenroth, 2000, p. 111). in que-
sto contesto, vennero emesse azioni
ordinarie e azioni privilegiate. le
azioni ordinarie erano di proprietà
diretta del Reich, mentre la maggior
parte delle azioni privilegiate ven-
nero inizialmente assegnate al
Reich, ma il governo avrebbe potuto
poi rivenderle (macmahon e ditt-
mar, 1940, pp. 35-38).
6 The Economist, 7 aprile 1934 [118
(4728), p. 763]. oltre alla vendita di
azioni delle ferrovie Tedesche, The
Economist ha anche ricordato un’al-
tra vendita di proprietà pubblica da
fare: «le proprietà del reich, che
devono essere “liquidate” per. 300
milioni di rm, non sono state an-
cora definite».
7 The Economist, 28 marzo 1936
[122 (4831), p. 701].
8 Külhmann (1934, pp. 391-392)
spiega in dettaglio questa riorganiz-
zazione.
9 Kruk (1936a, p. 319) ed il Reich-
Kredit-Gesellschaft (1937, p. 55)

fritz Thyssen
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la società Vereinigte Oberschlesische Hüttenwerke ag
aveva il controllo della produzione di tutti i metalli nell’indu-
stria del carbone e dell’acciaio della Slesia Superiore. la See-
handlung (la Banca di Stato della Prussia) possedeva il 45%
di questa azienda, mentre il resto delle azioni era di proprietà
della Castellengo-Abwehr, una delle principali miniere di car-
bone della Slesia. il capitale della castellengo era di proprietà
di Ballestrem10 e a metà del 1937 furono vendute alla Castel-
lengo azioni di proprietà dello Stato pari a 6,75 milioni di Rm11.

Banche: Prima del crollo del 1929, le banche commerciali di
proprietà pubblica rappresentavano almeno il 40 % del totale
dei patrimoni di tutte le banche (Stolper 1940, p. 207) e una
delle cinque grandi banche commerciali, la Reichs-Kredit-Ge-
sellschaft, era di proprietà pubblica. lo Stato venne coinvolto
nella riorganizzazione del settore dopo il crollo bancario del
1931 con un investimento di circa 500 milioni di Rm (Ellis,
1940, p. 22), e così la maggior parte delle grandi banche pas-
sarono sotto il controllo statale. le stime effettuate da Hjalmar
Schacht, presidente della Reichsbank e ministro dell’Econo-
mia, prima della della commissione d’inchiesta sul Sistema
Bancario del 1934, mostravano che circa il 70% di tutte le ban-
che tedesche erano controllate dal Reich (Sweezy, 1941, p. 31).
attraverso il Reich o la Golddiskontbank (Banca di Sconto
dell’oro), il governo possedeva quote significative nelle mag-
giori banche12: il 38,5% della Deutsche Bank und Disconto-Ge-
sellschaft (d’ora in poi deutsche Bank), il 71% della Commerz-
und Privatbank (d’ora in poi commerz-Bank) e il 97% del ca-
pitale della Dresdner-Bank13. la Commerz-Bank fu riprivatiz-
zata per un ammontare pari a 57 milioni di Rm nel 1936-37
attraverso una serie di vendite di azioni e la più grande tran-
sazione singola è stata una vendita pari a 22 milioni di rm
nell’ottobre 193614. la Deutsche Bank viene privatizzata in più
operazioni effettuate praticamente nel 1935-1937. la più
grande operazione è stata il riacquisto nel marzo 1937 delle
azioni ancora detenute dal Golddiskontbank che ammonta-
vano a un valore pari a 35 milioni di Rm che la Deutsche Bank
piazzò ai suoi clienti. in totale, la riprivatizzazione delle azioni
di Deutsche Bank fu pari a 50 milioni di Rm15. infine, anche la
Dresdner Bank venne riprivatizzata attraverso diverse vendite
di azioni nel 1936-37 che ammontarono complessivamente a
141 milioni di Rm e la vendita più grande fatta a un singolo ac-
quirente fu pari a 120 milioni di Rm nel settembre 193716.

Cantieri navali. nel marzo 1936, un gruppo di mercanti di
Brema acquistò un pacchetto di azioni della Deutsche Schiff-
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10 la Ballestrem era la filiale con
sede in germania della famiglia ita-
liana del conte di Ballestrero ca-
stellengo del Piemonte che nel 1742
era entrato nell’esercito prussiano
col nome di Johann Baptist graf
von Ballestrem. le generazioni suc-
cessive ereditarono il patrimonio
che comprendeva le miniere di car-
bone dell’alta Slesia (ndr). 
11 Der Deutsche Volkswirt, July 9,
1937 [11 (41), pp. 2020-21].
12 Sul grado di controllo esercitato
da parte dello Stato sulle grandi
banche commerciali attraverso la
proprietà pubblica la discussione è
aperta. molto probabilmente, l’inge-
renza statale varia in funzione della
rilevanza della quota di proprietà
pubblica. mentre l’ingerenza sulla
Deutsche Bank era relativamente
modesta [feldman (1995, p. 272),
James (2004, p. 45-49)], l’inter-
vento sulla Dresdner Bank è stato
piuttosto rilevante [James (2001, p.
16), feldman (2004, p.23)]. in ogni
caso, la riforma della regolamenta-
zione bancaria che ha avuto inizio
con la legge sul credito del 1934 ha
permesso al governo di esercitare
uno stretto controllo sulle banche
private. dessauer (1935) fornisce
una vasta spiegazione della legge
sul credito del 1934; nathan
(1944b) aggiunge informazioni sulle
successive variazioni nella regola-
mentazione.
13 Baumgarten (1937, pp. 826-827).
altre partecipazioni dello stato nelle
banche erano il 70% della Allge-
meine Deutsche Kreditanstalt, e il
66,6% della Norddeutsche Kredit-
bank (Sweezy, 1941, p. 31). russell
(1935, p. 204-208) offre un’analisi
dettagliata dei rapporti di proprietà
tra il Reich e le banche commerciali.
14 Kruk (1936a, p. 319). The Econo-
mist, april 3, 1937 [127 (4884), p. 16],
Reichs-Kredit-Gesellschaft (1937, p.
55), League of Nations (1937, p. 77),
League of Nations (1938, p. 92).
15 Baumgarten (1937, pp. 826-7)].
The Economist, april 3, 1937 [127
(4884), p. 16], League of Nations
(1938, p. 92).
16 Baumgarten (1937, pp. 826-7),
League of Nations (1938, p. 92),
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und Maschinenbau AG di Brema “Deschimag” (compagnia
dei cantieri navali Tedeschi e di Engineering). con la vendita
furono realizzati 3,6 milioni di Rm17.

Linee di navigazione. nel settembre 1936 le azioni di pro-
prietà pubblica della compagnia di navigazione Hamburg-Su-
damerika furono vendute a un consorzio di amburgo18. la
vendita delle azioni fu pari a 8,2 milioni di Rm19. a metà del
1937, la proprietà pubblica della Norddeutscher Lloyd (lloyd
della germania del nord) parte della holding pubblica viag20,
vendette le rimanenti azioni in suo possesso nella società di
navi a vapore Hansa Dampf a un consorzio formato da Deut-
sche Bank & Berliner Handels-Gesellschaft. la vendita delle
azioni fruttò 5 milioni di Rm21. 

Servizi locali di pubblica utilità. il governo nazista im-
pose una serie di limitazioni e di ostacoli alle aziende munici-
palizzate: dal 1935 queste furono soggette a tassazione
(Sweezy, 1941, p. 32), inoltre i requisiti amministrativi e finan-
ziari furono resi più restrittivi (marx, 1937, p 142; Pollock,
1938, p. 145). la privatizzazione dei servizi pubblici locali fu
considerevole dal 1935 in poi (Sweezy 1940, 394). i dati pre-
sentati dalla Sweezy (1941, p. 33) sulle entrate delle imprese
di proprietà dei comuni mostrano che nel 1934 erano di 494
milioni di rm rispetto ai 481 milioni del 1933; nel 1935 i ricavi
scesero a 456 milioni Rm, e il declino continuò nel 1936 con
360 milioni di Rm. la diminuzione delle entrate nel 1935 e nel
1936 si era verificata mentre l’economia era in crescita, per-
tanto, deve essere stato il risultato di una riduzione del numero
e delle aziende di servizi pubblici locali a seguito delle priva-
tizzazioni (Sweezy, 1941, p. 33).

2. il trasferimento in mani private della fornitura di
servizi pubblici

oltre al trasferimento delle imprese di proprietà pubblica al
settore privato, il governo nazionalsocialista affidò anche la
gestione di molti servizi pubblici (alcuni istituiti da molto
tempo, altri di nuova creazione) a organizzazioni particolari
del partito nazionalsocialista sia dei suoi affiliati22 o ad altre
organizzazioni probabilmente indipendenti specificatamente
costituite (nathan, 1944a, p. 321). l’erogazione di questi servizi
venne così privatizzata23. 

70 la PoliTica Economica dEl naZionalSocialiSmo gErmà BEl

reimann (1939, p. 181), Barkai
(1990, p. 216).
17 Kruk (1936a, p. 319) e Reichs-
Kredit-Gesellschaft (1937, p. 55).
18 gli armatori di amburgo aderi-
rono in blocco al partito nazionalso-
cialista. il manager della più antica
società di navigazione di amburgo
ha spiegato a lochner (1954, p. 220-
221) che la decisione degli armatori
di amburgo di aderire al partito na-
zionalsocialista non fu per convin-
zione ideologica ma per evitare
interferenze da parte del partito nel
loro business.
19 Kruk (1936a, p. 319) and Reichs-
Kredit-Gesellschaft (1937, p. 55).
20 la Vereinigte Industrie Unter-
nehmungen A. G. di Berlino (viag)
era la holding attraverso la quale il
governo tedesco controllava le sue
proprietà nel settore bancario e
nelle imprese industriali. Queste
imprese comprendevano la Reichs-
Kredit-Gesellschaft, varie società
elettriche che rendevano il governo
tedesco il secondo più grande pro-
duttore di energia elettrica in ger-
mania, la Vereinigte Aluminium
Werke, uno dei maggiori produttori
di alluminio del mondo, ed una
serie di altre imprese che produce-
vano biciclette, canne di fucile,
azoto, navi, ecc. Secondo The Eco-
nomist [16 giugno 1934, 118 (4738),
p. 1308], a differenza di molte im-
prese del governo sparse qua e là, le
sussidiarie della viag si occupa-
vano specificatamente di linee com-
merciali e la maggior parte delle
imprese avevano sempre realizzato
dei profitti.
21 Der Deutsche Volkswirt, July 9,
1937 [11 (41), p. 2021].
22 Pollock (1938, p. 43-68) offre una
vasta rassegna delle caratteristiche
organizzative delle organizzazioni
del partito nazionalsocialista.
23 nathan (1944a, p. 321) sottolinea
inoltre che l’istruzione non era più
la funzione esclusiva del sistema
scolastico pubblico, ma venne tra-
sferita in parte alla Hitlerjugend
(gioventù Hitleriana).
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Servizi correlati al lavoro. Die Deutsche Arbeitsfront (il
fronte Tedesco del lavoro) non faceva parte della macchina
dello Stato, ma era un’organizzazione giuridicamente indipen-
dente del partito nazionalsocialista (guillebaud, 1939, p. 194)24

e responsabile della fornitura di servizi – alcuni dei quali ve-
nivano precedentemente garantiti dalla pubblica amministra-
zione –, il controllo della formazione professionale, l’ispezione
delle fabbriche legata a problemi di salute sui luoghi di lavoro,
fornitore di servizi di altro genere, etc25 e le sue “raccomanda-
zioni” erano vincolanti (guillebaud, 1939, p. 195). l’adesione,
teoricamente volontaria, era in realtà obbligatoria e le quote
fornite dai lavoratori e dai datori di lavoro permisero al Fronte
del Lavoro di avere a disposizione notevoli risorse. Secondo
guillebaud (1941, p. 37) nel 1937 le sue entrate erano pari a
360 milioni di Rm, invece le stime di nathan (1944b, p. 94)
sono più basse: 240 milioni di Rm nel 1937. in entrambi i casi
il Fronte del Lavoro riuscì ad acquisire un’enorme ricchezza e
potere politico.

Servizi Sociali. lo stato sociale, in gran parte sotto la giu-
risdizione delle autorità locali e distrettuali prima del 1933,
venne in parte trasferito dal governo nazista a organizzazioni
affiliate al partito nazionalsocialista; in particolare al Natio-
nalsozialistiche Volkswohlfart (NSV – Benessere popolare
nazionalsocialista). la sua attività più importante, il Winter-
hilfe (Soccorso per l’inverno), distribuiva denaro e beni ai po-
veri. il NSV veniva finanziato attraverso una tassa applicata
ai salari e prelievi sostanzialmente obbligatori in denaro o in
natura agli agricoltori, ai datori di lavoro e alle classi medie
in generale (guillebaud,1941, p.96). il controllo finanziario
del Winterhilfe era nelle mani del tesoriere del partito nazio-
nalsocialista (Pollock, 1938, p.164) e il carattere obbligatorio
dei contributi era così scontato che venivano considerati una
fonte aggiuntiva delle entrate fiscali (Balogh,1938, p. 472.).
nel 1933-34 il NSV raccolse 350 milioni di marchi, cifra che
salì a 608,3 milioni nel 1936-37 (Pollock, 1938, p. 138. guil-
leboud, 1941, p. 97. le stime di nathan (1944b, p. 94) ripor-
tano una cifra di 340 milioni di marchi nel 1934-35 e 370
dopo il 1937. il Reichs-Kredit-Gesellschaft (1939, p. 101) for-
nisce una stima di 400 milioni di marchi nel 1938 in accordo
con le statistiche ufficiali.

come viene chiarito in The Banker (1937, p. 171), il governo
tedesco aveva istituito il Soccorso per l’inverno prima del re-
gime nazionalsocialista. un confronto tra le spese del Soccorso
invernale del Reich nel 1931 e quello dei nazionalsocialisti nel
1933 “dimostra che questa nuova organizzazione nazionalso-
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24 völtzer (135, pp. 4-6) offre un
esame approfondito della configu-
razione giuridica del fronte tedesco
del lavoro.
25 forniva inoltre nuovi servizi come
il programma per il tempo libero
Kraft durch Freude (forza attra-
verso la gioia), ma sono meno inte-
ressanti per la nostra analisi.

manifesto di una lotteria organiz-
zata dal Winterhilfe (aiuto per l’in-
verno)
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cialista non ha fornito un Soccorso per l’inverno maggiore
dell’ex contributo garantito dal solo Reich ... nel sistema na-
zionalsocialista ... è stato creato un enorme apparato per svol-
gere un servizio che in precedenza veniva fornito come ‘attività
collaterale’ da enti pubblici e privati”. (p. 171). in breve, il Soc-
corso per l’inverno, garantito da enti privati e pubblici prima
del regime, venne completamente privatizzato dal governo na-
zista e trasferito a un’organizzazione del partito. il finanzia-
mento del servizio era basato su un regime obbligatorio di
tasse e prelievi e, di conseguenza, il bilancio del Reich veniva
sollevato dalle spese sostenute per questo programma di ser-
vizio sociale.

3. una valutazione della rilevanza quantitativa del
peso delle privatizzazioni operate dai nazionalsocia-
listi
alla fine degli anni ‘30 e l’inizio degli anni ‘40, i lavori accade-
mici che riportavano in maniera dettagliata le operazioni di
privatizzazione (Poole 1939, Sweezy 1941; lurie, 1947) utiliz-
zavano fondamentalmente un’unica fonte di documentazione:
il Rapporto sulla Situazione Economica della Germania nel
corso del 1936-1937, pubblicato in inglese nel 1937 dalla banca
di proprietà dello Stato tedesco Reichs-Kredit-Gesellschaft26.
la pagina 55 di tale rapporto costituiva una sintesi delle infor-
mazioni relative a quattro privatizzazioni riguardanti la com-
pagnia dei cantieri navali Tedeschi e di Engineering, il Trust
delle acciaierie unite, la compagnia di navigazione Ham-
burg-Sudamerika e la Commerz-und Privatbank. le informa-
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26 oltre al rapporto della Reichs-
Kredit-Gesellschaft (1937), Sweezy
(1941, p. 32), ha utilizzato anche il
rapporto Money and Banking della
lega delle nazioni stilato nel 1938,
che forniva alcune informazioni ag-
giuntive sulla privatizzazione delle
banche. oltre alle informazioni pub-
blicate dalla Reichs-Kredit-Gesel-
lschaft (1937) e quelle fornite dalla
lega delle nazioni, vengono di so-
lito prese come fonte le notizie e le
analisi pubblicate su Der Deutsche
Volkswirt.

franz Xaver Schwarz

lo Stemma e una sede del nationalsozialistische volkswohlfahrt (nSv).
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zioni comprendevano le date approssimative delle operazioni
e, in alcuni casi, l’ammontare di Reichsmark coinvolti.

come già detto, il bilancio della germania per l’anno fiscale
1934-1935 è stato l’ultimo di cui sono state fornite informa-
zioni dettagliate (Pollock, 1938, p. 121); in seguito non è stata
pubblicata alcuna informazione particolareggiata sulle opera-
zioni finanziarie. con la fine dei bilanci pubblici dettagliati del
1935, la Der Deutsche Volkswirt era diventato la fonte princi-
pale delle informazioni sulle privatizzazioni in germania e
l’editoriale in prima pagina del giornale veniva considerato
come il portavoce di Hjalmar Schacht27, nominato da adolf Hi-
tler a capo della Reichsbank e poi, nel 1934, ministro dell’Eco-
nomia. il Der Deutsche Volkswirt forniva informazioni
puntuali sulla posizione del ministero rispetto alle privatizza-
zioni e alla loro realizzazione28. i due articoli pubblicati da max
Kruk alla fine del 1936 (1936a, 1936b), le informazioni ripor-
tate dal Reichs-Kredit-Gesellschaft (1937) e le notizie conte-
nute nell’articolo precedente (1936a) descrivono in maniera
completa le caratteristiche finanziarie delle operazioni. oltre
a questi, diversi articoli e dati pubblicati nel Der Deutsche Vol-
kswirt del 1937 danno informazioni sulle operazioni di priva-
tizzazione attuate nel corso dell’anno29. Sulla base di tutto
questo materiale, siamo stati in grado di ricavare i dati su
molte delle privatizzazioni attuate dal Reich dopo il bilancio
1934/35 e fino alla fine del 1937.

la tabella 1 presenta una stima dei ricavi dalle privatizza-
zioni. Questa stima presenta inevitabilmente gli importi mi-
nimi, dal momento che (1) non sono disponibili informazioni
dettagliate del bilancio dopo 1934/35 e (2) alcune operazioni
possono essere state implementate, ma non pubblicate nei
mezzi di informazione utilizzati.
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27 The Economist, april 18, 1936
[123 (4834), p. 127].
28 vedi, ad esempio, l’editoriale in
prima pagina in Der Deutsche Vol-
kswirt, april 9, 1936 [10 (28), p.
1315].
29 Per esempio, Der Deutsche Vol-
kswirt, July 9, 1937 [11 (41), pp.
2020-21] e Baumgarten (1937).

Tabella 1. Ricavi dalle privatizzazioni nella Germania nazista, Aprile 1934-Marzo 1938

Periodo Ricavi dalle privatizzazioni              Entrate Fiscali (1) /(2) in %
in milioni di Reichmark (1)  in milioni di Reichmark (2)  

1934/35 & 1935/36 242,6 17.877 1,36%

1936/37 & 1937/38 352,9 25.456 1,39%

aprile 1934-marzo 1938 595,5 43.333 1,37% 

Note: gli anni fiscali iniziano nel mese di aprile e si concludono a marzo. i dati sono aggregati per periodi biennali perché
le informazioni originali non identificano precisamente l’anno fiscale in cui alcune operazioni sono state realizzate.
Fonti: Per i proventi dalle privatizzazioni: stime dell’autore, sulla base di informazioni pubblicate in Der Deutsche
Volkswirt, Reichs-Kredit-Gesellschaft (1937), Società delle nazioni (1938), Baumgarten (1937) e Kruk (1936a, 1936b).
Per le Entrate fiscali: Reichs-Kredit-Gesellschaft (1939, p 98.). i dati annuali sono i seguenti (in milioni di Reichsmark):
1934-1935: 8223 RM; 1935-1936: 9654 RM; 1936-1937: 11.492 RM; 1937-1938: 13.964 RM.
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le stime della Tabella 1 mostrano che tra gli anni fiscali
1934-1935 e 1937-1938 le privatizzazioni sono state una fonte
di entrata importante per il Tesoro della germania; nel pe-
riodo preso nel suo complesso, le entrate dalle privatizzazioni
hanno rappresentato quasi il 1,4% delle entrate fiscali totali.

Quanto erano importanti i proventi dalle privatizzazioni
negli anni ‘30 in germania? non è possibile confrontarli con
quelli degli altri paesi europei, dal momento che la politica di
privatizzazioni della germania fu un’eccezione. è tuttavia pos-
sibile confrontare i dati della germania a metà degli anni
Trenta con quelli dei Paesi dell’unione Europea (l’ex uE-15)
alla fine degli anni ‘90. Per omogeneità di confronto, abbiamo
preso in esame l’intervallo di quattro anni fiscali, 1997-2000
dal quale possiamo notare che questo periodo ha visto i più
alti ricavi dalle privatizzazioni in tutti gli ex paesi dell’uE-15,
a eccezione del regno unito dove le privatizzazioni erano pra-
ticamente terminate alla metà degli anni novanta.

la figura 1 mostra il rapporto (proventi dalle privatizza-
zioni/entrate fiscali) in tutti i paesi della ex uE-15 per il pe-
riodo 1997-2000, e quello della germania 1934-1937. il
rapporto è sotto forma di percentuale e i dati lordi sono pre-
sentati nella tabella in appendice. i rapporti ottenuti per lus-
semburgo, regno unito, Paesi Bassi30, Belgio e germania in
questo periodo sono ben al di sotto dei dati relativi alla ger-
mania nazista. il rapporto per la danimarca è leggermente su-
periore e gli altri nove paesi superano nettamente quello della
germania. è interessante notare che, nel caso della germania,
anche se il 1997-2000 è stato il periodo con maggiori proventi
in assoluto, il rapporto è di 0,65, meno della metà di quello ri-
levato nel 1934-1937. in generale, la dimensione relativa ai
proventi dalle privatizzazioni in germania nel 1934-1937 è vi-
cino al rapporto per l’uE-15 nel 1997-2000, che era pari al
1,79%31.

mentre la vendita della proprietà pubblica ha garantito delle
entrate, la privatizzazione dei servizi pubblici è stata una fonte
importante di alleggerimento fiscale per il Tesoro tedesco, dal
momento che, come spiegato in precedenza, il finanziamento
per questi programmi si basava su un sistema efficace di tasse
e prelievi obbligatori. la tabella 2 mostra le dimensioni rela-
tive ai fondi gestiti da privati attraverso programmi legati al
lavoro e ai servizi sociali. è innegabile che le spese evitate al
Tesoro in termini di percentuale delle entrate fiscali, furono
rilevanti.

l’importanza per il fisco dei proventi dalle privatizzazioni
tra il 1934 ed il 1937 in germania difficilmente può essere ne-
gata, in particolare se confrontate alle moderne privatizzazioni
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30 nel caso dei Paesi Bassi, erano
stati ottenuti importanti proventi
dalle privatizzazioni nel 1996.
Quindi, prendendo un periodo più
ampio del 1997-2000 il rapporto nei
Paesi Bassi potrebbe essere supe-
riore. Questo non è il caso degli altri
paesi in figura 1. come già accen-
nato, il rapporto per il regno unito
non è paragonabile.
31 Escludendo il regno unito, il rap-
porto uE-14 sarebbe del 2,05%.
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Figura 1. Proventi dalle privatizzazioni/
Entrate Fiscali per tutti i paesi dell’UE-15. 

Periodo 1997-2000

Tabella 2. Fondi gestiti da privati per l’erogazione di servizi pubblici

Servizi Pubblici Erogati da milioni di 
reichsmarks

come percentuale
delle entrate fiscali

come percentuale
del reddito nazio-

nale

Servizi legati 
al lavoro

Servizi Sociali

fronte del lavoro

organizzazione
nazionalsocialista

del Welfare

(min)a 240

(max)B 360

(min)a 370

(max)B, c 408

2,1%

3,1%

3,2%     

3,6%

0,34%    

0,51%

0,52%  

0,57%

Nota: le stime si riferiscono al 1937.
Fonti: Stime dell’autore basate su: gestione dei fondi: a nathan (1944b); B guillebaud (1941); c Pollock
(1938). Entrate fiscali ed Entrate nazionali: Reichs-Kredit-Gesellschaft (1939).

6.15%

5.5%

4.9%

3.69%

3.19%

2.7%

2.57%

2.11%

1.95%

1.60%

1.37%

1.16%

0.65%

0.59%

0.22%

0.00%

0.00% 1.00% 2.00% 3.00% 4.00% 5.00% 6.00% 7.00%

Portogallo
Irlanda
Grecia

Finlandia
Italia

Svezia
Spagna
Austria
Francia

Danimarca
Germania 1934-37

Belgio
Germania
Danimarca

Regno Unito

Lussemburgo
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come quelle realizzate di recente nei paesi dell’unione Euro-
pea. Tuttavia, vale la pena notare che l’orientamento generale
della politica economica nazionalsocialista era l’esatto opposto
di quella dei paesi dell’unione Europea alla fine degli anni ‘90:
le moderne privatizzazioni nell’uE sono state realizzate in pa-
rallelo con le politiche di liberalizzazione; nella germania na-
zista le privatizzazioni vennero realizzate in un quadro di
controllo crescente dello Stato su tutta l’economia attraverso
la regolamentazione e le ingerenze politiche.

4. Studi sulle privatizzazioni dei nazionalsocialisti
nella letteratura economica della fine degli anni ‘30
e ‘40

la politica di privatizzazioni in germania è stata oggetto di
studio alla fine degli anni ‘30 e ‘40 in opere accademiche come
quelle di Poole (1939), guillebaud (1939), Stolper (1940),
Sweezy (1941), merlino (1943), neumann (1942, 1944), na-
than (1944a), Schweitzer (1946) e lurie (1947). la maggior
parte di tali lavori ha analizzato questi problemi nell’ambito
della controversia tra due posizioni (Schweitzer, 1946, pp. 99-
100), ossia se i nazionalsocialisti abbiano mantenuto e non ab-
biano intaccato i diritti di proprietà privata, oppure se abbiano
cancellato tali diritti.

da un lato, la crescita abnorme di regolamentazioni gover-
native sui mercati, che hanno pesantemente limitato la libertà
economica, suggerisce che siano stati eliminati i diritti inerenti
la proprietà privata, di conseguenza, le privatizzazioni non
avrebbero avuto alcuna conseguenza pratica in quanto lo Stato
avrebbe assunto il pieno controllo del sistema economico
(Stolper, 1940, p. 207). d’altra parte, le attività di organizza-
zioni imprenditoriali private e il fatto che le grandi imprese
avessero un certo potere poteva essere un motivo per dedurre
che i nazionalsocialisti avrebbero incoraggiato la proprietà pri-
vata. le privatizzazioni, secondo questa analisi, erano desti-
nate a promuovere gli interessi dei settori economici che
avevano sostenuto il regime nazista e gli interessi dell’élite na-
zionalsocialista (Sweezy, 1941, pp 27-28; merlin, 1943, p 207;
neumann, 1944, p. 298).

guillebaud (1939, p. 55) sottolinea che il regime nazista vo-
leva lasciare la gestione e il rischio del business nella sfera del
privato sottoposta però alla direzione generale del governo.
così, “lo Stato di fatto si spogliò di gran parte della precedente
partecipazione diretta nel settore ... ma allo stesso tempo il
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controllo statale, la regolamentazione e le interferenze nella
conduzione degli affari economici erano enormemente estese”.
guillebaud (1939, p. 219) riteneva che il nazionalsocialismo si
opponesse alla direzione statale e vedeva come un “principio
cardine del partito che l’ordine economico dovesse essere fon-
dato sull’iniziativa privata e sull’impresa (nel senso della pro-
prietà privata dei mezzi di produzione e dell’assunzione
individuale del rischio) anche se soggetti alla guida e al con-
trollo da parte dello Stato”. Questo può essere visto come la
logica di base per l’analisi sulle privatizzazioni di guillebaud.

forse l’opera più suggestiva sulle privatizzazioni della ger-
mania nazista è stata: The Structure of the Nazi Economy di
maxine Sweezy (1941 in cui sostiene l’idea che le privatizza-
zioni dei nazionalsocialisti erano una politica messa in atto “in
cambio dell’aiuto dal mondo del business” (Sweezy, 1941, p.
27). Secondo questa autrice, i nazionalsocialisti ripagarono gli
industriali che avevano sostenuto la conquista del potere da
parte di Hitler, e le politiche economiche di quest’ultimo “re-
stituendo al capitalismo privato una serie di monopoli detenuti
o controllati dallo Stato” (p. 27). Questa politica ha comportato
un programma su vasta scala attraverso il quale “il governo ha
trasferito la proprietà in mani private” (p. 28).

d’altra parte, per spiegare le privatizzazioni nazionalsocia-
liste la Sweezy propone un’ipotesi interessante, coerente con
il disegno macroeconomico della politica economica nazional-
socialista, quando sostiene che uno dei principali obiettivi
della politica di privatizzazioni è stato quello di stimolare la
propensione al risparmio, poiché un’economia di guerra ri-
chiede bassi livelli di consumo privato32. Si pensava che alti li-
velli di risparmio dipendessero dalle disparità di reddito e che
queste sarebbero aumentate a causa della disparità di ric-
chezza. Questo, secondo la Sweezy, “è stato quindi garantito
dalle ‘riprivatizzazioni’ .... il significato pratico del trasferi-
mento delle imprese statali in mani private … fu che la classe
capitalista continuò a servire come canale per l’accumulo delle
entrate”(Sweezy, 1941, p. 28).

in linea con l’approccio della Sweezy, merlin (1943, p. 207) af-
ferma che il partito nazionalsocialista stava perseguendo non solo
misure di sostegno alle imprese, ma anche un maggiore controllo
sull’economia. in questo modo, le privatizzazioni venivano viste
come uno strumento nelle mani del partito nazionalsocialista per
“facilitare l’accumulo di ricchezza privata e imperi industriali a
favore dei suoi principali rappresentanti e collaboratori”. Questo
avrebbe intensificato la centralizzazione degli affari economici e
del governo in un gruppo sempre più ristretto che merlin ha de-
finito “l’élite nazionalsocialista.» (p. 207).
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32 infatti il consumo privato in ter-
mini di reddito nazionale diminuì
passando dall’83% del 1932 al 58%
nel 1938 (overy, 1982 p 34).
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le prime analisi sulle privatizzazioni dei nazionalsocialisti
hanno esplicitamente affermato che quelle degli anni ’30 erano
destinate a beneficio della fascia dei più ricchi per migliorare
la loro condizione economica, allo scopo di avere così il loro
sostegno politico. Questa interpretazione riflette l’idea predo-
minante secondo la quale i grandi industriali abbiano forte-
mente sostenuto il Partito nazionalsocialista e l’ascesa di
Hitler al potere. la sezione successiva affronta queste que-
stioni. finora, indipendentemente dalle interpretazioni speci-
fiche, è evidente che nella metà degli anni Trenta venne
applicata in germania una politica orientata verso enormi pri-
vatizzazioni e che gli analisti e i ricercatori di quel periodo ne
avevano riconosciuto l’importanza. anche le organizzazioni in-
ternazionali, come la Società delle nazioni, ne presero atto33 e
l’interesse internazionale si manifestò nell’introduzione di un
nuovo termine nella lingua inglese: alla metà degli anni ‘30 il
termine tedesco ‘reprivatisierung’, e il concetto associato,
venne tradotto in inglese col termine “reprivatization” (Bill,
2006).

5. analisi degli obiettivi delle privatizzazioni nazio-
nalsocialiste

la letteratura economica contemporanea ha messo in evi-
denza le molteplicità degli obiettivi mirati attraverso politiche
di privatizzazione (vickers e Yarrow 1988, 1991). l’analisi in-
dividua di solito tre tipi di obiettivi nei recenti processi di pri-
vatizzazione: (1) motivazioni ideologiche; (2) motivazioni
politiche; (3) motivazioni pragmatiche (economiche).

5.a Motivazioni ideologiche

il governo nazista ha utilizzato le privatizzazioni per cambiare
l’organizzazione della società? le privatizzazioni non erano
presenti nei manifesti elettorali del partito nazionalsocialista
e nelle successive revisioni del programma economico e sociale
approvati dal Partito nel 192034. nei 25 punti di questo pro-
gramma, il 13 e 14 contengono la proposta di nazionalizzazione
dei trust e delle banche (Stolper, 1940, p 232; Barkai, 1990,
pag. 23). le proposte di nazionalizzazione erano ricorrenti nei
manifesti elettorali dei nazionalsocialisti, quindi, le privatiz-
zazioni delle aziende di proprietà statale erano in contrasto
con il programma economico nazionalsocialista e i suoi pro-
grammi elettorali.
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33 così ha commentato il rapporto
lega del delle nazioni sulle condi-
zioni bancarie e finanziarie del
1937-1938: “il processo noto come
‘riprivatizzazione’ delle grandi ban-
che di Berlino con l’acquisto per
conto dei privati delle azioni dete-
nute dagli enti pubblici di Stato, a
partire dalla ricostruzione seguita
alla crisi del 1931 è stata completata
entro la fine del 1937. “[lega delle
nazioni, 1938, p. 92].
34 Secondo Stolper (1940, p. 231),
“questo programma è rimasto il fon-
damento spirituale del movimento.
viene insegnato in tutte le scuole, se
ne fa riferimento in tutti i corsi di
formazione di tutte le varie unità del
partito. Esso costituisce, insieme al
Mein Kampf di Hitler, la forza diret-
trice delle concezioni intellettuali e
delle tendenze del partito”.
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la politica dei nazionalsocialisti dipendeva fortemente dalle
decisioni di Hitler. nel Mein Kampf egli non ha fatto conside-
razioni specifiche sulla nazionalizzazione o sulla denazionaliz-
zazione; e anche se Hitler era un nemico delle economie di
libero mercato (overy, 1994, pag. 1), non poteva in alcun modo
essere considerato un simpatizzante dell’economia socialista
o della nazionalizzazione delle imprese private (Heiden, 1944,
p. 642). il regime nazionalsocialista rifiutava il liberalismo ed
era fortemente contrario alla libera concorrenza e alla regola-
zione dell’economia ad opera dei meccanismi di mercato (Bar-
kai, 1990, pag. 10). inoltre, al pari di un darwinista sociale,
Hitler era restio a rinunciare completamente alla proprietà
privata e alla concorrenza (Turner, 1985a, p 71. Hayes, 1987,
pag 71). Per Hitler la soluzione era di combinare l’autonomia,
il ruolo importante dell’iniziativa privata e dei diritti di pro-
prietà all’interno dell’impresa con la totale sottomissione al
controllo dello Stato di tali diritti al di fuori dell’impresa. come
ha sottolineato nathan (1944a, p. 5) “Era un sistema totalitario
sotto il controllo del governo combinato con la proprietà pri-
vata e il profitto privato. manteneva l’impresa privata e forniva
incentivi al profitto come spinta verso una gestione efficiente,
ma la tradizionale libertà dell’imprenditore era strettamente
circoscritta”. in altre parole, nel processo di produzione per-
maneva l’iniziativa privata, ma a nessuna iniziativa privata ve-
niva permessa la distribuzione del prodotto. i proprietari
potevano agire liberamente all’interno delle loro imprese, ma
si trovavano di fronte a severe restrizioni sul mercato.

Tenuto conto di questa combinazione tra una proprietà pri-
vata all’interno dell’impresa e lo stretto controllo dello Stato
al di fuori di essa, la questione principale è se Hitler era contro
il patrimonio pubblico o ideologicamente favorevole alle pri-
vatizzazioni. Su questo tema, è interessante considerare due
interviste del maggio e del giugno 1931, in cui Hitler spiega le
sue finalità e impone a richard Breitling, direttore del Leipzi-
ger Neueste Nachrichten, che restino riservate (calic, 1971,
pag. 11). Per quanto riguarda la sua posizione sulla proprietà
privata, Hitler ha chiarito che “voglio che tutti mantengano ciò
che hanno guadagnato purché subordinato al principio che il
bene della comunità abbia la priorità su quello dell’individuo.
ma lo Stato deve mantenere il controllo; ogni proprietario deve
sentirsi un agente dello Stato ... il Terzo reich manterrà sem-
pre il diritto di controllo sulla proprietà” (calic, 1971, pag. 32-
33). un’altra indicazione della posizione di Hitler sulla
proprietà statale dei mezzi di produzione si trova in rau-
schning35 (1940, pp 192-3.), che riporta la seguente risposta
data da Hitler quando venne interrogato sulla socializzazione:
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35 Hermann rauschning era un “ri-
voluzionario conservatore che nel
1932 entrò nel nSdaP. con l’av-
vento di Hitler al potere divenne
Presidente del Senato della città li-
bera di danzica ma si rifiutò di tra-
sformare la città in un vassallo della
germania nazista. inoltre rau-
schning si opponeva all’antisemiti-
smo dei nazionalsocialisti per cui
venne espulso dal partito nel 1934.
nel 1939 scrisse il libro Hitler Spe-
aks che nel 1940 venne pubblicato
con il titolo The Voice of Destruc-
tion. ndr)

Hermann rauschning
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“Perché perdere tempo con queste mezze misure quando ho
cose ben più importanti da fare, così come il popolo stesso? Per-
ché mai dovremmo affrontare la difficoltà di socializzare le ban-
che e le fabbriche? dobbiamo socializzare gli esseri umani”.

Sembra chiaro che il partito nazionalsocialista, e tantomeno
Hitler, non aveva alcun culto ideologico per la proprietà pri-
vata36. nel loro lavoro teorico sul rapporto tra politici e im-
prese, Shleifere e vishny (1994, p. 1015) sottolineano che i
governi anti-mercato sono compatibili con le privatizzazioni,
a patto che possano mantenere il controllo sulle imprese at-
traverso una forte regolamentazione: le privatizzazioni dei na-
zionalsocialisti a metà degli anni ‘30 sono coerenti con
l’enunciato n. 15 di Shleifer e vishny (1994, p. 1.021). come
suggerito da Temin (1991) per i nazionalsocialisti la proprietà
era fondamentale, quindi, appare improbabile che nelle priva-
tizzazioni le motivazioni ideologiche abbiano assunto un ruolo
più importante di quelle razionali.

5.b Motivazioni politiche

il governo nazista ha utilizzato le privatizzazioni come stru-
mento per ottenere il sostegno politico? l’idea che gli indu-
striali abbiano sostenuto in massa la salita al potere dei
nazionalsocialisti è stata ampiamente accettata dagli autori
che si occuparono per primi dell’ascesa di Hitler al potere. Tut-
tavia, su questa interpretazione non c’era affatto unanimità ed
esistevano sin dagli inizi di punti di vista opposti (drucker,
1939, pp. 130-131; lochner, 1954). in seguito al lavoro più re-
cente di Turner (Turner 1985b) viene generalmente accettato
che Hitler ottenne un ampio sostegno tra gli industriali solo
quando la sua salita al potere venne percepita come inevita-
bile, ossia dalla metà del 1932 in poi (Barkai 1990, p.10).

il fatto è che i nazionalsocialisti andarono al potere con un
sostegno parlamentare limitato37 e con grandi difficoltà nel co-
struire alleanze stabili. inoltre, la loro massima priorità era la
lotta contro la disoccupazione che richiese una grande coope-
razione tra le imprese (overy, 1982, pag. 40). come sottoli-
neato da Barkai (1990, p. 114) Hitler non voleva terrorizzare il
mondo dell’economia e di conseguenza, il nuovo regime cercò
di abbattere le diffidenze all’interno del mondo degli affari
(Hayes, 1987, pag. 33).

una volta che i nazionalsocialisti salirono al potere, non ci
volle molto perché il governo si dichiarasse ufficialmente con-
tro le nazionalizzazioni. il 12 febbraio 1933, il signor Bang, un
consulente importante che faceva parte dello staff del segreta-
rio di Stato per l’Economia Pubblica alfred Hugenberg, di-
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36 i nazionalsocialisti utilizzarono le
nazionalizzazioni quando le riten-
nero convenienti. E ‘noto il caso
della nazionalizzazione delle due so-
cietà di aerei, le imprese arado e
Junkers [Homze (1976, p. 192-3)].
meno noto è il caso della nazionaliz-
zazione, attraverso l’acquisizione
delle ferrovie private lübeck-Bü-
chener e Brunswick landes da parte
della Società delle ferrovie del
reich, [The Economist, 20 novem-
bre 1937, 129 (4917), p. 369].
37 Quando Hitler venne nominato
cancelliere nel gennaio 1933, il
gruppo parlamentare nazionalso-
cialista conquistò 196 seggi su 584
(33,6%). nelle elezioni successive
del marzo 1933 il partito nazional-
socialista ebbe 288 seggi su 647
(44,5%). i dati sulla rappresentanza
parlamentare dei nazionalsocialisti
si possono reperire in lochner
(1954, p. 23).

Paul Bang
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chiarò pubblicamente che “la politica di nazionalizzazioni per-
seguita negli ultimi anni verrà fermata. le imprese statali sa-
ranno trasformate di nuovo in imprese private”38. vale la pena
notare che Hugenberg non era un esponente del partito nazio-
nalsocialista: la maggior parte dei membri del primo gabinetto
di Hitler non erano nazionalsocialisti. in effetti, questi membri
del governo erano rappresentativi dei partiti tradizionali di de-
stra (prima che questi partiti fossero eliminati nel luglio 1933)
e avevano forti legami con gli industriali tedeschi.

Senza dubbio, l’esempio paradigmatico di un politico non
nazista con relazioni col mondo degli affari fu Hjalmar
Schacht, capo della Reichsbank e ministro dell’Economia, che
nei primi governi di Hitler veniva considerato il ‘führer eco-
nomico’39. commentando la sua posizione nel governo,
Schacht (1949, p. 78) ricordava che “all’interno del partito vi
era una forte tendenza a portare sempre più industrie nelle
mani dello Stato ... le compagnie di assicurazione private erano
particolarmente consapevoli di questa minaccia e mi avvicina-
vano per chiedere che intervenissi presso Hitler sulla materia
... anche in questo caso, il mio intervento ha avuto successo”.
E’ chiaro che il potere di Schacht si basava sulle garanzie assi-
curate da Hitler alla grande comunità imprenditoriale sulle
politiche economiche favorevoli e di un comportamento ac-
condiscendente del governo nei confronti dei grandi interessi
economici. è quindi probabile che le privatizzazioni – come
politica che favoriva la proprietà privata – siano state utilizzate
come strumento per facilitare l’alleanza tra il governo nazio-
nalsocialista e gli industriali. il governo cercò di ottenere dalle
grandi imprese il sostegno politico, anche se la maggior parte
degli industriali era riluttante a sostenere il partito nazional-
socialista prima che prendesse il potere.

le politiche attuate nel settore finanziario forniscono la prova
delle potenzialità delle privatizzazioni come strumento per raf-
forzare il sostegno politico. alcuni dirigenti radicali del partito
nazionalsocialista comparsi di fronte alla commissione d’in-
chiesta sulle Banche, che stava analizzando la riorganizzazione
del settore bancario, avanzarono la proposta di nazionalizzare
l’intero sistema bancario secondo il programma economico e
sociale nazionalsocialista e il manifesto elettorale dei nazional-
socialisti. all’opposto, i vertici degli uffici finanziari del governo
nazista assieme ai rappresentanti delle banche private propo-
sero il rafforzamento della regolamentazione del sistema ban-
cario, preservando la proprietà privata. l’ipotesi di un’alleanza
tra i dirigenti nazionalsocialisti e i gruppi finanziari privati per
occupare le posizioni di governo e salvare il sistema della pro-
prietà privata è stata sottolineata da feldman (2004, p. 21).
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38 Le Temps, 12 febbraio 1933, p. 2.
39 il potere di Schacht raggiunse
l’apice al tempo dei suoi discorsi
pubblici in difesa dei principi del ca-
pitalismo nel 1935: a Königsberg nel
mese di agosto (The Economist, 24
agosto 1935, 121 (4800), p 366) e
nel dicembre all’accademia per il
diritto Tedesco (The Economist, il 7
dicembre 1935, 121 (4815), p. 1124).
il periodo di massimo potere di
Schacht coincise con la fase in cui
sono state realizzate la maggior
parte delle operazioni di privatizza-
zione. il suo potere è scemato nel
1937 e si è concluso quando Her-
mann göring assunse il controllo
sulla politica economica. Schweitzer
(1964, p. 610) presenta una crono-
logia dettagliata dell’ascesa e della
caduta di Schacht. Quando vennero
ufficialmente annunciate le sue di-
missioni nel novembre 1937, il pro-
cesso di privatizzazioni era già
terminato.

alfred Hugenberg
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alla fine, la commissione d’inchiesta sulle Banche racco-
mandò di rafforzare la supervisione e il controllo pubblico
sulle banche private e di introdurre nuove restrizioni alla crea-
zione di istituti di credito e all’esercizio della professione ban-
caria (lurie, 1947, p. 62). Queste raccomandazioni vennero
realizzate attraverso la legge Tedesca sul credito del 1934, che
permise al governo di esercitare uno stretto controllo sulle
banche private. la regolamentazione bancaria fu ritenuta dal
regime un’alternativa sicura ed economicamente valida alle
proposte radicali del partito per il controllo della finanza at-
traverso la socializzazione (James, 1995, p. 291). in seguito, e
coerentemente con le intuizioni teoriche di Shleifer e vishny
(1994), sono state realizzate le privatizzazioni delle grandi ban-
che commerciali (Deutsche Bank, Commerz-Bank e Dresdner
Bank) all’interno del nuovo quadro normativo. l’alleanza tra
interessi finanziari e le sfere economiche più importanti del
governo considerava come una delle priorità la privatizzazione
delle banche di proprietà statale.

la riprivatizzazione delle acciaierie unite, che ha posto fritz
Thyssen nella posizione di leader di quel Trust, sembra essere
un esempio dell’uso delle privatizzazioni per aumentare il so-
stegno politico. vale la pena ricordare che Thyssen era uno
degli unici due grandi industriali che aveva sostenuto il Partito
nazionalsocialista prima che diventasse il partito più forte
sulla scena politica40. un’altra privatizzazione che può essere
collegata alla politica fu la vendita nel settembre 1936 delle
azioni di proprietà pubblica della Hamburg-Sudamerika a un
consorzio di amburgo, dopo che gli armatori della città ave-
vano aderito in blocco al Partito nazionalsocialista41.

infine, risulta chiaro che la privatizzazione dei servizi pub-
blici, come quelli legati al lavoro e i servizi sociali, aveva degli
obiettivi politici. dal momento che la loro erogazione venne
affidata a diverse organizzazioni nazionalsocialiste, questo,
senza dubbio, favorì il sostegno al partito nazionalsocialista
tra coloro che ne beneficiarono. inoltre, il partito e i suoi mem-
bri, grazie al clientelismo e alla corruzione,42 potevano utiliz-
zare l’enorme massa di risorse che passava attraverso questi
programmi43. 

5.c Motivazioni pragmatiche (economiche)

il governo nazista ha utilizzato le privatizzazioni per portare
avanti la sua politica economica? in termini generali, le carat-
teristiche principali della politica economica dei nazionalso-
cialisti furono (1) un aumento dell’intervento fiscale del
governo sull’economia tedesca per la realizzazione di pro-
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40 alla fine della guerra la commis-
sione Kilgore del Senato degli Stati
uniti riportava che “in realtà
Krupp forniva aiuti finanziari ai
gruppi di destra che hanno posto le
basi dell’ideologia nazista. uno dei
primi finanziatori del Partito na-
zionalsocialista fu Hugo Stinnes
(fondatore di uno dei maggiori
trust in vari settori come carbone,
costruzioni, acciaio, energia elet-
trica, banche, editoria). nel 1924
altri industriali e finanzieri di alto
livello, quali fritz Thyssen, albert
voegler, adolph Kirdorf e Kurt von
Schröder versavano segretamente
ingenti somme al partito” (ndr) 
41 Biais e Perotti (2002) analizzano
l’uso delle privatizzazioni per otte-
nere vantaggi politici in un quadro
in cui, al fine di ottenere il sostegno
politico, i governi scelgono tra pri-
vatizzazioni e redistribuzione fi-
scale. la politica macroeconomica
dei nazionalsocialisti comportò un
forte aumento della tassazione, così
non rimase molto spazio per utiliz-
zare la politica fiscale al fine di for-
nire benefit in cambio di sostegno
politico. in effetti, le entrate fiscali
dalle imposte sulle società tra il
1932-1933 e il 1937-1938 crebbero
del 1,365%, mentre le entrate fiscali
nel complesso aumentarono nello
stesso periodo del 110%. [Reichs-
Kredit-Gesellschaft (1939, p.62)]
42 il lavoro teorico sulle privatizza-
zioni di Hart, Shleifer e vishny
(1997) suggerisce che i politici in
cerca di una rendita sono più pro-
pensi ad usare il clientelismo politico
nelle attività pubbliche, mentre i su-
bappalti e la produzione privata sono
più indicate per fornire rendite fi-
nanziarie. è interessante notare che
la privatizzazione dei servizi pubblici
in franchising a favore delle organiz-
zazioni nazionalsocialiste permise di
utilizzare entrambe i metodi per
estrarre delle rendite finite poi nelle
mani dell’elite nazionalsocialista.
43 il lavoro teorico sulle privatizza-
zioni di Hart, Shleifer e vishny
(1997) suggerisce che i politici in
cerca di una rendita sono più pro-
pensi ad usare il clientelismo poli-
tico nelle attività pubbliche, mentre
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grammi ambiziosi che comportavano un’enorme spesa pub-
blica, e (2) un’economia rigorosamente pianificata, attraverso
regolamentazioni più stringenti e controlli sui mercati. 

il primo shock alla spesa pubblica venne provocato dalle
opere pubbliche destinate a combattere la disoccupazione, in
particolare la costruzione di autostrade (Reichsautobahn) 

una volta avviati questi progetti, iniziarono ad aumentare le
spese per gli armamenti tanto che, secondo The Banker (1937,
p. 114), l’aumento della spesa dopo il 1933-1934 fu causato so-
stanzialmente dai programmi di riarmo. Queste sono le prin-
cipali politiche che spiegano l’evoluzione della spesa pubblica
nella germania nazista.

già nel mese di aprile del 1934, l’Economist riferiva che la
spesa militare stava costringendo il ministro delle finanze a
cercare nuove risorse; a quel tempo, “dovevano essere vendute
le azioni privilegiate delle ferrovie fino a raggiungere l’am-
montare di 224 milioni di Rm. le proprietà del Reich, che de-
vono essere ‘liquidate’ per ottenere 300 milioni di Rm, non
sono state ancora individuate”44.

come accennato in precedenza, il 1934/1935 fu l’ultimo
anno fiscale del quale sono stati pubblicati ufficialmente dati
dettagliati sul bilancio; ma vennero comunque diffuse infor-
mazioni finanziarie in articoli apparsi su varie riviste. met-
tendo insieme queste informazioni, The Banker (1937, p. 113)
pubblicò i dati sulla spesa pubblica, comprese proprie elabo-
razioni, per il 1935-1936 ed il 1936-1937 basate su dati ufficiali.
la colonna (1) nella tabella 3 (vedi pag.82) mostra queste
stime e la colonna (2) mostra i dati delle entrate nel bilancio
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i subappalti e la produzione privata
sono più indicate per fornire rendite
finanziarie. è interessante notare
che la privatizzazione dei servizi
pubblici in franchising a favore delle
organizzazioni nazionalsocialiste
permise di utilizzare entrambe i me-
todi per estrarre delle rendite finite
poi nelle mani dell’élite nazionalso-
cialista.
44 The Economist, april 7, 1934 [118
(4728), p. 763]

lavori pubblici per la costruzione
delle autostrade del Reich 1933-
1945.
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di esercizio per gli stessi anni. la colonna (3) mostra il reddito
nazionale nell’anno in cui ha avuto luogo la maggior parte delle
entrate fiscali. 

la Tabella 3 mostra che l’aumento della spesa pubblica ri-
dusse drasticamente la capacità delle entrate fiscali di coprire
le spese: il deficit pubblico come percentuale del reddito na-
zionale aumentò in maniera eccezionale, mettendo sotto forte
pressione il Tesoro tedesco. nathan (1944b) distingue tre di-
versi periodi della politica finanziaria dei nazionalsocialisti
prima della guerra: (1) il periodo di finanziamento a breve ter-
mine, 1933-1935; (2) il periodo di “consolidamento del de-
bito”, 1935-1938; e (3) il periodo di massima mobilitazione45.
il consolidamento del debito fu realizzato con la trasforma-
zione del debito a breve termine in debito a lungo termine e
con il reperimento di risorse aggiuntive, per esempio, dalla
vendita di azioni delle imprese di proprietà statale. in effetti,
fu durante il secondo periodo identificato da nathan (1935-
38), che si verificò la vendita di azioni di proprietà statale nella
maggior parte delle imprese pubbliche.

The Banker fece dei collegamenti espliciti tra i crescenti vin-
coli finanziari e la vendita di azioni nelle mani del governo,
quando rilevò che nel corso dell’anno fiscale 1935/36 le richie-
ste del Tesoro crebbero rapidamente a causa del forte aumento
delle spese per gli armamenti. The Banker (1937, p. 112)
scrisse che “ sono stati ricavati circa 500 milioni di marchi dai
contributi per l’assicurazione contro la disoccupazione, da do-
nazioni più o meno forzate e dalla vendita di azioni possedute
dal governo “(p. 112). di seguito, nello stesso numero (1937,
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45 vedi otto nathan “la finanza di
guerra del nazionalsocialismo ed il
credito” presente in appendice di
questa raccolta (ndr).  

Tabella 3. Spesa Pubblica ed Entrate Fiscali del 1932/1933 – 1936/1937 in miliardi di Recichmark

anno             (1) Spesa          (2) Entrate        (2)/(1)%               (2)-(1)             (3) reddito      (2)-(1)/3%
fiscale            Pubblica          fiscali                                                                         nazionale

1932/33 6.7 6,65 99,2% - 0,05 45,2 0,0%

1933/34 9.7 6,85 70,6% - 2,85 46,5 6,1%

1934/35              12.2 8,22 67,4% - 3,98 52,7 7,6%

1935/36              16.7 9,65 57,8% - 7,05 58,6 12,0%

1936/37              18.8 11,49 61,1% - 7,31 64,9 11,3%

Nota: i dati per la Spesa Pubblica del 1936/37 sono stimati. i dati relativi al reddito nazionale si riferiscono all’anno
in cui si svolge la maggior parte dell’anno fiscale (ad esempio il reddito nazionale del 1932 per l’anno fiscale 1932/33).
Fonti: (1) Spesa Pubblica The Banker (1937 p 113).

(2) Entrate fiscali Reichs-Kredit-Gesellschaft (1939, p.98).
(3) reddito nazionale Reichs-Kredit-Gesellschaft (1939, p.61).
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p. 131), il rapporto aggiunse che: “ora che il controllo sulle
banche è completo e definitivo, il governo non è più interessato
a mantenere le loro azioni. l’aumento dei prezzi ha consentito
al governo di disporre di grandi quantità di azioni Commer-
zbank, e la Golddiskontbank ha venduto alcune delle sue
azioni Deutsche Bank”.

il franchising dei servizi pubblici a favore delle organizza-
zioni nazionalsocialiste mostra una relazione analoga tra i vin-
coli finanziari e l’aumento delle entrate dalle privatizzazioni.
nathan (1944a) nota che tutte queste organizzazioni ricava-
vano la maggior parte delle loro entrate da contributi speciali,
da raccolte, ecc. che erano al di fuori dei bilanci pubblici.
“Erano importanti come fonte di entrate pubbliche in quanto
sollevavano il governo dalle spese che altrimenti avrebbe do-
vuto sostenere” in prima persona. Senza dubbio, questo era
funzionale alla politica fiscale nazista, dal momento che “Senza
il gettito di queste fonti singolari, l’importo totale del debito
pubblico ovviamente sarebbe stato notevolmente superiore:
un incremento che il governo desiderava assolutamente evi-
tare”(1944a).

la politica economica dei nazionalsocialisti comportò un
forte aumento della spesa pubblica e la velocità di tale au-
mento fu unico tra i paesi capitalisti occidentali nel periodo
pre-bellico, per cui, coerentemente con tutto questo, la politica
finanziaria fu soggetta a forti restrizioni e per ottenere risorse
furono concepiti dei metodi eccezionali. in realtà, Schacht ve-
niva considerato più un tecnico finanziario che un economista
(Thyssen, 1941, p. 138). le privatizzazioni sono state uno dei
metodi eccezionali utilizzati. nella sua efficace analisi panora-
mica dei moderni processi di privatizzazione, Yarrow (1999)
prende atto della generale e diffusa priorità data agli obiettivi
finanziari in un quadro di obiettivi molteplici e coesistenti. le
privatizzazioni dei nazionalsocialisti a metà degli anni ‘30 fu-
rono simili a quello che accade attualmente, in quanto gli
obiettivi finanziari ricoprirono un ruolo fondamentale.

conclusioni

anche se la letteratura economica moderna di solito lo ignora,
il governo nazionalsocialista della germania mise in atto negli
anni ‘30 una politica di privatizzazioni, e su larga scala, con la
vendita di molte aziende statali in settori diversi. inoltre, l’ero-
gazione di alcuni servizi sociali forniti in precedenza dal settore
pubblico, venne trasferita al settore privato, principalmente alle
organizzazioni del partito nazionalsocialista.
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le motivazioni ideologiche non spiegano le privatizzazioni
operate dai nazionalsocialisti, anche se furono importanti le
motivazioni politiche. il governo nazista potrebbe aver utiliz-
zato le privatizzazioni come strumento per migliorare, grazie
alle sue politiche, il rapporto con i grandi industriali e accre-
scere il sostegno di questo gruppo ma, con ogni probabilità
sono state anche utilizzate per promuovere un più diffuso so-
stegno politico al partito. infine, le motivazioni finanziarie
hanno svolto un ruolo fondamentale nelle privatizzazioni dei
nazionalsocialisti: i ricavi ottenuti da queste nel 1934-37 eb-
bero un rilevante significato fiscale: non meno dell’1,37% delle
entrate fiscali totali venne ricavato dalla vendita di azioni delle
aziende pubbliche. inoltre, il governo evitò di includere nel bi-
lancio una spesa enorme utilizzando strumenti fuori bilancio
per finanziare la concessione di servizi pubblici alle organiz-
zazioni nazionalsocialiste.

la politica economica dei nazionalsocialisti a metà degli anni
‘30 andò controcorrente rispetto al sistema convenzionale di
quel tempo riguardo a diversi aspetti. l’enorme aumento dei
programmi di spesa pubblica fu unico, come lo fu l’aumento
del programmi di riarmamento, entrambi fortemente vincolati
al bilancio. vennero messe in atto delle politiche eccezionali
per finanziare tali spese eccezionali e le privatizzazioni furono
solo una di queste. la germania nazista realizzò privatizza-
zioni in maniera sistematica; fu l’unico paese a farlo in quel
momento, cosa che spinse la politica dei nazionalsocialisti ad
essere in contrasto con il sistema capitalistico convenzionale
che rimase contrario alle privatizzazioni delle proprietà statali
o dei servizi pubblici fino all’ultimo quarto del XX secolo.
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Ricavi dalle privatizzazioni ed entrate fiscali nei paesi dell’Unione Europea (ex EU-15)
1997-2000 in miliardi di dollari USA

Nazione Ricavi  (1) Entrate fiscali (2) (1)/ (2) in %
dalle privatizzazioni

Austria 7,13 338,65 2,11%

Belgio 5,35 454,22 1,18%

Danimarca 4,68 281,24 1,66%

Finlandia 8,39 227,61 3,69%

Francia 50,63 2.600,10 1,95%

appendice

Germania 18,97 2.915,75 0,65%

Grecia 11,62 237,05 4,90%

Irlanda 6,31 118,25 5,34%

Italia 74,41 2.335,85 3,19%

Lussemburgo 0,00 29,28 0,00%

Olanda 3,87 654,98 0,59%

Portogallo 14,09 229,04 6,15%

Spagna 26,35 1.026,71 2,57%

Svezia 12,71 455,98 2,79%

Regno Unito 4,54 2.023,55 0,22%

Fonti: Elaborazioni dell’autore basate su: (1) ricavi dalle privatizzazioni: clifton, comín e díaz fuentes (2003, p. 95).
(2) Entrate fiscali: organization for Economic cooperation and development (2005).
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il reclutamento ai lavori forzati di milioni di lavoratori durante
la Seconda guerra mondiale fu una delle caratteristiche essen-
ziali della politica nazionalsocialista del lavoro sia nella stessa
germania che in tutta l’Europa occupata dai tedeschi. Tutta-
via, il termine “lavoratore forzato” comprende una serie di
gruppi di persone in condizioni di lavoro molto diverse; tutti
avevano comunque in comune il fatto che era negata la possi-
bilità di cercare, o di lasciare di loro spontanea volontà, im-
piego e datore di lavoro; erano soggetti a una legislazione, a
regolamenti amministrativi o di altro tipo, estremamente par-
ticolari che, di regola, si accompagnavano a condizioni di
estrema indigenza e anche al divieto di protestare. in tal modo,
il termine di “lavoratore forzato” deve essere distinto in ma-
niera chiara dalle condizioni di lavoro nelle quali potevano es-
sere inseriti in maniera temporanea o permanente i cittadini
tedeschi del Reich, che, in una valutazione complessiva delle
condizioni di vita, dovrebbero essere considerati appartenenti
al lavoro pianificato piuttosto che a quello forzato.

Per quanto riguarda le condizioni, il tipo e il metodo di re-
clutamento, lo status sociale, la base giuridica per l’occupa-
zione, la durata e le condizioni del rapporto di lavoro, si
possono distinguere quattro grandi gruppi:

• i lavoratori civili stranieri, portati in germania tra il 1939
e il 1945 per l’Arbeitseinsatz [programma di lavoro] e comu-
nemente chiamati Fremdarbeiter [impiego di mano d’opera],
che costituirono di gran lunga il gruppo più numeroso di quelli
qui elencati;

• i prigionieri di guerra stranieri, principalmente dalla Po-
lonia, dall’unione Sovietica e dalla francia, utilizzati come la-
voratori in germania. un numero considerevole di prigionieri
polacchi furono tuttavia riclassificati come Sozialarbeiter [la-
voratori civili]. Questo gruppo comprendeva anche i circa
600.000 Militärinternierte [militari internati] – soldati ita-
liani, che furono arrestati dalla Wehrmacht dopo l’uscita del-
l’italia dall’ Achse [asse] e in seguito deportati in germania
come lavoratori forzati;

• i detenuti dei campi di concentramento delle SS nel terri-
torio del Reich;

• gli ebrei europei, che furono costretti a lavorare per periodi
più o meno lunghi nel proprio paese, ma anche in maniera si-
gnificativa dopo la loro deportazione – inizialmente in Polonia

93il lavoro forZaTo nEl “TErZo rEicH”. una Panoramica

1 Questo breve profilo presenta una
panoramica sui fatti e sui problemi
principali e vengono tralasciati i sin-
goli passaggi, perché sarebbero o
troppo pochi o troppi, o entrambe le
cose. il saggio è basato sui miei libri
ed articoli scritti su questo argo-
mento. una bibliografia selezionata
e leggermente commentata alla fine
di questo saggio fornisce dei sugge-
rimenti per ulteriori letture. (Questo
intervento è stato pubblicato nella
rivista International Labor and
Working-Class History no. 58, fall
2000). 

Il lavoro forzato nel “Terzo Reich”. Una panoramica1

di Ulrich Herbert·*

*Ulrich Herbert è uno storico te-
desco, specializzato in storia della
germania e del regime nazionalso-
cialista durante la ii guerra mon-
diale. insegna all’università di
friburgo. nel 1997 la cambridge
university Press ha pubblicato il suo
libro Hitler’s Foreign Workers: En-
forced Foreign Labour in Germany
Under the Third Reich. 
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– nei ghetti, nei campi di lavoro forzato o nelle strutture col-
legate ai campi di concentramento e, dopo il 1944, sempre più
spesso anche nel territorio del Reich.

ciò che non verrà trattato, ad eccezione del lavoro forzato
degli ebrei, è l’arruolamento degli abitanti dei paesi occupati
dalla Wehrmacht al lavoro forzato all’esterno dei campi di con-
centramento presenti in tali paesi. non solo gli sviluppi della
ricerca su questo argomento sono evidentemente differenti,
ma in diversi paesi vengono utilizzate anche definizioni di “la-
voro forzato” estremamente diverse, con una gamma che va
dalle prestazioni del lavoro forzato in strutture simili a campi
di concentramento fino alle liste, redatte dai locali uffici am-
ministrativi del lavoro, di coloro che potevano beneficiare
dell’assistenza sociale.

Quanto segue è una breve panoramica su alcuni degli aspetti
principali di questo vasto argomento. iniziamo con lo sviluppo
del Ausländereinsatz, l’uso di lavoratori forzati civili e prigio-
nieri di guerra, seguita da una breve indagine sull’uso degli
ebrei e dei prigionieri nei campi di concentramento. verranno
inoltre fatte alcune osservazioni conclusive sull’andamento del
problema dei risarcimenti dal 1945 fino ad oggi.
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1.

il “dispiegamento di stranieri” operato dai nazionalsocialisti
tra il 1939 e il 1945 rappresenta il più grande caso di ricorso
su vasta scala al lavoro forzato degli stranieri nella storia a par-
tire dalla fine della schiavitù nel XiX secolo. nella tarda estate
del 1944 erano 7,6 milioni i lavoratori civili stranieri e prigio-
nieri di guerra segnalati ufficialmente come lavoratori nel ter-
ritorio del “grande Reich tedesco” erano 7,6 milioni. Questi
furono trasferiti in gran parte forzatamente nel Reich per es-
sere assegnati a lavori diversi. Essi rappresentavano, a questo
punto, circa un quarto dei lavoratori totali registrati in tutta
l’economia della germania, ma, allo stesso tempo, il “dispie-
gamento di stranieri” non era stato previsto, ma nemmeno
preparato, dalla leadership dei nazionalsocialisti, prima del-
l’inizio della guerra. 

in germania, durante la guerra, vi erano tre ostacoli ai pre-
parativi per un’economia di armamento: il denaro, alcune ma-
terie prime e la forza lavoro. Per il denaro e le materie prime
esisteva una soluzione derivante dal concetto di Blitzkrieg
[guerra lampo]: le risorse dei paesi conquistati avrebbero ga-
rantito un’espansione delle disponibilità del Reich. Questo
concetto era già stato dimostrato da quanto era accaduto in
austria e in cecoslovacchia e venne ulteriormente confermato
nel periodo tra il 1939 e il 1945. il problema legato all’approv-
vigionamento di lavoratori fu più difficile da affrontare, per-
ché, oltre l’economia, giocarono un ruolo la politica di
sicurezza e fattori ideologici. il “grande Reich tedesco” aveva
bisogno di circa 1,2 milioni di lavoratori che si prevedeva do-
vessero sicuramente aumentare dopo l’inizio della guerra.

vi erano due possibilità: o impiegare nella produzione le
donne tedesche su larga scala, come nella Prima guerra mon-
diale, oppure importare un gran numero di lavoratori dai paesi
che sarebbero stati conquistati: entrambe le soluzioni vennero
respinte dalla leadership del regime. il progetto di utilizzare le
donne tedesche durante la Prima guerra mondiale aveva por-
tato a una notevole destabilizzazione politica interna oltre al
fatto di essere stata del tutto insoddisfacente; inoltre rappre-
sentava una flagrante violazione dei concetti propagandati dai
nazionalsocialisti in materia di politica femminile e sociale.
Portare milioni di stranieri a lavorare nel Reich, specialmente
dalla Polonia, era in aperto contrasto con il concetto di popo-
lazione del nazionalsocialismo secondo cui, il massiccio im-
piego di “stranieri” nel Reich avrebbe minacciato la “purezza
della razza” del popolo tedesco.

la decisione venne presa solo dopo l’inizio della guerra e tra
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i due mali l’utilizzo degli stranieri sembrò essere quello minore
rispetto a quello delle donne tedesche poiché si pensò che gli
eventuali pericoli potessero essere controllati più facilmente
attraverso l’uso di mezzi repressivi.

i 300.000 prigionieri di guerra polacchi, caduti nelle mani
dei tedeschi, vennero immediatamente obbligati a lavorare,
soprattutto nelle attività agricole. allo stesso tempo, venne av-
viata una campagna di reclutamento di lavoratori polacchi, le-
gata in un primo momento alla vecchia tradizione di impiegare
lavoratori agricoli polacchi in germania, ma dopo poco tempo
vennero adottate misure di reclutamento sempre più pesanti
che, all’inizio del 1940, portarono a una vera e propria caccia
all’uomo da parte del cosiddetto “governatorato generale”
grazie alla quale furono catturati i lavoratori per progetti an-
nuali attraverso misure di repressione collettiva, incursioni,
rastrellamenti nei cinema, nelle scuole e nelle chiese. con que-
ste procedure fino al maggio del 1940 vennero trasferiti nel
Reich più di un milione di polacchi.

allo stesso tempo, la leadership del regime riteneva ancora
che il “dispiegamento dei polacchi” costituiva una violazione
dei principi “razziali” del nazionalsocialismo. Secondo Him-
mler nel febbraio del 1940 i pericoli di politica interna dovuti
a questo fenomeno dovevano essere contrastati attraverso mi-
sure adeguatamente energiche e, come risultato di tutto ciò,
venne messo in piedi un ampio sistema di leggi repressive con-
tro i polacchi. dovevano vivere in baracche, anche se in pratica
questa si rivelò da subito una disposizione inapplicabile nel
paese; dovevano percepire salari inferiori, non erano autoriz-
zati a utilizzare le strutture pubbliche (dai treni rapidi alle pi-
scine pubbliche) o ad assistere alle funzioni religiose dei
tedeschi; dovevano lavorare più dei tedeschi ed erano costretti
ad applicare sugli abiti un distintivo con la “P di polacco”. ve-
niva vietato ogni contatto con i tedeschi al di fuori del luogo di
lavoro, i rapporti sessuali con donne tedesche venivano puniti
con l’esecuzione in pubblico e per “proteggere la razza germa-
nica” venne decretato in proposito che almeno la metà dei la-
voratori civili polacchi da reclutare dovevano essere donne.

Secondo le autorità tedesche, l’esperimento del modello di
“dispiegamento dei polacchi” fu in generale un successo in
quanto fu possibile trasferire in germania, in breve tempo, un
gran numero di lavoratori polacchi contro la loro volontà, non-
ché di realizzare una società a due classi sulla base di una ge-
rarchia fondata su criteri “razziali”. 

Tuttavia, già nel maggio del 1940 non fu possibile trascurare
il fatto che anche il reclutamento dei polacchi non avrebbe
soddisfatto il fabbisogno di manodopera nell’economia tede-
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sca. Pertanto, già durante e subito dopo la “campagna di fran-
cia” poco più di 1 milione di prigionieri di guerra francesi ven-
nero trasferiti nel Reich come lavoratori; inoltre, iniziarono ad
aumentare le assunzioni di lavoratori nei paesi alleati e nei ter-
ritori occupati dell’Europa occidentale e del nord; anche per
questi gruppi vennero introdotti regolamenti speciali in ma-
teria di trattamento, paga, alloggi, ecc, anche se decisamente
più favorevoli rispetto a quelli dei polacchi. in questo modo,
venne creato un sistema gerarchico nazionale a più livelli; una
scala in cui sul gradino superiore vennero collocati i cosiddetti
“lavoratori ospiti” provenienti da paesi alleati, come l’italia,
insieme ai lavoratori del nord e dell’Europa occidentale, men-
tre al livello più basso vi erano i polacchi.

fino all’estate del 1941, durante la “fase della Blitzkrieg”, la
maggior parte dei lavoratori civili stranieri e dei prigionieri di
guerra furono impiegati in agricoltura; in quel periodo, gli
stranieri non ebbero un ruolo significativo nella realtà indu-
striale in quanto il settore era molto più propenso a utilizzare
i lavoratori tedeschi che lasciavano l’esercito subito dopo che
la Blitzkrieg si era conclusa. allo stesso tempo, le riserve ideo-
logiche contro un ampliamento nell’utilizzo degli stranieri
erano così diffuse all’interno del partito e delle autorità che, a
partire dalla primavera del 1941, si decise di mettere un freno
al numero di stranieri – una quantità di poco superiore ai 3
milioni. Questo criterio funzionò fino a che la strategia di cam-
pagne brevi non richiese il passaggio verso una estenuante
guerra di lunga durata.

comunque dopo la disfatta del 1941 si determinò una situ-
azione completamente nuova: l’esercito tedesco sperimentò la
sua prima sconfitta a mosca e da lì in poi non fu più possibile
parlare di Blitzkrieg. inoltre, l’industria tedesca degli arma-
menti dovette adattarsi a una guerra più lunga, continua, este-
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nuante e dovette perciò ampliare in modo significativo la sua
capacità; non potendo più contare sui soldati che tornavano a
casa, venne studiato un progetto che prevedeva un massiccio
flusso di manodopera nelle fabbriche di armamenti che fino
ad allora ne erano state escluse. Tuttavia le carenze non pote-
vano essere soddisfatte semplicemente con un’intensificazione
degli sforzi per acquisire lavoratori dai paesi dell’Europa occi-
dentale : solo l’utilizzo della forza lavoro proveniente dal-
l’unione Sovietica poteva garantire una maggiore efficienza.

l’impiego dei prigionieri di guerra o dei civili sovietici come
lavoratori nel Reich, comunque, era stato espressamente
escluso prima dell’inizio della guerra. non solo la leadership
del partito, ma anche l’ufficio responsabile della sicurezza del
Reich e le SS si erano espresse contro l’utilizzo dei russi sul ter-
ritorio della germania per ragioni “razziali” e di sicurezza po-
litica. inoltre, la fiducia nella certezza della vittoria era così
diffusa nella maggior parte delle agenzie governative coinvolte
nei preparativi di guerra e nell’economia che tale utilizzo non
era stato, a priori, considerato necessario e, ad eccezione dei
polacchi, allora erano prevalsi i principi ideologici del regime.
a parte questo, anche all’interno della popolazione tedesca si
erano manifestate forti riserve contro l’“utilizzo dei russi”, che
erano aumentate sempre più dopo le prime notizie sul tracollo
delle truppe tedesche in unione Sovietica.

Poiché sembrava che non fosse necessario il loro impiego nel
Reich per le necessità dell’economia di guerra, milioni di pri-
gionieri sovietici vennero abbandonati al loro destino negli
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enormi campi che erano dietro le linee del fronte orientale. Più
della metà dei 3,3 milioni di prigionieri di guerra sovietici ca-
duti nelle mani dei tedeschi fino alla fine del 1941, affamati e
congelati, morirono di stenti o furono uccisi. in totale, fino alla
fine della guerra, 3,5 dei quasi 5,7 milioni di prigionieri di
guerra sovietici detenuti dai tedeschi persero la vita.

Tuttavia, dopo la fine dell’estate del 1941 e più marcatamente
quello stesso inverno, a causa dei rapidi capovolgimenti in
campo militare e della situazione in cui versava l’economia di
guerra in germania, tutto il sistema produttivo del paese fece
nuovamente pressione affinché venissero impiegati i prigio-
nieri sovietici; ciò venne realizzato attraverso la succesiva
emissione delle direttive di novembre. Questa volta, l’iniziativa
partì dall’ industria, in particolare dalle miniere, dove la man-
canza di lavoratori era ormai divenuta allarmante, ma la
grande maggioranza dei prigionieri sovietici non era più nelle
condizioni di essere utilizzata nel lavoro. in quel momento
degli oltre 3 milioni di prigionieri solo 160.000 andarono a la-
vorare nel Reich fino al marzo del 1942. anche per questo mo-
tivo, per poter assumere dei lavoratori civili sovietici su vasta
scala fu necessario fare dei cambiamenti. il reclutamento di
così tanti lavoratori nel più breve tempo possibile fu il pro-
blema più urgente e tale compito, di vitale importanza, venne
affidato a Sauckel, il “plenipotenziario generale per la distri-
buzione del lavoro” nominato a marzo, che fece il suo dovere
con efficienza ma con una brutalità senza limiti. in poco meno
di due anni e mezzo, grazie al dispiegamento dello staff della
Wehrmacht e degli uffici tedeschi del lavoro, vennero depor-
tati nel Reich, come lavoratori forzati, 2,5 milioni di civili
dall’unione Sovietica ossia 20.000 persone alla settimana.

i metodi di arruolamento dei lavoratori sovietici, vengono de-
scritti in un rapporto di un commando composto da funzionari
tedeschi degli uffici del lavoro, da agenti della polizia tedesca e
della milizia ucraina, e ricavati da una lettera scritta nell’au-
tunno del 1942 da un abitante del villaggio ucraino di Bielosirka.
la lettera era stata successivamente intercettata dalla censura
postale tedesca.

L’ordine era di fornire 25 lavoratori. Ma nessuno si presentò,
scapparono tutti. Poi arrivò la polizia tedesca e iniziò a dare
fuoco alle case di coloro che erano fuggiti. ... Le persone ac-
corse, oltre impedire loro di spegnere gli incendi, vennero pic-
chiate e arrestate, così che sei fattorie bruciarono. Nel
frattempo, i gendarmi erano occupati a dare alle fiamme
altre case e la popolazione si mise in ginocchio e molti bacia-
vano le mani dei poliziotti. Ma questi iniziarono a picchiarli
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con manganelli di gomma e minacciarono di incendiare l’in-
tero villaggio. Durante l’incendio, la milizia [ucraina] setac-
ciò i villaggi vicini, arrestò gli operai e li prese in custodia. Se
non erano in grado di trovare un operaio, arrestavano i ge-
nitori fino al momento in cui si fossero presentati i loro figli.
Questa furia si protrasse a Bielosirka per tutta la notte. Og-
gigiorno le persone vengono trattate come le carcasse usate
dai cacciatori per catturare i cani randagi.

Esistono numerose segnalazioni di questo tipo ed è piuttosto
evidente che l’operazione qui descritta non costituiva un’ecce-
zione, anzi, era del tutto in linea con la prassi quotidiana di co-
scrizione dei civili sovietici per il lavoro forzato nel Reich. Essa
segna il punto più alto della campagna di reclutamento dei la-
voratori da parte degli uffici del lavoro tedeschi sviluppatasi
gradualmente sin dall’inizio della guerra, ma ben presto incre-
mentata e portata avanti con feroce rapidità. nel suo nuovo,
ed ampio, studio sulla politica economica tedesca e sulla poli-
tica di annientamento della russia Bianca, christian gerlach
suggerisce una distinzione tra i diversi metodi di reclutamento
dei lavoratori impiegati nei territori occupati dell’Est:

• gli individui che firmavano volontariamente, in particolare
durante le prime settimane di occupazione tedesca; ma già dal-
l’agosto 1941 lo staff tedesco addetto al reclutamento del lavoro
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